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VITTORIO FELTRI

Ogni giorno, da un meset-
to, leggo sui giornali e ap-
prendo dai notiziari televi-
sivi che uno dei drammi in
cui si dibattono medici e
gentecomuneè lamancan-
zadimascherine. Sullepri-
me non mi sono stupito,
poiché il virus si era da po-
co affacciato quale minac-
cia per le nostre vite relati-
vamente tranquille. Poi
passano settimane e setti-
maneeconstatoche lema-
scherine sono ancora al
centro del dibattito, quasi
fosserodecisiveai fini della
salvaguardia della salute
pubblica. Il chesaràpurve-
ro, tuttavia mi domando:
seessesonocosì importan-
ti, per quale arcanomotivo
non siamo stati capaci di
produrneavalanga?Miste-
ro buffo.
In fondo non si tratta di

sofisticatetecnologie richie-
denti specialisti introvabili
nel nostro Paese, bensì di
pezzuole idonee a proteg-
gere naso e bocca. Oggetti
che chiunque abbia una
fabbrichetta del menga è
in grado di realizzare (...)

segue➔ a pagina 11

MATTEO SALVINI

Caro direttore, non Ti ho
mai detto una cosa.
Davanti ai Tuoi consigli

ho sempre la netta impres-
sione di avere a che fare
conqualcunocapacedi leg-
gere oltre lemie parole e le
mie intenzioni. A tratti de-
vo ammettere che hai ra-
gione, è vero che nell’ulti-
mo mese sono molto pre-
occupato:nonvivosulla lu-
na,quindidacittadinospe-
rimento come tutti la mia
dose di inquietudine. Ba-
sta far la spesa e incrociare
gli sguardi dei vicini di ca-
sa. Sono preoccupato per i
miei genitori, da padre è
ognigiornopiùdifficile riu-
scire a non far pesare trop-
po aimiei figli i disagi della
quarantena, senza contare
poi le moltissime persone
concuimiconfrontoper ri-
solverepiccoliegrandipro-
blemi sui territori. Quando
parlo con una ragazza che
ha perso un genitore, sen-
za neppure poter assistere
al funerale, sono assalito
da commozione e ango-
scia.
Ma èmio dovere (...)

segue➔ a pagina 2

Mistero buffo
La Lega c’è
ma a Roma
ci diano retta

RENATO FARINA

C’è una rubrica nel sito della Chiesa
di Bergamo che si chiama “re-
quiem”. C’è una foto di solito sorri-
dente e una biografia essenziale dei
pretimorti. Non ci sono aggettivi, so-
no cose nordiche, (...)

segue➔ a pagina 12

GIULIANO ZULIN

Non si capisce ancora qua-
li impresedebbanochiude-
re. I sindacati promettono
di scioperare. Non ci sono
quattriniperaziendee lavo-
ratori dipendenti in crisi,
nemmenoper le (...)

segue➔ a pagina 4

Scrive Salvini

AZZURRA BARBUTO

Unabizzarra paura si è impossessata
negli ultimi giorni del genereumano.
Non quella di ammalarsi e morire a
causa del Covid-19 né quella di per-
dere il lavoroounapersonacara,ben-
sì il timore di restare (...)

segue➔ a pagina 11

Così Conte ringrazia i cittadini

STATE PURE IN QUARANTENA
E NON ROMPETE LE SCATOLE

Cosa ci vuole
per produrre
mascherine?

Delirio collettivo nel mondo

Che gran battaglia
per la carta igienica

ALESSANDRO GONZATO

Lacronacanostrana,diventa-
ta un bollettino di guerra,
non riporta casi di immigrati
infettati dal Coronavirus. È
chiarocheanche tra lapopo-
lazione straniera (...)

segue➔ a pagina 9

La comunicazione del governo è peggio di quel che fa

QUEL CASINO DI CASALINO

C’è già il reddito M5S...

Non ci sono soldi
però il Pd aiuta
chi lavora in nero

PIETRO SENALDI

Caro Casalino, la smetta di fare
casino. I decreti che il suo presi-
dente del Consiglio auto-emette
ogni tre giorni per risolvere con
mezzi nuovi sempre lo stesso
problema sono imprecisi, lacu-
nosi e per lopiù dannosi. A volte
sono anche tragicomici, come
quando a ogni girar del vento
cambia idea su passeggiate, cor-
sette,metrature (...)

segue➔ a pagina 4

Il gesto: datelo a un giovane

Il parroco muore,
donò il respiratore

FAUSTO CARIOTI

L’uomo che accusava Matteo
Salvini di «mancanza di rispet-
to verso le istituzioni» per aver
desiderato «pieni poteri», i pie-
ni poteri se li è presi per sé. Tra-
mite sempliciatti amministrati-

vi che nonhanno forza di legge
népassanoall’esamedel parla-
mento (questo sono, i suoi
Dpcm), Giuseppe Conte ha
messo le Camere in quarante-
na, ridisegnato l’ordinamentoe
limitato le nostre libertà.
Quel che è peggio, lo ha fatto

senza salvarci (la lista deimorti
e dei contagiati parla da sola) e
creandoconfusione tragli italia-
ni, conprovvedimenti eannun-
ci che si susseguono e si con-
traddicono alla stessa velocità
con cui cambiano imoduli (...)

segue➔ a pagina 2 Il capo del governo, Giuseppe Conte

Verrà comunque il tempo...

Sempre in ostilità
all’italiano medio
ANTONIO SOCCI

Siamo frastornati, annichiliti. A fatica
riusciamo a renderci conto di come ci
siamo ridotti. È accaduto tutto di colpo,
così velocemente che neanche abbia-
mo avuto il tempo di capire, come se ci
fosse venuto addosso unTir. (...)

segue➔ a pagina 3

Lo conferma il virologo Galli

Il virus scansa gli immigrati
«Probabile che gli africani abbiano un fattore protettivo al Covid. Noi ci siamo accorti tardi»

ALTRO CHE “PAESE MODELLO”: ABBIAMO RADDOPPIATO I MORTI CINESI
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ELISA CALESSI

■ Multe da 400 a 3mila euro
per chi non rispetta i divieti.
Più poteri ai prefetti, tenuti a
vigilare sull’osservanza delle
misureesullesanzioni.Confer-
ma del lockdown generalizza-
to,conlimitazionedegli sposta-
menti a quelli strettamentene-
cessari e divieto di allontanarsi
dal proprio Comune. Limita-
zione di tutte le attività com-
merciali non necessarie. E re-
golazione dei rapporti con le
Regioni, che potranno adotta-
re misure più severe rispetto a
quelle decise a livello naziona-
le,masolo seconcordate con il
premier e comunque, se appli-
cate a tutta la regione, avranno
una durata di soli sette giorni.
C’è poi una data prudenziale
(teorica finché si vuole, ma in-
tanto c’è) di fine emergenza
che a tanti ha fatto tremare le
vene ai polsi: 31 luglio.
Sonoalcunedellenuovemi-

sure adottate nel decreto ieri
approvatodal consigliodeimi-
nistri, durato 2 ore. Segno di
un braccio di ferro nella mag-
gioranza, di pressioni arrivate
dallevariecategorie.Peresem-
pio molto si è discusso sulla
«chiusura o limitazione» dei
negozi di vendita al dettaglio,
categoria incui rientrano frutti-
vendoli, macellai, piccoli ali-
mentari. Inizialmente ne era
prevista la chiusura. Italia Viva
ha puntato i piedi e alla fine la
lettera “u”dell’articolo1è stata
cambiata. Così come è stata
cancellata la confisca dei mez-
zi di chi trasgredisce il divieto
di spostamento.

L’ELENCO DEI DIVIETI

Lemisurehannounadurata
«non superiore a trenta gior-
ni»,masipossonoripetere«an-
che più volte fino al 31 luglio
2020econpossibilitàdimodu-
larne l’applicazione in aumen-
to ovvero in diminuzione se-
condo l’andamento epidemio-
logico del predetto virus». An-
che se poi il premier Giuseppe
Conte, in conferenza stampa,
ha minimizzato, spiegando
che «è solo uno spazio teorico,
ma ho fiducia finisca prima».
Segue l’elenco delle limitazio-
ni: gli spostamenti da casa so-
no ammessi se «limitati nel
tempoenello spazio emotiva-
ti da esigenze lavorative, da si-
tuazioni di necessità, damotivi
di salute». Confermata la chiu-
sura dei parchi, il divieto di al-
lontanarsi dal proprio Comu-
ne, l’obbligodi quarantenaper
chihaavutocontatticonperso-
ne positive al Covid-19 e il di-
vieto assoluto di allontanarsi
dacasaperchi èpositivo. Sono
vietati gli assembramenti, so-
spesi eventi o riunioni in luo-
ghi pubblici o privati, da quelli
sportivi a quelli ricreativi o reli-

giosi. È confermata la chiusura
di cinema, teatri, stadi, pale-
stre,musei.Siprevede lapossi-
bilitàdi limitare i trasportipub-
blici. Ed è confermata la chiu-
suradellescuole.Restanoaper-
ti i negozi di generi alimentari,
ma con l’obbligo di prevedere
misure che evitino gli assem-
bramenti. C’èpoi la «limitazio-
neosospensione»dibareristo-
ranti. Stessa formula adottata
per «mercati o fiere». Così co-
me di tutte le imprese o studi
professionali chenonpreveda-
no«servizi dipubblicanecessi-
tà». Si indica come priorità lo
smart working e dove non è
possibile, i datori di lavoro de-
vono assicurare la distanza di
sicurezza tra i lavoratori.

«NIENTE SCIOPERI»

Si cerca, poi, di far chiarezza
nel rapportoconleRegioni. So-
no libere di adottare provvedi-
menti più restrittivi,ma«la loro
efficacia è limitata a sette gior-
nie, entroventiquattrooredal-
la loro adozione», deve arriva-
re il via libera del premier. Se
no, «perdono efficacia allo spi-
rare del settimo giorno».
Per i cittadini, la novità più

importante è che chi trasgredi-
sce le norme non rischia più la
denuncia (chenonhaunaeffi-
cacia immediata) ma multe
dai 400euroai 3mila.Conteha
promesso che «ogni 15 giorni»
riferirà in Parlamento. Ha poi
assicurato che saranno sem-
pre garantire la «filiera alimen-
tare e quella dei carburanti». E
rispetto a quest’ultima ha an-
nunciato che un decreto rego-
lerà gli orari dei distributori. Si
è poi augurato che non ci sia-
no scioperi, «in questa fase il
paese non se lo può permette-
re».VeroèchenelPdaumenta-
no i dubbi nei confronti della
“catena di comando”. Ieri una
nota criticava Angelo Borrelli
peralcunipassaggidell’intervi-
sta aRepubblica.
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ENNESIMO DECRETINO
Ostaggi di Conte fino al 31 luglio
E multe più alte a chi non ci sta
Misure restrittive prorogabili ad interim. Sanzioni fino a 3.000 euro e più poteri
ai prefetti. Una Regione potrà approvare norme più rigide ma con l’ok del premier

segue dalla prima

MATTEO SALVINI

(...) trovare soluzioni. La casa di riposo rima-
sta con poco personale, quellamensa che ri-
schia di chiudere, quell’ospedale che non ri-
ceve i respiratori. I medici, gli infermieri, gli
operatori sanitari, le Forze dell’Ordine, i vo-
lontari che non hanno mascherine e guanti.
Cerco di dare tutto me stesso come sempre,
maènormale chequalcosa sia cambiato.Va-
le perme, come vale per tutti, ma credimi se
ti dico che il risultato dell’Emilia-Romagna,
che considero comunque una vittoria, non
c’entra proprio niente.
Se hai letto nei miei occhi un’amarezza è

soloperchéognigiornopensoacomedall’ini-
zio di questa maledetta epidemia nessuno ci
abbia voluto ascoltare. A gennaio chiedeva-
moquarantena per chi rientrava dalla Cina e
ci hanno detto che eravamo razzisti. Oggi in
quarantena sono finiti gli italiani. A febbraio
abbiamo proposto di sospendere Schengen,
ma ci hanno detto che eravamo allarmisti.
Oggi le frontiere ce le hanno chiuse in faccia i
nostri confinanti.  La mia amarezza è tutta
qui, mentre sto cercando di dialogare col go-
verno che fino ad ora ha tentennato, arrivan-
do tardi. Quanto tempoperso!
Spero che ora si possa riuscire a collabora-

reper risolverepiùconcretamenteepiùvelo-
cemente i problemi.
Qualcuno sta attaccando le Regioni e in

particolar modo la Lombardia, ma ringrazio
il Cielo ci siano i governatori. È il governo
centralechedovrebbe intervenirenelleemer-
genze.LaLombardiahachiesto916respirato-
ri ma dallo Stato ne sono arrivati 249. L’Um-
brianehachiesti 60eneha ricevuti 5. Il Friuli
Venezia Giulia 50 e ne ha ottenuti zero. La
Lombardia ha acquistato e sta distribuendo
120milioni dimascherine, la protezione civi-
le nazionale è ferma a 2milioni.
Vengo alle altre tue osservazioni.
Caro direttore, la politica è passione, so-

gno, visione. Ma è anche e soprattutto l’arte
del possibile.Dopo le elezioni del 2018, l’uni-

co governo possibile era con i Cinquestelle.
Fino a quando i Sì hanno prevalso sui No, il
governoèandatoavanti.Ehaottenutorisulta-
ti apprezzati. Abbiamo azzerato gli sbarchi,
tagliato ilbusinessdell’immigrazione, svuota-
to centri di accoglienza vergognosi comeMi-
neo in Sicilia e Cona e Bagnoli in Veneto,
finanziatounpianodi assunzioni straordina-
rio permigliaia di donne e uomini delle For-
zedell’OrdineedeiVigili delFuoco,approva-
to Quota 100 e la legittima difesa, iniziato la
Flat Tax, dato vita al Codice Rosso contro la
violenzasulledonne,datopiù fondiaiComu-
ni,acceleratogli sgomberi,eliminatobaracco-
poli. Non mi dilungo oltre ma mi limito a
ribadire l’orgoglioperaverapprovato iDecre-
ti Sicurezza che sono tuttora in vigore.
Ecco, ora che l’Italia sta affrontando una

pandemia il mio unico pensiero è fare tutto
ciò che è possibile per superare l’emergenza.
Ed è in questo senso che abbiamo lanciato

cinque proposte concrete e da fare subito:
protezionedel lavoro (garantendoammortiz-
zatori sociali senza lungaggini burocratiche),
sostegno al reddito con particolare attenzio-
ne per partite Iva, precari, stagionali e per i
meno garantiti in genere (l’indennità da 600
euro è un insulto), tutela delle imprese (han-
no bisogno di liquidità), anno bianco fiscale
per un 2020 senza tasse e senza cartelle esat-
toriali, sostegno agli enti locali che, senza in-
cassi, hannoproblemi a garantire i servizi es-
senziali.
Anche sull’economia, quanto tempo per-

so! Serve velocità.
La Lega c’è. E combatte in prima linea gra-

zieai suoi straordinari amministratori aparti-
re dai governatori Attilio Fontana e Luca Za-
ia.
Voglio cogliere tuttavia l’occasione della

Tua provocazione per dire una cosa chiara:
negliultimi vent’anni il Paeseè stato impove-
rito dalle regole assurde di Bruxelles. IlMes è
solo l’ultimopericoloso tassellodi unproces-
so che danneggia l’Italia. Se siamo ridotti a
dover chiudere il Paese per salvare delle vite
èperchéc’è stata l’austerity impostadall’Uee

Scrive Salvini

La Lega c’è, però a Roma
ci devono dare retta

segue dalla prima

FAUSTO CARIOTI

(...) per uscire di casa.
Ieri il grande timoniere

con lapochette si è vantato
di essersi mosso in tempo,
tanto da avere previsto tut-
tosindal31gennaio,quan-
do il consiglio dei ministri
dichiarò lo stato d’emer-
genza per la durata di sei
mesi. Fa niente se quattro
giorni prima lui stesso si
erapresentatoalla trasmis-
sionedi Lilli Gruber per di-
recose tipo«siamoprontis-
simi, abbiamoadottato tut-
ti i protocolli di prevenzio-
ne possibili e immaginabi-
li».
Non ha spiegato, pur-

troppo, per quale motivo
un leader tantopreveggen-
te abbia consentito che il
19 febbraio si giocasse a
San Siro la partita tra Ata-
lanta e Valencia che ha
sparso il contagio in tutta
la Lombardia. Né ha detto
se si sia pentito di aver re-
spinto – per settimane – la
richiesta dei governatori
del Nord di adottare misu-
re più rigide, invitandoli
con spocchia a «fidarsi di
chi ha specifica competen-
za». Silenzio su questi e su
tutti gli altri errori.
Forte di simili risultati, si

è preso il potere di limitare
le nostre libertà sino al 31
luglio. Ci ha fatto sapere
che lui è «orgoglioso della
reazionedegli italiani», an-
che se chi sgarrerà rispetto
alle sue lucidissime diretti-
ve incapperà in una multa
sino a 3.000 euro. E da
buon padre del popolo ci
ha invitato ad essere felici,
perché «usciremo migliori
daquestacrisi».Laquaran-
tenaci starendendomiglio-
ri: noi non lo sappiamo, lui
però sì.
Undittatore a tempode-

terminato è accettabile, a
patto che ci salvi la pelle.
Questo qui, in un mese
nonèstatocapacedi trova-
re lemascherinee i respira-
tori necessari, mandando
migliaia di medici e infer-
mieri in trincea senza pro-
tezioni. Ci risparmi alme-
no il paternalismo, la coda
del pavone e la retorica del
grande successo italiano:
già è durissima così.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

A destra il presidente del Consiglio Giuseppe Conte durante una
delle tante dirette di questi giorni. A sinistra, il ministro

dell’Interno Luciana Lamorgese (LaPresse)

Così ci ringrazia

State bloccati
e non rompete
le scatole
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■ “Tutti a casa” è rimedio salutare secondo i medici, ma veleno
per le istituzioni. La pandemia sconvolge le nostre vite, cambia i
nostri comportamenti quotidiani, colpisce inostri affetti piùconsoli-
dati, mortifica persino la nostra umana pietà. Ma non può uccidere
le istituzioni, non può mettere in quarantena la democrazia, non
può sospendere la costituzione. Se è vero che siamo impegnati in
una “guerra”, allora il Capo dello Stato, il Governo, il Parlamento
devonoessere i nostri avamposti. A loro sta la guidadell’esercito. E a
loro sta dare quell’esempio di sacrificio, abnegazione, coraggio, de-
terminazione,mobilitazione, che servono per vincere la guerra.
Il popolo italiano, responsabileeammirevole,oggi è invece lascia-

tosolo. IlParlamento si riuniscea intermittenza; ilGovernosi convo-
cadi notte e, sempredinotte, spiegamediante socialmedia; il Presi-
dente del Consiglio limita diritti costituzionali tramite decreti poco
discussi e frettolosamenteconvertiti; il conflitto traGoverno,Regioni
edEnti Locali sta raggiungendo livelli primamai visti; e il Capodello
Stato è costretto ad assistere sgomento privo di poteri effettivi ad
intervenire. Ci viene promesso l’aiuto dell’Unione europea, ma ci
viene nascosta la verità delle intenzioni oblique. Di fatto, per lo
spirito della nazione si ripete un altro 8 settembre: dalle case in cui
sono rinchiusi, gli italiani vedono i loro comandanti che scappano.
È vero che, come feceosservare più volte e inascoltato il Presiden-

teCossiga, la nostra costituzioneè carente riguardoalle situazioni di
emergenza. Ma questo non giustifica la fuga. Avvertiamo il bisogno
che il Capo dello Stato, da tutti apprezzata e riconosciuta autorità
morale oltre che costituzionale, si rivolga formalmente e solenne-
mente alla nazione richiamando le istituzioni alle loro responsabili-
tà e le forze politiche alla collaborazione; che il Governo si confronti
realmentecol Parlamentoe inprimo luogocon leopposizioni; e che
il Parlamento si riunisca ad oltranza per svolgere la sua funzione di
controllo. Non può esserci una sospensione della democrazia. Se ci
rassegna oggi, si perde la libertà domani.

Marcello Pera, Paolo Becchi, Carlo Andrea Bollino,
Eugenio Capozzi, Luigi Curini, Gaetano Cavalieri,

Ginevra Cerrina Feroni, Marco Gervasoni, Corrado Ocone,
Antonio Pilati, Francesco Perfetti, Giulio Terzi,

Aurelio Tommasetti, Giorgio Zauli

dai mercati. Risultato: sono stati tagliati i po-
sti letto! La Germania, sempre in prima linea
achiedercidi essere in regola con i conti, oggi
affronta questa pandemia con 8 posti letto
permille abitanti, noi ne abbiamo soltanto 3.
I tedeschi hanno a disposizione 28mila posti
letto in terapia intensiva noi solo 4 mila (che
le regioni inquesti giorni stannomoltiplican-
do, facendoautenticimiracoliper salvarevite
umane).
Questodovrebbe far riflettere tutti.Bisogna

essere razionali e lucidi e la risposta più con-
creta arriva da Lombardia e Veneto. Qui in
poco temposi stannomettendo inpiedialcu-
ni ospedali. E il nostro grazie anche al com-
missario Bertolaso a cui auguro di riprender-
si al più presto.
Permettimi, infine, di chiarire la mia posi-

zione sul cosiddetto "svuotacarceri". Intanto
dovremmo distinguere tra chi è in carcere e
sconta una pena definitiva, magari per reati
contro la persona, e coloro che sono invece
magari vittime di quell’abominio che è la
“carcerazionepreventiva”. Semmai è suque-
sti detenuti che occorre pensare ad alternati-
ve, ma questo al di là dell’emergenza. Poi è
doveroso che i detenuti sianoprotetti eman-
tenuti incondizionidignitose,ma immagina-
re i domiciliari permigliaia di loronon sareb-
be la soluzione,ma solo la resa dopodisordi-
ni e rivolte che hanno causato danni per 30
milioni di euro, decine di feriti tra le Forze
dell’Ordine e 13 morti tra i violenti che si so-
no avvelenati con i farmaci trafugati dalle in-
fermerie.
Il problema del sovraffollamento si risolve

conunseriopianocarceri,mentre ilpresiden-
te del Tribunale di Sorveglianza di Milano,
GiovannaDiRosa, chiede alComunedi dare
alloggio ai detenuti pronti a uscire privi di
una casa dove scontare i domiciliari.
Non abbiamo mascherine per medici, in-

fermieri e Forze dell’Ordine ma cerchiamo
appartamenti per i detenuti: non ti sembra
unpo' troppo, direttore?
Concludo.Comehodetto, sonomoltopre-

occupato ma è mio dovere immaginare an-
che l’Italia che verrà. Dopo aver sconfitto il
virus, dovremo essere in grado di rialzarci.
Siamo già al lavoro, con alcuni esperti, per
studiare le soluzioni migliori per la rinascita.
Ce la faremo.
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segue dalla prima

ANTONIO SOCCI

(...) Ma se si riflette un attimo
sull’incubo in cui siamoprecipi-
tati si resta increduli. Due mesi
fa sarebbe sembrato impossibi-
le.Oltretutto il governoavevada-
to le informazioni sanitarie più
tranquillizzanti: «Nonèaffatto fa-
cile il contagio». Poi per settima-
ne ci hanno messo in guardia
dall’allarmismo di certi sovrani-
sti, dal terrorismo psicologico e
dal razzismocontro icinesi.Que-
sti erano i pericoli.
Appena un mese fa tutto era

normale.Poi,d’improvviso, ilpa-
nico: tutto è stato chiuso, tutto
sbarratoeoraogni italianosi tro-
varecluso incasa, agli arrestido-
miciliari, a tempo indefinito. Pu-
re se abita in certi casermonipo-
polari, con figli piccoli, in poche
stanze dalle cui finestre vede so-
lo cemento. Guai se mette il na-
so fuori casa. Rischia di essere
insultatocomeuntoredalla gen-
te (sobillata dai media e dal go-
verno), oppure fermato da cara-
binieri o dai soldati e multato o
segnalato.
Di colpo il povero frastornato

italianosi è trovatonelPaesepiù
contagiatodelmondodaun’epi-
demia che ogni giorno fa centi-
naia di morti, che ha trasforma-
to i nostri ospedali in lazzaretti
(un’epidemia che minaccia di
accopparlo in pochi giorni), ma
noncapisceperchéèridottacosì
proprio l’Italia – che è tanto lon-
tanadallaCina–enonilGiappo-
neo laCorea.Enoncapisceper-
chédanoi ci sonocosì tantimor-
ti. Infatti il capodel governo, che
amapavoneggiarsi comestatista
di continuo in tv, di spiegazioni
non ne ha mai date. Di colpo
all’italianomedio, l’italianoano-
nimo e dimenticato, viene ordi-
natodi stareadistanza fisicaper-
fino dai suoi familiari in casa e
deve sempre indossaremasche-
rine che però ormai da settima-
nesonodiventate irreperibili, co-
me pure amuchina, guanti, al-
col. Perfino negli ospedali.
Se nelle rare uscite di necessi-

tà vai al supermercato senza la
mascherina, perché è introvabi-
le, sei considerato un pericolo
pubblico tu, non il governo che
avevaildovere(eavevaavutoan-
che il tempo) di procurarle co-
me è accaduto altrove.

LA GOGNA SOCIAL

L’italiano è indotto a sentirsi
lui in colpa mentre il governo –
che è stato incapace di affronta-
re questo cataclisma e di prepa-
rare il Paese - elogia se stesso e
ringrazia la Cina (per degli aiuti
che già prima aveva ricevuto da
noi), colpevolizzando continua-
mente il cittadino, come sospet-
to irresponsabile e indisciplina-
to.
Lui è il colpevole additato sui

social dalla folla inferocita come
possibile untore. L’italiano. Non
il regime cinese che, con la sua
negligenteottusità,ha fatto infet-
tare il mondo dal virus, non il

governo che ha per giorni mini-
mizzatoenonsaprocurarenean-
che mascherine, non i politici
che per un decennio hanno ta-
gliato la sanità e i posti letto e
chiusoospedali inomaggioaipa-
rametri diMaastricht.
Sei colpevolizzato tu, italiano,

eoltretutto tu chehai pagato tut-
ta la vita per finanziare il sistema
sanitario potresti vederti negare
unposto in terapia intensiva che
ti può salvare la vita perché non
ci sono più letti. E quand’anche
tu fossi ammesso alle cure rischi
di morire solo come un cane,
senza neanche la vicinanza dei
tuoi o i sacramenti (perfino sen-
za più funerale: come i cani).
Questo italiano, recluso,colpe-

volizzato e a rischio della vita, a
cui sononegati pure i sacramen-
ti perché la gerarchia ecclesiasti-
ca se l’èdataagambe,hapoi – in
moltissimi casi –unaltroproble-
ma:èpraticamente rovinato.Do-
poventiannidicrescitazeroque-
stoè il colpodigrazia.D’improv-
viso la sua attività, commerciale
o imprenditoriale, è stata chiusa
e non si sa se e quando potrà
riaprire, soprattutto non è detto
che possa sopravvivere. Se è un
dipendente forsehaperso il lavo-
roo rischiadiperderlo.Ma tutti -
datoridi lavoroedipendenti,par-

tite Iva e famiglie – sono presso-
ché stati abbandonati dal gover-
no che si rifiuta di prendere un
vero impegno di copertura eco-
nomica totale come hanno fatto
glialtri governi (perchéquestosi-
gnificherebbe smentire tutte le
bufale che ci hannopropinato in
questi anni sulla Ue e l’econo-
mia). In ogni caso anche chi non
perderà il lavoro si troverà poi
con un Paese a pezzi, in una de-
pressione economica epocale,
da cui sarà difficile e faticosissi-
mo riprendersi. Già quest’anno
è certo il crollo verticale del pil e
l’aumentomassicciodelladisoc-
cupazione.Quindi le prospettive
future dell’italiano recluso sono
tragiche.
Come se non bastasse questo

povero italiano, così malconcio,
scopre pure di trovarsi adesso in
unademocratura,unademocra-
zia che prende sempre più
l’aspetto di una dittatura soft, un
regimetto. Sapevagiàdi vivere in
un Paese i cui governi avevano
ceduto a entità straniere gran
parte della nostra sovranità, sa-
peva di essere costretto a subire
governi che lo tartassavano sen-
za pietà dando servizi sempre
peggiori, governi che non aveva
votato o che – come l’attuale – è
minoranza nel Paese ed è stato

rabberciato con papocchi di Pa-
lazzo.
Ma adesso si ritrova a vivere

pure in unPaese in cui – col pre-
testo della guerra in corso
(all’epidemia) – viene ritenuta
deplorevole ogni critica (ti dico-
no sciacalli, avvoltoi) e gran par-
te dei media proclamano che
non bisogna far polemiche e so-
no appiattiti sulla propaganda
governativa, facendodamegafo-
no al potere anziché alla gente
(sollevarequalchedubbiosignifi-
ca esser tacciato di disfattismo o
sabotaggio comenei regimi).

FISSO IN TV

Il premier è fisso in televisione
a fare proclami retorici senza
contraddittorio, editti che poi si
rivelano disastrosi e confusi, de-
creti che limitano le libertà costi-
tuzionali aggirando sia le Came-
re che il consiglio dei ministri,
senza ammettere domande dei
giornalisti e senza andare inPar-
lamento a dare le ragioni dei
suoi decreti e a spiegare quale
strategia segue.
La costituzionalista Ginevra

CerrinaFeroni scrive che «siamo
di fronte alla più grave rottura
della Costituzione della storia
della Repubblica» e perfino un
analistadi sinistracomeAlessan-
droDeAngelis, a proposito della
penultima performance televisi-
va di Conte, scrive: «La più gran-
de limitazione della libertà nella
storia della Repubblica affidata a
unvideoannuncionotturno, sen-
za provvedimento e senza pas-
saggioparlamentare.C’èunarot-
tura istituzionalesullo statodiec-
cezione per cui sta diventando
tutto lecito in nome di un dop-
pio standard».
Come se non bastasse – e sen-

za alcunmandato parlamentare
–questo stessogovernodimino-
ranza, ha preso la decisione (di
soppiatto)diaprireunaprocedu-
ra in Europa (il Mes) che sareb-
be letteralmente devastante per
l’Italia. Ancora una volta senza
alcun passaggio parlamentare.
Con questo governo buono a

nulla, ma capace di tutto, con il
Parlamento indisarmo, la limita-
zione delle libertà costituzionali
per vie assai discutibili, l’esercito
nelle strade, i morti a centinaia
ognigiorno (e ilQuirinaleche ta-
ce), nessuno ci ha spiegato vera-
mentecosaeperchéstaaccaden-
doe il governosi sottraea tutte le
domande, sia della stampa che
dell’opposizione.
Stiamo vivendo una stagione

all’inferno e non sappiamo se e
quando finirà. Probabilmente
non ritorneremomai alla vita di
prima.L’italianomedioperoraè
sottochoc.Maquandocomince-
ràarendersicontodicosaèacca-
duto inquesta“maledettaprima-
vera”, quanto si comincerannoa
vedere le rovine, acontare imor-
ti, lemigliaiadi attività economi-
che chiuse, i milioni di disoccu-
pati, il crollo del pil, cosa acca-
drà?

www.antoniosocci.com
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’appello dei professori

Tutti a casa sì
ma non i politici

IL GOVERNO DÀ LA COLPA A NOI
Sempre in ostilità all’italiano medio
L’esecutivo, che aveva sottovalutato il pericolo, ora è nel pallone e criminalizza la gente comune
Mentre chi muove qualche critica è definito uno «sciacallo» e chi perde il lavoro è lasciato solo
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PIETRO SENALDI

(...) di libertà e cani. Altre volte
sono semplicemente tragici,
come quando è palese che il
governo non sa distinguere tra
attività economiche essenziali
e secondarie. Tuttavia, ilmodo
con ilquale il premier comuni-
ca le proprie decisioni è perfi-
nopeggioredel contenutodel-
le stesse. Una pletorica e non
richiesta introduzione volta a
convincere gli italiani che lui è
il migliore, e un contenuto in-
formativo scarso e confuso sul
contenutodeidivieti cheegli ci
pone per proteggerci.
Lo so che siete al massimo

del gradimento popolare, ma
non illudetevi. Pasturando da
tempoinM5S, lei sabenissimo
che bastano pochi mesi per
bruciare due terzi del consen-
so.La fiduciacheviarrivadagli
italiani è emotiva e transitoria,
figliadelpaniconelquale li ave-
te gettati.WinstonChurchill, al
quale Conte indegnamente si
accomuna, veniva osannato in
strada come un dio dopo aver
vinto la seconda guerra mon-
diale, ma questo non impedì
agli inglesi di licenziarlo alle
primeelezioni liberechesegui-
rono il conflitto. Siccome in
quest’era l’apparenza conta
più della sostanza, lei Casali-
no,giocaunruolodecisivo.Pe-
rò la stampa le conviene pro-
varla a gestirla, anziché tagliar-
la fuori, comeha fatto inducen-
do il premier a comunicare at-
traverso lasuapaginapersona-
le su Facebook i contenuti di
un decreto che ancora non era
stato varato e che limitava la
libertà di tutti.
Non è solo una faccenda di

rispetto delle istituzioni. Il pre-
sidente del Consiglio le incar-
na, equestodovrebbe spinger-
lo a comunicare al Paese attra-
verso canali ufficiali e non per-
sonali, visto che, se non ha ri-
guardo lui perprimoper la sua
carica, non si capisce perché
dovrebbero averlo gli italiani.
È una questione anche di ri-
spetto per i cittadini. Le perso-
ne più esposte al Corona virus
sonogli anziani. Bene,miopa-
dre, 84 anni, non ha facebook.
Mia madre, 83 anni, neppure.
Houna dozzina di zie e zii tra i
75 e i 90: nessuno di loro navi-
ga su internet e alle 23.30,
quando il premier ha fatto le
suecomunicazioni fondamen-
tali allanazione, dormivanoda
tempo.Chierasveglio,nonpo-
tevacomunque,data l’ora,ave-
re la lucidità per decriptare gli
enigmi di Conte.
Perciò Casalino, si converta

alleconferenzestampa;adiffe-
renza del soliloquio notturno
in rete, sono un’occasione di
confronto. Possono mettere in
difficoltà, ma anche stimolare
e aiutare. Esattamente come
l’opposizione e il Parlamento,
che il premier ha escluso dalla
gestione dell’emergenza. Co-
mincio a pensare che per lei
l’esperienza formativa non sia
stata il Grande Fratello di Me-
diasetma la lettura del dittato-
re così battezzato da Orwell in
«1984», che diceva un giorno
una cosa e il giorno dopo esat-
tamente il suo contrario, usan-

do lemedesimeparolepergiu-
stificare situazioni opposte.
RoccodelGrandeFratelloèdi-
ventato Casalino del Grande
Bordello. I suoi compagni di
strada sono sempre una com-
briccola di improvvisati, peròe
oggi sono al governo e il suo
teatro ahimé non è più un sa-
lotto televisivo bensì l’Italia.
So che, vantando più morti

di tutti, viproponetecomemo-
delloalmondonella lottaalCo-
ronamainrealtà il veromodel-
lo a cui lei e Conte vi ispirate è
ildittatorecineseXi Jinping.Pe-
rò quello è bravo e si circonda

di gente valida, della quale si
libera inmaniera spiccia seper
casosbaglia.Voi invece siete in
quattro gatti a gestire l’emer-
genza: lei, il premier, i ministri
Di Maio, Boccia, Speranza e
Gualtieri, Borrelli, il vicepresi-
dente Crimi. Ahinoi, nessuno
di voi è una cima. Mentre gli
italiani fuori si contagiano con
il Covid-19, nelle vostra con-
venticola che si parla addosso
voi vi contagiate l’un l’altro di
dabbenaggine e incompeten-
za.Seguite il consigliodelpresi-
denteMattarella, aprite la por-
ta.All’opposizione,manonso-

lo: in Italia ci sono tante intelli-
genze, in svariati campi, che
potrebbero aiutarvi. Parola ai
competenti,disseConteall’ini-
zio di questa storia. E non si
capisce davvero allora perché
lei faccia parlare solo lui.
Comprendo che vogliate es-

sere i soli a parlare al popolo,
per essere i soli poi a prendersi
ilmerito quando il Corona, co-
me tutti i virus, sparirà da sé e
nonperoperavostra.Conside-
rate però che l’epidemia sta
portando lanazioneal collasso
economico, e i vostri provvedi-
menti follinon fannocheacce-

lerarlo. Se continuate conque-
sto andazzo, puntando i riflet-
tori solo su di voi, gli italiani
presenterannosoloavoi il con-
to del fallimento del Paese.
I segni di insofferenza già ci

sono. La gente si è già stancata
di cantare inni dai balconi e
sventolarebandiere.Ègià tem-
podi conti. I 600 euro promes-
si agli autonomi ancora non si
sono visti, mentre il governo
già parla di aiutare chi lavora
in nero. Eravamo convinti che
per questo già ci fosse il reddi-
to di cittadinanza. Le imprese
chiedono di lavorare, mentre
voi vi preoccupate di pagarle
per chiudere, ignorando che
molti ai quali abbassate la ser-
randa, non la rialzeranno.
Idecreti dellapresidenzadel

Consiglio, che il costituzionali-
sta Ainis giudica deboli, men-
tre altri giuristi li ritengono ad-
dirittura anticostituzionali, so-
nogridamanzoniane.Conten-
gono tutto e niente. Due giorni
dopo la conferenza stampadel
premier, molti esercizi non sa-
pevanoseaprireonoe leregio-
nihannochiesto lumi interpre-
tativialViminal.Sonoaperti so-
lometà lavanderie, studi legali
e commercialisti sono aperti.
Intanto, il governo aumenta le
multesenzaperòchiarirebene
cosa si può o non si può fare.
Ci sonopodisti che fannodue-
cento volte di corsa il giro della
casa convinti di essere nella le-
galità mentre i vicini li insulta-
noe fiordi avvocati e commer-
cialisti che non sanno se stan-
no vìolando la legge.
Purnonnutrendograndesti-

ma in lei, illustreCasalino, non
credo che il caos dipenda solo
dalla sua insipienza. Temo sia
una strategia: incasina, dividi,
sbaglia et impera. Così però, il
Paese se ne andrà per i fatti
suoi, lasciandovisolidavantial-
la vostra telecamera. Le Regio-
ni del Nord,ma anchequalcu-
na del Sud, già lo hanno fatto.
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GIULIANO ZULIN

(...) partite Iva, avvocati, professionisti di
ognicategoria.Milionidipersone, in rego-
la, temono che dopo la pandemia possa
scoppiare l’emergenzaeconomica. Ilmini-
stro Gualtieri in persona afferma che i
quattrini arriveranno, magari ad aprile. E
il collega dem Provenzano che fa? Pensa
ad aiutare chi lavora in nero.
Se non fossimo disperati per il Corona,

bisognerebberideredigusto.Unesponen-
te del Pd, come ilministro del Sudappun-
to, che tutela gli irregolari. Beh, non è una
novità: i compagni per anni hanno fatto il
tifo per gli immigrati irregolari, i clandesti-
ni. Per cui in teoria non sarebbe da stupir-
si. Ricordate gli appelli a leggere la costitu-
zione? Finiti nel cesso. Di fronte al lavora-
tore in nero o al nero che sbarca, la cosid-
detta Carta può essere messa nel cassetto
e dimenticata. E noi che pensavamo che i
democratici fossero ipaladini della legge...
Chepoi, nonc’è bisognodi dare un aiu-

toa chinonè in regola. Esiste già il reddito
di cittadinanza, il quale come sappiamo
riempie le tasche di ogni sorta di delin-
quenti, non censiti dal Fiscoovviamenteo

tanto meno dall’Inps. Infatti Provenzano,
provando a correggere l’intervista al Cor-
riere della Sera che ha scandalizzato l’op-
posizione e pure Italia Viva, ha proposto
di estendere il sussidio dimatrice grillina.
Ma sì... visto che il debito pubblico vole-

rà al 150-160per centodel Pil, unmiliardo
piùounmiliardomeno,non faràdifferen-
za. Falliti per falliti, tanto vale continuare a
sganciaredenari ai fannullonieagli evaso-
ri,piuttosto che investire in sanitào tutela-
re partite Iva, negozianti, imprenditori o
dipendenti in regola.... Ci rendiamo conto
della boiata che ha sparato il ministro del
Sud?
Si sta scherzando col fuoco. Il Nord è

stato letteralmente abbandonato dal go-
verno, come confermato ieri da Conte in
conferenza stampa. Pure i governatori del
Mezzogiorno sono stati costretti ad arran-
giarsi. Non si pensi che, passato il Corona,
tutto tornerà comeprima.Gli italiani han-
no capito finalmente come vengono spesi
i soldipubblici: inmancee insprechi.Me-
glio allora consigliare i lavoratori in nero
dicontinuareaviverenell’irregolarità,per-
ché i quattrini sono finiti. Ed èmeglio che
Provenzano cambimestiere.
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■ «Anche io resto a casa,
peramoredelmioPaese,del-
lamia famiglia, delmiopapà
cheha90anni!».Vocecontri-
ta, sguardo intenso, parole
nobili che richiamano i valo-
ri fondativi della nostra civil-
tà. Stupisce che provengano
dallasenatricepiddinaMoni-
ca Cirinnà, la stessa che, ap-
pena l’anno scorso, esibiva
orgogliosamente il cartello:
«Dio, Patria e famiglia: che
vita demerda».
Cosa è successo? Leman-

cava solo un «Dio benedica
l’Italia!» e poi la conversione
paolina, conrelativo fulmine
e caduta da cavallo, sarebbe
emersa in luminosevolume-
trie caravaggesche dal fondo
cupodella cronaca politica.
La paura fa 90? Forse in

una situazione-limite come
questa, la Cirinnà, già pasio-
naria del dirittismo lgtb e fir-
mataria delle unioni civili, la
stessa che definiva “fascista”
il motto di cui sopra - peral-
tromazziniano -hascoperto
di avere un Genitore 1 e di
appartenere a una comunità
fondata su territorio, lingua
e tradizioni cheora si stringe
a coorte. Gli esponenti del
mondo dem sembra che or-
mai vivano al di là dello spa-
zio-tempo, assurti al rango
dicreaturesemidivine.Quel-
lo che è stato detto, o fatto,
unminuto prima viene rele-
gato, senza troppi compli-
menti, nella dimensione del
mai-successo se non corri-
spondeaunmicrobicocabo-
taggio elettorale, se non è
funzionale a inseguire una
realtàchesempresfugge, tra-
disce e che talvolta si rivela
da vicino con tocco doloro-
so.
Va detto che lo sventolar

di banderuole è sempre sta-
to il vizio della politica, ma
c’è modo e modo e, soprat-
tuttooggi, l’elettorato, frastor-
nato da decenni di “spara-
te”, hamaturato una sortadi
memoria esperienziale. E a
proposito di pastori, diso-
rientaancheBergoglio ilqua-
le, dopo aver spinto l’accele-
ratoresulmodernismo,ades-
soripristina indulgenze rina-
scimentali alla LeoneX.
Atuttioffriamoilpioconsi-

glio dell’Abbé Pierre: «Non
basta credere, bisogna an-
che essere credibili».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Rocco Casalino, portavoce del presidente del Consiglio ed ex partecipante del Grande Fratello (LaPresse)

IL CASINO DI CASALINO
Quel Rocco del Grande Bordello
La comunicazione del governo è perfino peggio di ciò che fa. È ora di cambiare

Folgorazioni
Pure la Cirinnà
si converte
a patria e famiglia

Monica Cirinnà (foto dal web)

L’ultima del ministro per il Sud, Provenzano

Non ci sono soldi per le partite Iva
ma il Pd aiuta chi lavora in nero
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■ Il governo scopre il
popolo delle partite Iva.
Oltreduemilionidipicco-
le e microimprese che ri-
schiano di saltare. Il pro-
blemaèchedei 25miliar-
didieuroventilatidal“cu-
ra Italia”difficilmente sal-
terannofuori risorseasuf-
ficienza per dare soste-
gno a questo mondo im-
prenditoriale e professio-
nale che rischia di essere
spazzato via dalla crisi
economicaindottadalCo-
ronavirus. Per quanto ri-
guarda il bonus da 600
per le partite Iva sono gli
stessi tecnici di Palazzo
Madamaachiederealgo-
verno di chiarire «la fonte
del dato sulla platea, che
appareparticolarmente li-
mitata. Sarebbero quindi
auspicabili chiarimenti
sui criteri utilizzati per la
sua determinazione». La
critica alla platea delle
partite Iva individuate da
dl Coronavirus ter, è dei
tecnici del servizio Bilan-
ciodel Senato.E«comun-
que il rispetto del tetto di
spesa, anche in presenza
di un numero potenziale
di beneficiari maggiore di
quello stimato nella rela-
zione tecnica, è garantito
dal consueto meccani-
smo di monitoraggio de-
gli oneri e di eventuale
blocco di ulteriori eroga-
zioni del trattamento». La
prossima settimana, ha
assicurato il ministro
dell’Economia Roberto
Gualtieri, l’Inps metterà
sul sito imoduli per farne
richiesta.

AN. CA.
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■ Unbelpassoavanti verso l’anar-
chiae lo sfasciodelPaese.Lohanno
annunciato ieri le sigle che rappre-
sentanocentomilabenzinai italiani,
proclamando quello che promette
di essere lo scioperodefinitivo. Pure
loro con tante buone ragioni, ci
mancherebbe. «Da soli», spiegano i
sindacati, «nonsiamopiùnellecon-
dizionidi assicurarené il necessario
livello di sicurezza sanitaria, né la
sostenibilità economica del servi-
zio». Lamentanodi avere fatto sino-
ra il loromestiere, il cui giro d’affari
si è ridotto dell’85%, «senza alcun
sostegno né di natura economica,
né con attrezzatura sanitaria ade-
guata», rischiando la salute. E così si
preparanoachiudere subito tutti gli
impianti di distribuzione.
Si inizia stasera con quelli della

rete autostradale, compresi raccor-

di e tangenziali, quindi tutti gli altri,
«anche lungo la viabilità ordinaria».
Nemmenoil tempodivedere il crol-
lodellequotazionidelbarile (27dol-
lari ieri, contro i 57delmese scorso)
trasferirsi sul prezzo alla pompa,
quindi. Funzioneranno solo i self
service, almeno finché avrannocar-
burantenellecisterne.Eppuregliali-
mentari nei negozi e i medicinali
nelle farmacieenegli stessiospedali
sonoportatida tir e furgoni cheviag-
giano a benzina o diesel. I corrieri
che ci consegnano a domicilio cibo
e prodotti per l’igiene nostra e degli
animali con cui conviviamo, idem.
Stesso discorso per i tecnici delle ri-
parazioni che si presentano nelle
nostre caseper aggiustare lavatrici e
frigoriferi guasti, e per chi fornisce
loro i pezzi di ricambio. I servizi di
pompe funebri, particolarmente in-
daffarati inquesti giorni, si spostano
su veicoli mossi dal petrolio. Così

comemolticommerciantidiprodot-
ti fondamentali (macellai, fornai...)
che hanno l’abitazione lontana dal
negozio, e tanti medici che vivono
distanti dagli ospedali in cui lavora-
no. Per tutti costoro, un pieno dura
pochi giorni. E dopo?Che succede?
Succede, appunto, quello che te-

meil vicepresidentediConftraspor-
to PaoloUggè: «Si rischia la sospen-
sionedeiservizi essenziali giàpreca-
ri che oggi le imprese dell’autotra-
sportostannogarantendoagliospe-
dali, alle farmacie, alle attività pro-
duttive e ai negozi di generi di pri-
ma necessità». Motivo per cui Uggè
chiede «un immediato intervento
delgoverno».Ancheperché ilgaran-
te per la regolarità degli scioperi,
con le armi spuntate chegli assegna
la legge, non ha potuto fare altro
che «invitare» i sindacati a revocare
subito l’astensione.
Giuseppe Conte e i suoi ministri,

insomma, sonochiamati a rimedia-
redicorsaall’ennesimoerrore,com-
messo quando si sono “scordati” di
inserire, dentro ai decreti varati nei
giorni scorsi,misuredi sostegnoper
i benzinai. I cui ricavi si sono ridotti
al 15% di ciò che erano un mese fa
(e il guadagnodiundistributoreper
ogni litrodicarburantevendutoam-
montaapochissimicentesimi,men-
tre lo Stato incassa il 66%del prezzo
pagato dall’automobilista). «Confi-
do che gli annunci di sciopero pos-
sano rientrare, e questo vale anche
per i benzinai», ha detto ieri sera
Conte al termine del consiglio dei
ministri, spiegando che l’approvvi-
gionamentodicarburantesaràsem-
pre garantito. E poi in tarda serata
Alessandro Zavalloni, il segretario
della Fegica-Cisl, assicura: «Non ci
sarà nessuno sciopero dei benzi-
nai»

, © RIPRODUZIONE RISERVATA

■ La situazione è
“drammatica”e leazien-
de dellamoda chiedono
aiuto in risposta
all’emergenza coronavi-
rus. Vista la chiusura dei
negozi decisa per tenta-
re di contenere la diffu-
sionedel virus, il fashion
italiano chiede agli affit-
tuari degli esercizi com-
merciali di sospendere i
canoni di negozi e punti
vendita che in questo
momento sono molto
onerosie«nonpiùsoste-
nibili da parte delle
aziende». Le richieste
dei grandi marchi della
moda - tra cui le grandi
firme come Trussardi,
Valentino e Roberto Ca-
valli - si uniscono in una
lettera che Confindu-
striaModa rivolge a tutti
i locatori. Per il momen-
to chi può ha riconverti-
to la produzione (come
il gruppo tessile verone-
se Calzedonia che ha ri-
convertitoalcunideipro-
pri stabilimenti alla pro-
duzione di mascherine
ecamici, cosìcomeArte-
misia di Castel Goffredo
aMantovao laSantini di
Bergamo).
I firmatari - tra cui an-

cheCalzedonia,Ferraga-
mo,Coin,StellaMcCart-
ney, Stonefly - spiegano
che lo stop alle vendite
«sta colpendo e colpirà
nei prossimi mesi tutti
gli ingranaggi della no-
stra filiera: una filiera
lunga, articolata su tutto
il territorio nazionale,
che trova la sua vetrina
finale nei negozi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LE AZIENDE DI MODA

«Coi negozi fermi
non possiamo
pagare gli affitti»

I TECNICI DEL SENATO

«Per le partite Iva
non ci sono soldi
a sufficienza»

L’ITALIA RESTA A SECCO?
I benzinai vogliono chiudere, il governo li precetta
Serrata dei distributori di carburante nel pieno dell’emergenza: si parte oggi con le autostrade e poi a seguire i centri urbani
Conftrasporto lancia l’allarme: «Si rischia la sospensione dei servizi essenziali». Ma la Fegica-Cisl assicura: nessuna serrata

I benzinai minacciano lo sciopero
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MIRKO MOLTENI

■ Dallagelida Islandaarriva-
noconfermedel fattoche il co-
ronavirus Sars-CoV-2, respon-
sabile della pandemia Co-
vid-19, subiscevelocimutazio-
ni, seguendo un'evoluzione
che dovrebbe renderlo meno
pericoloso.Leautoritàdell’iso-
la artica, che
conta solo
364.000 abitanti,
hanno fatto esa-
minare dalla so-
cietà privata di
genetica DeCo-
de Genetics un
totale di 9.768
persone fra con-
tagiati e sospet-
ti. I casi confer-
mati in Islanda
sono 588, di cui
solo 14 gravi in ospedale, e fi-
nora c'è stato un solo decesso.
Oltre 6.000 persone sono in
quarantena cautelativa.
Il risultato importante della

mappatura genetica di ogni
singolo caso è stata la scoperta
di ben 40 mutazioni, notevoli
in un così piccolo numero di
contagiati. In una persona so-
no state trovate perfino due

versionidistintedelvirus. Icep-
pi diversi testimonierebbero
provenienze diverse, come
spiega il direttore di DeCode,
Kári Stefánsson: «La cosa inte-
ressante del sequenziamento
è che possiamo rintracciare la
provenienza del virus. Alcuni
venivano dall'Austria. Esiste
unaltro tipodipersone infetta-

te in Italia. E c’è
un terzo tipo di
virus trovatonel-
le persone infet-
tate in Inghilter-
ra. Sette persone
avevanoparteci-
pato a una parti-
ta di calcio in In-
ghilterra». In so-
stanza, perfino
una comunità
piccola come
quella islandese

sarebbestata infettatadaviedi-
verse, come indicano i ceppi
mutanti del virus.
La ricerca è stata studiata sia

dal maggior virologo islande-
se, Thorolfur Gudnason, sia
dal collega danese Allan Ran-
drupThomsen, il quale ritiene
che ladinamicadellemutazio-
ni stia rendendo il virus più
contagioso come diffusione,

mamenopericolosocomepa-
tologia, il che lo porterebbe a
divenire col tempo un qualco-
sa di banale come il raffreddo-
re.Spiega: «Èsimilealmodello
che vediamo con l’influenza e
possiamo conviverci. Non di-
co che sia così con tutte le va-
rianti, ma c’è una tendenza a
svilupparsi in quel modo. Si-
gnifica che i virus possono in-

fettare di più perché meglio
adattati, ma non sono le va-
rianti di virus che causano la
malattia a sopravvivere. Que-
ste sono le varianti che causa-
nomenomalattie».Gli islande-
si, conferma la portavoce go-
vernativa María Mjöll Jóns-
dóttir, «sono pronti a condivi-
derecon tutto ilmondoqueste
scoperte».
L’evoluzionedelvirus insen-

so meno aggressivo sarebbe
dovuta alla necessità, per lo
stesso, di non uccidere la spe-
cie che lo ospita. Lo avevano
giàcapito scienziati italiani co-
me il virologo Roberto Burio-
ni, che lo scorso 20 marzo so-
steneva come fossero favorite
le versioni più blande del vi-
rus: «Un contagiato con solo
37 di febbre va in giro e lo pro-
paga di più. Ai virus conviene
stare inpaceconnoi.Ègiàsuc-
cessoconaltri coronaviruspas-
sati dall'animale all'uomo e
ora causa di raffreddori». An-
che la virologa Maria Rita Gi-
smondo ipotizza mutazioni,
ma sostiene che nello specifi-
codellaLombardiaquesteren-
derebbero il virus, almeno per
ora, più aggressivo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

SPERANZA DALL’ISLANDA
Il virus è già mutato 40 volte
e sta diventando meno letale
Due scienziati dell’isola artica scoprono che il morbo si adatta per restare in vita
Diventa più contagioso, ma la pericolosità cala, per tenere in vita l’uomo che lo ospita

LA THUNBERG CREDE DI ESSERE INFETTA

Greta: «Ho i sintomi»

Thorolfur Gudnason

MAPPATURA GENETICA
■ Le autorità islandesi
(364mila abitanti) hanno fatto
esaminare dalla società priva-
ta di genetica DeCode Gene-
tics un totale di 9.768 persone
fra contagiati e sospetti (fino-
ra un decesso)

LE MUTAZIONI
■ La mappatura genetica ha
permesso di scoprire ben 40
mutazioni del virus Covid-19.
Il maggior virologo islandese,
Thorolfur Gudnason, ritiene
che le mutazioni stiano ren-
dendo il virus più contagioso,
ma meno pericoloso.

La scheda

■ «Leultimedue settimanesonorimasta in casa.Quan-
do sono tornata dal mio viaggio nel centro Europa mi
sono isolata. Dieci giorni fa ho iniziato a sentire alcuni
sintomi». Lo scrive sul suo profilo InstagramGreta Thun-
berg, la17ennesvedeseormaipaladinamondialedell’am-
bientalismopiù estremo. «In Svezia - scriveGreta - ti puoi
testare per Covid-19 solo se hai bisogno di curemediche
urgentima è estremamente probabile che lo abbia avuto,
dati i sintomi e le circostanze combinati». Chissà se è
vero: in effetti, l’astinenza da prima pagina può farmale.

 
Ci trovate in edicola, su internet al sito ,  
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■ Positivi anche quat-
tro militari italiani in Af-
ghanistan. I soldati, di
stanzaadHerat, quando
sono risultati positivi al
Covid 19 erano già in
quarantena preventiva
(prevista dalle direttive
dallaNato per lamissio-
ne Resolute Support)
all’attodell’arrivonel tea-
tro delle operazioni do-
po lo screening effettua-
to in patria alla partenza
(quando erano risultati
negativi). I quattro mili-
tari, che sonoin buone
condizionicomehaassi-
curato il comando del
contingente italiano,
nonhannoquindiconta-
giato altri commilitoni.
Sono, comunque, state
attivate tutte le procedu-
re previste dal protocol-
lo sanitario senza che,
spiegano dal comando,
siastata ridotta l’operati-
vità del contingente che
continua ad operare re-
golarmente nell’ambito
dellamissione tesa a ga-
rantire l’assitenza, la
consulenza e l’addestra-
mentoalleForzediSicu-
rezza Afghane.

COSTANZA CAVALLI

■ Due giorni fa la Lombar-
diaaveva tiratouncautosospi-
ro, l’aveva fattoquasidinasco-
sto, per scaramanzia, e infatti
ieri, sebbene i dati non siano
negativi come la settimana
scorsa, sono tornati a cresce-
re: il totaledei contagidella re-
gionepiùcolpitad’Italiaèarri-
vatoa30.703 (+1.942, lunedì il
dato si era fermato a 1.555), i
ricoveri sono 9.711 (+455), in
terapia intensiva ci sono 1.194
pazienti (+11, è il dato miglio-
re). «Un trend di rallentamen-
to c’è, se consideriamo i dati
in una visione più ampia», ha
commentato ieri i dati l’asses-
sorealWelfare lombardoGiu-
lio Gallera, «questa è la fase in
cui bisogna essere ancora più
rigorosi perché è nel momen-
to in cui registriamounrallen-
tamentodel contagiochedob-
biamo essere più determinati,
vuol dire che il traguardo non
è lontano». I decessi sonoarri-
vati a 4.178 (+402).
Così mentre ieri a Codogno

non si è registratoneancheun
caso, l’esercito è tornato nella
bergamascaper trasportareal-
tre33salme,daPonteSanPie-
tro verso Bologna. Oltre
all’emergenza Lombardia, sul
suolo nazionale i dati della
Protezione civile segnano, per

il terzo giorno consecutivo, un
segno meno nel numero dei
nuovicontagi. Ieri l’incremen-
to è stato di 3.612 casi, 168 in
meno rispetto a lunedì
(3.780),perun totaleattualedi
54.030positivi, di cui21.937ri-
coverati con sintomi, 3.396 in
terapia intensiva (+192) e
28.697 in isolamento domici-
liare fiduciario. Ieri sonomor-
te 743 persone (lunedì erano
state 601), che portano il tota-
le in Italia a 6.820, il doppio

dei decessi registrati in Cina.
Dall’inizio della pandemia in
Italia 69.176 persone hanno
contratto il coronavirus e
8.326 sono guarite (+894).
I casi sono così suddivisi re-

gione per regione Emilia Ro-
magna 9.254 (+ 719), Veneto
5.948 (+ 443), Piemonte 5.515
(+ 654), Marche 2.736 (+ 167),
Liguria 2.116 (+ 192), Campa-
nia1.101 (+75),Toscana2.699
(+ 238), Sicilia 846 (+ 125), La-
zio 1.728 (+ 188), Friuli Vene-

zia-Giulia 992 (+ 62), Abruzzo
689 (+26), Puglia 1.005 (+ 99),
Umbria 648 (+ 71), Bolzano
781 (+ 57), Calabria 319 (+ 27),
Sardegna 421 (+ 62), Valle
d’Aosta400 (+ 7), Trento 1.110
(+87),Molise73 (+6),Basilica-
ta 92 (+2). Sono stati registrati
anche tre nuovi casi in Vatica-
no, che portano il totale dello
Stato a quattro.
Continua a salire anche il

numero di camici bianchi in
prima linea contagiati: secon-

do l'ultimo report dell’Istituto
Superiore di Sanità, sono
5.211 tra medici, infermieri,
farmacisti, oltre l’8 per cento
del totaledeicasipositivi inIta-
lia. Si allungaanche la lista dei
medici deceduti: sul portale
della federazione degli ordini
dei medici (Fnomceo) si con-
tano 25 decessi.
Ancora problemi, ieri, sullo

stretto di Messina: «A Villa
San Giovanni la situazione è
esplosiva,peggioraogniminu-

to che passa e va immediata-
mente sbloccata», ha denun-
ciato il sindacodiReggioCala-
briaGiuseppeFalcomatà, «sul
piazzaledelporto ci sonocen-
tinaia di persone, potenzial-
mente infette, che vanno ac-
compagnate in Sicilia emesse
in quarantena vigilata. Tra lo-
ro ci sono anche tanti bambi-
ni, non possiamo permettere
che passino un’altra notte in
macchina o che le famiglie si
spostino inmaniera incontrol-
lata per cercare unposto dove
dormire».
Lapolemicaèscoppiatado-

po che il sindaco di Messina
CatenoDeLucaavevadenun-
ciato l’esodoverso l’isolaacau-
sadel nuovodecreto: «Ci sono
40autobloccate con80perso-
ne a Villa San Giovanni nel
piazzale Anas, fermate dalle
forze dell’ordine per irregolari
dichiarazioni,chestannobloc-
cando l’arrivo in Sicilia anche
dellemerci». Sono infatti qua-
si 40mila le persone rientrate
inSicilia, che si sono registrate
sulla piattaforma della Regio-
ne. «Purtroppo», ha spiegato
l’assessore regionale alla Salu-
te,RuggeroRazza, «non tutti si
sono auto-segnalati. E mi fa
rabbia, perché molti contagi
che stiamoregistrandoora so-
no causati da chi rientra».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ DonaldTrumpvuo-
le riaprire tuttoentroPa-
squa. Il presidente ame-
ricano sembra averne
abbastanza dell’emer-
genza coronavirus e ha
annunciato di voler ria-
prire leattività economi-
che entro le vacanze pa-
squalidel 12 aprile. Il ca-
po della Casa Bianca,
del resto, si dice convin-
to che la catastrofe eco-
nomica può essere assai
peggiore dei danni che
può provocare l’epide-
mia.«Siperdonopiùper-
sone mettendo un Pae-
se in recessione o de-
pressione. Puoi distrug-
gere un Paese chiuden-
dolo», ha dichiarato
Trump, sostenendo che
le ripercussioni econo-
michepotrebberocausa-
re un’ondata di suicidi.
Dura lareazionediAn-

drewCuomo,governato-
re dello Stato di New
York, una delle zome
più colpite negli Usa: «I
casi raddoppiano ogni
tre giorni. Non c’è gara
nello scegliere tra l’eco-
nomia e salvare vite
umane».

IL PRESIDENTE USA

Trump è stufo:
riapriamo tutto
per Pasqua

MISSIONI ALL’ESTERO

Trovati positivi
anche 4 soldati
in Afghanistan

ALTRO CHE PAESE MODELLO
Abbiamo il doppio dei morti registrati in Cina
Continuano a crescere le vittime del Covid-19: ieri sono state 743 che portano il totale dei defunti a 6.820 mentre Pechino
ne conta 3.405. Tanti nuovi casi, in tutto ora sono 69.176. Anche in Lombardia tornano a salire i numeri di infetti e ricoverati

I casi accertati NELLA PENISOLA

FONTE: Protezione Civile, ore 19 del 24 marzo

69.176
CONTAGIATI

TOTALI

Decessi

Guariti

ATTUALMENTE POSITIVI

54.030
21.937
Ricoverati
con sintomi

3.396
in terapia
intensiva
28.697

in isolamento
domiciliare

Valle d’Aosta
379

Piemonte
5.124

Liguria
1.692

Lombardia

19.868

Toscana
2.519

Sardegna
395

799

Lazio
1.545

Campania
992

Calabria
304

Umbria
624
Marche

2.497
Emilia Romagna

7.711
Veneto

5.351
Friuli V.G.

848
Bolzano
699

Trento
975

Abruzzo
622

Molise
55

Puglia
940

Basilicata
91

Sicilia

6.820

8.326
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GIOVANNI SALLUSTI

■ Coronavirus akhbar. Ci
mancava questa, nelle tetre
cronache al tempo del Co-
vid-19: la celebrazione islami-
ca dell’ecatombe. L’applauso
maomettano alla pandemia,
chehaora il suo epicentronel-
la corrotta, cristiana (quando
selo rammenta), infedeleEuro-
pa.Edeccolocherisuonadiret-
tamente dalla Striscia di Gaza,
parole e musica dell’imam Ja-
milAl-Mutawa, gentiluomo le-
gato a doppio filo adHamas. E
proprio la tvdelgruppoterrori-
sta, per certi compagni nostra-
ni un covo di eroi romantici,
ha trasmesso l’illuminato ser-
mone di cotanto leader spiri-
tuale tenuto il 20 marzo nella
Moschea Bianca di Gaza (il vi-
deoèpoi stato ripresoe tradot-
to dal Middle East Media Re-
search Institute). «Il virus è un
soldato di Allah e sta rispar-
miando i musulmani» (era il
giorno prima che venissero
identificati due casi di Corona-
virus nella Striscia, ma Al-Mu-
tawa e soci possono sempre
concludere si tratti di apostati,
e punirli per reo contagio). E
perdimostrare l’ortodossia reli-
giosa del virus, l’imam traccia
la macabra mappa delle sue
scorrerie, gesta che Al Qaeda
non aveva raggiunto nemme-
no nei sogni più proibiti. «Al-
lah vi ha inviato un solomuja-
hedchehacolpito50Statiame-
ricani inun giorno, il 58%della
California sarà infettata nei
prossimi due mesi». Morte
all’America, stavolta ce la fac-
ciamo,stavolta l’offensivaviag-
gia da New York a Los Angeles
su gocciolinemicroscopiche, e
sante.
E subito, a ruota, lo sputo sui

cadaveri che si accumulano
nelle trincee di quello che oggi
è il primo fronte, i nostri cada-
veri: «Inun solo giorno in Italia
vi sono stati 450 morti». «Allah
sia lodato».

INFEZIONE MORALE

Evviva, che colpo questa ji-
had micro-organica, in venti-
quattr’ore lasciaper terraquat-
trocentocinquanta occidenta-
li, europei, italiani, bergama-
schi,bresciani,piacentini, ralle-
gratevi fratelli, la Spada
dell’Islamèdiventata laPolmo-
nite interstiziale dell’Islam.
E prosegue il suo delirio,

l’imam di quella Striscia che
l’Unione Europea ha ricoperto
negli anni di vagonate di euro,
tutti finiti nella disponibilità di
simili ambasciatori di pace:
«Guardate il deserto nelle stra-

de israeliane. E chi pensate
che protegga i fedeli di Al Aq-
sa?Allah, chepreservadalma-
le i suoi credenti».
L’infezione fisica è una pro-

va dell’infezione morale, il vi-
rus come ligio esecutore della
Sura 2; 191 (tra le altre): «Ucci-
deteli ovunque li incontriate!».
Tantoche«anche inCinaci so-
no 3.300 infettati», ennesima
provadella selezioneetno-con-
fessionale del Corona. Mo-
strando una certa confusione
geopolitica,mauna salda fero-
cia sterminatrice, l’imam invi-
ta poi a pregare Allah perché
continui a scatenare l’epide-
mia contro coloro che sosten-
gono il piano di pace dell’am-
ministrazioneTrump. Lapeste
sui reietti che vogliono la pace
con Israele, forse nessunome-
gliodiquestopredicatoreappa-

rentemente sgangherato ha
riassunto la linea distruttiva e
millenaristica di Hamas, che
sequestra un intero popolo in
nome di un’impossibile resa
dei conti finale col Nemico
ebreo.

SOCCORSO EBRAICO

Nell’attesa, il popolomedesi-
mo viene tenuto nella miseria
e incondizioni igienico-sanita-
rie precarie, tanto che l’Autori-
tà palestinese (non meno an-
ti-israeliana di Hamas, ma più
pragmaticamente attaccata al-
lapropriapelle)nei territori sot-
to il suocontrollohachiestoal-
lo Stato ebraico di aprire i var-
chi, per far passaremedici, far-
maci, strutture di rianimazio-
ne, nel caso il Covid smarrisca
la fede inAllah ilMisericordio-

so.
Problemi che non sfiorano

Jamil Al-Mutawa: all’acme
dell’intemerata, il pio uomo
agita un telefonino (di sospetta
edereticaproduzioneocciden-
tale, ma certo è improbabile
chequalcunodegliastanti glie-
lo abbia fatto notare) e assicu-
ra di aver ricevuto caterve di
messaggi documentanti mira-
colose guarigioni dei pochi pa-
lestinesi contagiati. Dio è con
noi, e il Coronavirus è il suo
nuovo, letaleProfeta.Non lodi-
ce qualche sbandato in una
bettola di Gaza City, ma una
delle massime autorità religio-
sepalestinesi.Vogliono i tempi
supplementari dello scontro di
civiltà, e stavolta scommettono
sul parassita invisibile. Motivo
in più per sconfiggerlo.
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MAURO ZANON
PARIGI

■ In Francia, la situazione assomiglia
sempre di più a quella italiana: il sistema
sanitario, vittima di tagli draconiani per
rispettare le folli politiche di austerity di
matrice tedesca, non riesce a far fronte
all’emergenza coronavirus, e il numero
dicontagiedidecessi continuaacrescere
a ritmi spaventosi.
MaaParigi c’è anche chi è contento, sì,

contento per la diffusione del virus. Co-
me l’islamista Idriss Sihamedi, responsa-
biledella sulfureaassociazioneBarakaCi-
ty, che sui social network si è detto entu-
siasta del fatto che «le cose halal (lecite,
secondo la sharia, ndr) diventino norma-
li» grazie alla propagazione del Covid-19.
Equali sarebberoqueste«cosehalal»?Ec-
co la risposta: «È la prima volta nella mia
vitachepossodireaunadonnachevuole
stringermi lamano “no” con gioia e buo-
numore», ha scritto Sihamedi sui social
network.Conla scusadel coronavirus, in-
somma, tutti i francesi capiranno, secon-
do il controverso presidente di BarakaCi-
ty, cosa significa seguire i dettami di Al-
lah, a partire dall’assenza di contatto con
le sconosciute “impure”.

PRONTI ALL’ATTACCO

In un altro messaggio, che ha scatena-
to un’ondata di indignazione, Sihamedi

ha incoraggiato tutti imusulmaniaprega-
re rumorosamente dai balconi. «Fate co-
megli italiani.Cantate inasheeddalle vo-
stre finestre e recitate ilCorano, creeràun
ambiente più sano in questo Paese che
tossisce»,hascritto, senzavergogna,Siha-
medi. I nasheed, per chi non lo sapesse,
sono i canti religiosi tradizionali nella cul-
tura arabo-musulmana, molti dei quali
sono apertamente bellicosi, incitano alla
violenza e alla guerra. Come ha scritto
MaurizioMolinari nel suo Il Califfato del
terrore «sono lemusiche jihadiste».
Capito cos’ha invitato a fare Sihamedi

mentre i francesi applaudono i medici e
gli infermieri che negli ospedali si batto-
no per salvare la vita dei loro concittadi-
ni?Tale individuo, sottostretta sorveglian-
za della Dgsi, i servizi segreti di Parigi, ha

affermato inoltre cha la religiosa islamica
è «pura, perfetta, a livello di igiene» e che
«tutte le raccomandazioni e i mezzi per
lottare contro le epidemie erano già stati
messi in pratica dal profeta Maometto
piùdi 1400anni fa», paragonando lapan-
demia a una “punizione” venuta dal cie-
lo.

UNA PUNIZIONE DIVINA

Lo stesso, nel 2016, rivendicava con or-
goglio il fatto di “non stringere le mani
alle donne” (in diretta televisiva si rifiutò
di stringere la mano all’allora ministra
per lePariopportunitàNajatVallaud-Bel-
kacem), e di recente ha detto anche che
«lamusica può essere pericolosa, la poli-
gamia un’alternativa contro l’adulterio e
il velo un segno di pudore». Ma c’è chi è
andato anche più in là di Sihamedi. Hani
Ramadan,nipotedel fondatoredeiFratel-
li musulmani e fratello del celebre predi-
catore Tariq oggi sotto inchiesta permol-
teplici stupri, ha detto sabato che l’esplo-
sionedel coronavirusèdovutaalla«forni-
cazione» e all’«adulterio». «Gli uomini si
abbandonanoapertamentealla turpitudi-
ne_», ha dichiarato il direttore del Centro
islamico di Ginevra. Hani Ramadan, nel
2002, scrisse sul quotidiano della sinistra
parigina Le Monde che la lapidazione è
una «forma di purificazione». Eccoli qui i
pensatori dell’islam.
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■ La fede e la ragione
non sempre vanno d’ac-
cordo. Talvolta l’esito del
contrasto fra la scienzae la
religione si rivela perfino
letale. Lo è stato tragica-
mente in Iran,doveunuo-
mo, positivo al test del co-
ronavirus, è deceduto do-
po aver assunto una pre-
sunta «medicina islamica
miracolosa» che gli aveva
somministrato un religio-
so.
Lo riporta l’agenzia di

stampaufficiale Irna, spie-
gando che il religioso era
entrato illegalmente
nell’ospedale di Beheshti,
nellacittàportualediAnza-
li, eavevavisitato ilpazien-
te che si trovava ricoverato
in un reparto di terapia in-
tensiva. Il religioso avreb-
be detto all’uomo, descrit-
to come «relativamente
giovane», che imedicinon
avrebbero più potuto aiu-
tarlo, ma che avrebbe po-
tuto guarire con una «cura
islamicamiracolosa». Con
il consenso del paziente, il
religioso gli avrebbe quin-
di tolto la maschera per
l’ossigenoegli avrebbeco-
sparso ilvisoconl’unguen-
to profumato. Tre giorni
dopo l’uomo è morto, ri-
porta l’agenzia, mentre la
procuradiAnzalihaemes-
so un ordine di arresto nei
confronti del religioso.
In Iran la situazione è

«incontrollabile», negli
ospedali «manca tutto»,
anche le mascherine, e i
mortiacausadelcoronavi-
rus sono «più di 7mila»,
ben oltre i quasi duemila
dichiarati ufficialmente
dal ministero della Sanità
di Teheran, secondo l’atti-
vistaTaherDjafarizad,pre-
sidente dell’ong ’Neda
Day’, in un’intervista ad
Aki-Adnkronos Internatio-
nal.
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L’imam Idriss Sihamedi

IMAM DELIRANTI
L’islam tifa Covid 19
«Uccide solo gli infedeli
L’ha mandato Allah»
Nella moschea di Gaza esultano per i morti in Cina e in Europa
Hamas spera che l’epidemia stermini la popolazione ebraica
e preservi i musulmani. Ma il contagio arriva anche in Palestina

Ciarlatani
In Iran il taumaturgo
uccide il paziente
recitando il Corano

I fondamentalisti francesi ci considerano impuri

«Ora nessuno dà la mano alle nostre donne»
Il predicatore parigino chiede ai fedeli di cantare dal balcone gli inni della guerra santa

IL LIBRO
■ Nella sura 2 del Corano
silegge: «Combattete per la
causa di Allah coloro che vi
combattono, uccideteli ovun-
que li incontriate, scacciate-
li. Combatteteli finché il cul-
to sia reso solo ad Allah» e,
nella Sura 47, «Quando in-
contrate gli infedeli, uccide-
teli con grande spargimento
di sangue e stringete forte le
catene dei prigionieri».

LO STATUTO
■ Nello statuto del movi-
mento di resistenza islamico
Hamas si afferma che «Israe-
le esisterà e continuerà ad
esistere finché l'Islam non lo
cancellerà, proprio come ha
cancellato altri prima di es-
so» e che «non c’è soluzione
alla questione Palestinese
se non attraverso la Jihad».

La scheda
IL COMPLOTTO C’è anche
chi crede che sia in corso
una guerra batteriologica
israeliana contro l’islam
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segue dalla prima

ALESSANDRO GONZATO

(...) residente in Italia ci sarà pur una
percentualedimalati, perquantomi-
nima.Eperò,appunto,nonsihanoti-
zia di cittadini stranieri ricoverati. In
particolare, nonostante l’epidemia
stia mietendo migliaia di vittime al
giorno, nei nostri ospedali sembra
chegli africani si contino sulle dita di
unamano.Buonper loro.Noi invece
continuiamoadammalarcieacrepa-
re. Il motivo? Sui social, mai come in
questi tempi fucinasterminatadicor-
bellerie, girano ipotesi talmente bi-
slacche che si potrebbero riaprire
d’urgenza decine di manicomi, altro
che strutture Covid-19. Basta analiz-
zare il macabro contatore mondiale
dei decessi e degli infetti per rendersi
conto che anche nel continente ne-
ro, almomento, i numeri sono irriso-
ri separagonati aquellidimolti Paesi
europeiedegliStatiUniti. Ilpiùcolpi-
to è il Sudafrica, dove peraltro quasi
il 15 per cento della popolazione è
bianca: 555 contagi e nessun morto.
Il secondo è l’Egitto: 370 infezioni e
20 decessi. Ovvio:molte nazioni afri-
cane, specie quelle più povere dove
lecausedimorte sono lepiùdispara-
te -Aids,malaria,dissenteria,malnu-
trizione-non le immaginiamoimpe-
gnate a fare i tamponi ai defunti per
accertarsi chi aveva il “Corona”. Ma
peroradobbiamoattenerci alle cifre.
Abbiamo chiesto aiuto al professor
MassimoGalli, direttore responsabi-

le del reparto di malattie
infettivedell’ospedaleSac-
co diMilano.
Professore: quanti ex-

tracomunitari sono rico-
verati da voi?
«Nessuno mi pare. In

ogni caso la percentuale è
praticamente nulla. Forse
abbiamo due cinesi che
hanno contratto la malat-
tianella forma italiana,ma
nonmiviene inmentenes-
sun altro».
È impossibile pensare

che si tratti diuna casua-
lità. Qual è la spiegazio-
ne?
«L’ipotesi, ma è ancora

tutta da dimostrare anche
se è verosimile, è che in al-
cune etnie di discendenza
africanacisianodiverseca-
ratteristiche e disponibili-
tà per il virus».
Ci perdoni: cosa significa?
«Uscendo dai tecnicismi, vuol dire

che queste persone potrebbero ave-
re un fattore protettivo maggiore. È
possibile che abbiano le porte chiu-
se,omeglio, semichiusenei confron-
tidelCovid-19.Leportedegli italiani,
invece, sono spalancate».
Ci spieghi.
«Siamo una popolazione molto

vecchia, e questo ci espone più facil-
mente allemalattie».
Però se fosse solo una questione

anagrafica il Giappone, che ha

l’etàmediapiùaltadelmondo, do-
vrebbe aver subìto più di altri il
virus, invece i morti sonomeno di
cinquanta e i contagi poco più di
mille…
«Al Giappone ci arriviamo tra un

attimo. Gli immigrati che risiedono
in Italia sono per lo più giovani e in
forze. Hanno molti meno problemi
di salute rispetto a noi. Il fattore ana-
graficoe lasanacostituzionespieghe-
rebbero anche il motivo per cui gli
adolescenti e i bambini reagiscono
moltomeglio al Covid-19».

Dicevamo del Giappo-
ne…
«Sonoriuscitiacircoscri-

vere il virus per tempo.
Hannoindividuatoveloce-
mente i contagiati, li han-
noisolatiehannoricostrui-
to i loro contatti. In Italia
invece l’infezionehacirco-
lato almeno per un mese
senza che ce ne rendessi-
mo conto. Quando tutti,
mecompreso,pensavamo
di essercela cavata, ecco
che siamo stati presi alle
spalle».
Siamo intervenuti tar-

di?
«Diciamochenonci sia-

mo accorti che il virus era
arrivato dalla Germania,
dov’è stato visto e isolato,
ma che per qualche ragio-
ne è stato portato in Ita-
lia».

Fino a quel momento non avevate
notato nulla di sospetto?
«Forse potevamo accorgerci che

per essere a metà febbraio c’erano
unpo’ troppe forme influenzali brut-
te in Lombardia. Mentre ci stavamo
concentrando, per certi aspetti giu-
stamente, sul nostro giovane studen-
te che non riusciva a tornare dalla
Cinaperchéaveva la febbre, il conta-
gio si stava diffondendo nella zona
rossasenza trovare ilminimoostaco-
lo».
Comincia a circolare una voce,

purtroppo non al bar ma in rete:
gli immigrati residenti in Italia
non prendono il “Corona” perché
hanno dovuto fare il richiamo an-
ti-tubercolosi.
«È una balla, non c’entra niente».
E chi, italiani e non, ha fatto il

normale vaccino antinfluenzale,
rischiameno?
«Ci sono due studi: uno lo confer-

ma, l’altrono.Quindinoncisonoevi-
denze,mancano basi concrete».
Come farete a capire se davvero

alcune etnie africane sono immu-
ni, o quasi, al virus?
«Ci aiuterà molto la casistica degli

Stati Uniti, dove la popolazione
afro-americana è numerosissima».
In Italia, pur di poco, per il terzo

giorno consecutivo è sceso il nu-
mero dei contagiati, anche se è sa-
lito quello deimorti.
«È ancora presto per considerare

ogni singolo dato come indicativo di
una tendenza. Certo, i dati giornalie-
ri vanno osservati,ma solo la statisti-
ca di cinque-sei giorni di fila potrà
darci indicazioni reali, sia in positivo
che in negativo».
Professore, dia un senso alla no-

stra “quarantena”: riusciremo a
trascorrereun’estatequasinorma-
le?
«Mi auguro che il contagio non si

trascini fino all’estate. Non tanto per
l’arrivo del caldo, quanto perché le
misure di contenimento dovrebbero
funzionare».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IMMUNITÀ ETNICA
«Ecco perché gli stranieri vengono risparmiati»
Massimo Galli, direttore del reparto malattie infettive del “Sacco” di Milano, avanza un’ipotesi sulla diffusione della malattia:
la popolazione immigrata in Italia è mediamente più giovane e sana, ma il loro organismo sembra anche più difeso del nostro

Il professor Massimo Galli, primario del Dipartimento di Malattie
Infettive dell’Ospedale Sacco di Milano
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SALVATORE DAMA

■ Guido Bertolaso lo annuncia sul-
lasuapaginaFacebook:«Sonopositi-
vo al Covid-19. Quando ho accettato
questo incarico sapevoquali fossero i
rischi a cui andavo incontro, ma non
potevo non rispondere alla chiamata
per il mio Paese». Non ci voleva. Per-
ché il super consulente della Regione
Lombardia sta seguendo i lavori di
realizzazionedelnuovoospedale alla
FieradiMilano.Erano leoredecisive,
queste.
Lui, comunque, assicura sul suo

stato di salute. «Ho qualche linea di
febbre, nessun altro sintomo al mo-
mento. Sia io che i miei collaboratori
più stretti siamo in isolamento e ri-
spetteremo il periodo di quarantena.
Continuerò a seguire i lavori
dell’ospedale Fiera e coordinerò i la-
vorinelleMarche.Vinceròancheque-
stabattaglia», assicura l’expresidente
della Protezione Civile. Nulla cam-
bia, assicurano dalla Regione Lom-
bardia. I tempi di consegna del nuo-
vo polo saranno rispettati. Bertolaso
«sta continuando a lavorare» ancora

più determinato di prima: l’assicura-
zione arriva dall’assessore al Welfare
Giulio Gallera, che ha detto di averlo
sentito ben tre volte nel corso della
giornata di ieri. E, aggiunge, «non
l’homai trovatocosìdeterminatonel-
le cose che ha da fare» a partire pro-
priodalla consegna il primapossibile
della struttura.

SOLIDARIETÀ DA SALVINI

Alsuperconsulentearriva la solida-
rietà del centrodestra. Guido «era in
giro comeunmatto a verificareospe-
dali, strutture perché sta coordinan-
do e sono sicuro che lo farà da casa,
via telefono», dice Matteo Salvini in-
tervenendoindirettaa7Gold,«Èchia-
ro che se permestiere sei più esposto
al rischio...», il contagio può capitare.
«HagiratomezzaLombardia, èanda-
to nelle Marche, lo ringrazio perché
non si è risparmiato».
Parla anche Silvio Berlusconi: «Ho

chiamato Bertolaso per esprimere il
mio rammarico dopo aver appreso
che è risultato positivo al Coronavi-
rus. Sonosicurocheancheadistanza

Guido saprà coordinare e completa-
re l'ospedale alla Fiera diMilano per-
chéeragià riuscitoconcompetenzae
bravura ad avviare i lavori».
Anche il presidente della Regione

Lombardiahasentito il suoespertoal
telefono: «Mi ha espresso con la soli-
ta forza e determinazione di voler
continuare a lavorare anche se evi-
dentemente da remoto ma è sempre
al nostro fianco e ci darà una mano
per portare avanti la realizzazione
dell’ospedale».
Ora il problema sonoquelli che so-

no stati a contatto con lui. Fontana è
uno di questi. Ma, precisa, «io non
torno in quarantena, non ho avuto
nessun contatto stretto, l’ho visto so-
lo domenica alla Fiera e siamo stati
viciniperneanchedueminuti.Conti-
nuo a lavorare», prosegue Fontana
spiegando che «seguiremo la proce-
dura che prevede l’isolamento a casa
per tutti i contatti stretti e chi deve
svolgere servizi essenziali continua a
lavorare lo farà con mascherine». Va
in quarantena, invece, il presidente
della RegioneMarche Luca Ceriscio-
li. Lunedì il governatoremarchigiano

ha partecipato, con guanti emasche-
rina, a riunioni ad Ancona con l’ex
capodella Protezione civile per coor-
dinare la realizzazione di una una
struttura da 100 posti letto di terapia
intensiva.

RENZIANI POLEMICI

Auguri sono arrivati anche dall’at-
tuale capodella Protezione civile An-
gelo Borrelli e da Franco Locatelli del
Consiglio superiore sanità.
Il contagio di Bertolaso diventa oc-

casionedi unanuovapolemica inter-
na allamaggioranza. «La positività di
Bertolasoèpurtroppo l’amaraconfer-
ma di quanto sia stata tafazziana la
strategiadel governoedel presidente
delConsiglioConte». Lo scrive suFa-
cebook il deputato di Italia Viva Mi-
chele Anzaldi. «Ora ci ritroviamo il
miglior generale possibile che è co-
stretto alla quarantena per colpa del
virus-spiega, -mentreaRomailcom-
missario agli acquisti sanitari parla di
5 milioni di mascherine consegnate
lunedì: a chi sono state date?».
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■ Gaetano G.M. e Eleonora D.S. 100,00;
Laura R. 5,00; Vincenzo C. 100,00; Nicoletta
Z.1.000,00;ErnestoM.eRenataP. 50,00;Bru-
no U. 100; Emilio C. 300,00; Antonella M.
30,00; Marco M. 100,00; Giovanni R. 200,00;
LucaM.100,00;AlessandroC.40,00;Simonet-
taP. 100,00; SabrinaG.100,00;AngelaAlbaP.
50,00;MatteoG.1.000,00;GinoM.100,00;Pie-
troA.100,00;AngelaStefaniaP.150,00;Rober-
to F. 50,00; Luca F. e Giovanni D.P. 50,00;
Matteo L. 50,00; Angela S. 50,00; Antonia V. e
SilvaG. 50,00;BrunaM.100,00;MaurizioAn-
geloA. 60,00; Natale AugustoC. 100,00; Gior-
gio AndreaM. 50,00; Riccardo R.- G.C. Mila-
no 1.000,00; Roberto B. e Claudia R. 20,00;
RobertaD.M. 30,00; SalvatoreM. -G.C.Mila-
no 1.000,00; Società C. SRL 100,00; Laura e
Daniela C. 30,00; Lina Z. 300,00; Dina Maria
A. 100,00; Maria G. 100,00; Silvia P. 100,00;
FabrizioC. 100,00; GiorgioR. 50,00; Lucio S. -
G.C.Milano 400,00; Società B. SRL 15.000,00;
Graziella N. e Ermanno L. 1.000,00; Fermino
D.C. 1.000,00; Vita P. 200,00; Alessandro B.
100,00;GilbertoG.eGiovannaT.100,00;Mas-
simo P. 100,00; Massimiliano Stefano C.
100,00; Alessandro M. 100,00; Riccardo B. e
Nadia M. 50,00; Dialma M. 50,00; Salvatore
M. 10,00; Silvia R. 500,00; Lucilla M. 40,00;
Marco V. e Francesco B. 100,00; Angela B.
50,00; avv. Vincenzo A. 100,00; Fondazione
A.G. B. c/o S. IV 8.000,00; CristinaM. e Fabio
R. 100,00; LucaAngelo G. e Renata G. 100,00;
Lorenzo R. e Lidia P. 50,00; StefanoO. e Giu-
lia C. 50,00; Massimiliano P. 20,00; Alessan-
droAmbrogioL. eRosannaL. 5,00; SocietàA.

SRL 25.000,00; Crescenzo A. e Rossana L.
500,00; ErmannoP. eElianaF. 250,00;Rober-
toMaurizio AndreaM. eGiovannaAngela R.
100,00; Luigi M. e Raffaella O. 40,00; Roberto
G. 20,00; Filippo F. 10,00; Adriano B. 100,00;
Rosa D’U. e Pierbruno R. 50,00; Giampio B. -
G.C. Milano 1.000,00; Giuseppina F. 100,00;
Valeriano e Gabriele Z. 1.000,00; Paola C. e
Fabrizio C. 50,00; Maurizio G. 100,00; Loren-
zo D.M. 1.000,00; Luigi T. 100,00; Francesca
S. 20,00; Paolo S. 100,00; Silvio G. 1.000,00;
CarloDavidR. 1.000,00;AndreaM.30,00;Na-
dia S. 100,00; Niccolò C. 10,00; Fabio V.
200,00;CamillaS. 40,00;PaoloA.500,00;Mat-
teo Fabio V.P. 100,00; Paolo M. 200,00; Alice
F. 50,00; Roberto V. 100,00; Franco B. 50,00;
Giorgio P. 20,00; Roberto V. 100,00; Andrea
N. 100,00; Fabio T. 100,00; RoldanoP. 100,00;
Cecilia R. 100,00; Marco Giuseppe S. 500,00;
Marco S. 500,00; Jacopo B. 30,00; Milaesther
V. 100,00; Avelino B. 50,00; Giovanni S.
100,00; Barbara L.C. 100,00; Ernesto B. 50,00;
Anna S. 200,00; Barbara L.C. 100,00; Salvato-
re L. 100,00; PotitoD.N. 200,00;NicholasD.S.
50,00; Marco Amedeo G. 50,00; Jessica B.
50,00; FrancoL. 50,00;RenatoF. 100,00;Mar-
co S. 100,00; Giuseppe Valter N. 100,00; Rika
N. 50,00; Loretta R. 50,00; Sergio Gino R.
100,00; Giuseppe F. 100,00; Fulvio G. 150,00;
Piera F. 200,00; Francesco F. 50,00; Luigi B.
50,00;EnricoP.C.200,00;MarcoB.50,00;Mo-
nica D.B. 100,00; Massimo V. 500,00; Ema-
nuele F. 50,00; Pietro A. 300,00; Giuseppe R.
50,00; Enrico T. 100,00; Andrea Giovanni C.
500,00; Maurizio S. 10,00; Claudio Z. 100,00;

Francesco T. 30,00; Susanna G. 200,00; Mar-
co F. 25,00; Hysen P. 50,00; Nicola S. 200,00;
Claudio Franco P. 50,00; Riccardo F. 10,00;
Davide D.M. 50,00; Renzo L. 10,00; Mara R.
100,00; Carlo L. 50,00; Pierluigi D. 300,00; Ci-
ro E. 50,00; Massimo Z. 20,00; Aristide T.
50,00; Gabriele C. 100,00; Pierluca O. 50,00;
RenatoD.G.200,00;FabrizioS.100,00;Lionel-
la P. 100,00; Giovanni R. 50,00; Hristina H.
100,00; Ovidio S. 50,00; Emanuele P. 20,00;
Andrea Luigi Maria C. 15,00; Rosangela C.
50,00; Adriano O. 50,00; Paolo K. Emilio D.A.
1.000,00; LucianoL. 50,00; LucianoGiuseppe
C. 100,00; Luigi C. 50,00; Amalia M.B. 20,00;
SandraL. 100,00; LucianoM.100,00; Antonio
A.50,00;CesareC.50,00;WalterRomeoAnge-
lo F. 100,00; Alberto T. 300,00; Aldo Luigi G.
50,00; Gerardo T. 50,00; Marcello C. 20,00;
Ambrogio G. 100,00; Giorgio Filippo L.
100,00; Alessandro D.P. 500,00; Fulvio B.
100,00; Paolo T. 30,00; Gianfranco B. 100,00;
Massimo M. 100,00; Lucia R. 50,00; Ugo A.
50,00; Elena Claire R. 50,00; Simone V. 50,00;
Marco F. 50,00; Barbara M. 50,00; Alberto S.
100,00; Iginio Paolo B. 100,00; Luciano P.
100,00; FrancescaS. 20,00; Paolo SalvatoreG.
100,00; Carlo David R. 1.000,00; Andrea M.
30,00; Nadia S. 100,00; Alice F. 20,00; Niccolò
C. 10,00;AssociazioneL. eM.M. 5.000,00; So-
cietà E. SRl 2.000,00; Fausto P. 1.000,00; Luca
Mario M. 1.000,00; Sara D. 1.000,00; Società
P.A. SAS 1.000,00; Mario e Federi. L. e Laura
U. 600,00; Federico G. 1.000,00; Maria Anto-
nietta B.A. 1.000,00; Alessandra C. e Andrea
C. 500,00; Italo G. 500,00; Luca B. 450,00; Ur-

banoS.300,00;SalvatoreC.200,00;GianMau-
ro C. 200,00; Alessandro Carlo Francesco G.
150,00; Luigi D.C. e Paola T. 100,00;Marcello
M. 100,00; LuigiM. 100,00; AngeloB. e Luigia
EnricaM. 100,00; EnricoG. 100,00; Alberto F.
eAnnaMariaC. 100,00; Luigi F. eMargherita
R. 100,00; Maurizio N. 100,00; Marco P.
100,00; Jessica P. 100,00; Giorgio B. 100,00;
Luca D.M. 50,00; Gabriele Luigi G. e Sabrina
P.50,00;DaddiB.eCostanzaR.V.50,00;Vitto-
rio L. 50,00; Stefano G. 50,00; Bassam K.
50,00; Francesco Pio M. 50,00; Marco C.
50,00; FrancescoM. eMaria T. 30,00; Tiziana
eGiusep. L. 30,00;MarcoC. 30,00; Francesco
F.20,00;AntonioMeSil.M.15,00;CarloAdol-
fo ePietroT. 10,00;MariaB.M. 10,00;Alfredo
S. 10,00;Oscar eMarcoB. 300,00;Gabriella P.
e Chiara B. 250,00; Marina R. 150,00; Guglie-
mo S. 100,00; Società T. F. SRL 100,00; Dario
EugenioN. eMariagraziaR. 50,00;BarbaraB.
50,00; Giancarlo G. 50,00; Mariagrazia S.
50,00; Mariagiulia Z. 40,00; Emanuela Maria
O. 20,00; Alberto F. 1.000,00; Mauro M.
200,00; Daniela C. 100,00; Valeria A. 400,00;
Gianmario F. 50,00; Raffaello C. 200,00; Gio-
vanni P. 50,00; Alice L. 50,00; AlfredoS. 50,00;
MariaDomenicaD. 100,00;AndreaF. 100,00;
GaetanoD.S. 100,00; LucaD. 100,00; Raffael-
la M. 200,00; Claudio C. 50,00; Stefano M.
20,00; Giovanni Mario C. 100,00; Daslav B.
300,00; Danilo V. 50,00; Cristiano S. 100,00;
MarcoV.100,00;Maurizio I. 100,00;Massimo
R. 300,00; Silvia G. 100,00; Monica B. 100,00;
Francesco V. 200,00; Umberto S. 50,00; Mar-
coC. 50,00; ElenaAlessandra V. 300,00; Vale-
ria G. 30,00; Roberto B. 50,00; Gustavo A.
200,00;Marta R. 15,00; Nicola S. 25,00;Mario
FrancoG. 300,00; AldoG. 200,00;Mario Um-
bertoD. 100,00;MassimoA. 50,00; AndreaN.
20,00; PasqualeD.V. 10,00; RosalbaM. 50,00.
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■ Il coronavirus è arrivato an-
che sulla remota Isola di Pa-
squa, dove un uomo è risultato
positivo. Il ministro della Salute
cileno,dacui il territorio formal-
mente dipende, ha quindi an-
nunciato che l’isola resterà in
quarantenaper 14 giorni. Le au-
torità isolane hanno adottato
precauzioni da quando si sono
registrati all’iniziodimarzo ipri-
mi casi in Cile (finora quasimil-
le contagi e due morti); inoltre,
da martedì scorso sono sospesi
tutti i voli e i turisti sono stati
evacuati.
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SUBITO COLPITO
Pure Bertolaso positivo
«Ma seguirò i lavori
Vincerò anche questa»
L’ex capo della protezione civile chiamato a collaborare
dalla Regione Lombardia: «Solo un po’ di febbre, coordinerò
le opere per il nuovo ospedale a Milano e quelle nelle Marche» Guido Bertolaso, classe 1950, consulente del presidente della Regione Lombardia Attilio Fontana per il Covid-19

L’iniziativa di Libero e Giornale

Raccolti già 290mila euro
Grazie del vostro sostegno per realizzare l’ospedale. I primi nomi dei benefattori

Sospesi i voli
Primo caso di Covid-19
sull’Isola di Pasqua
Tutti in quarantena

Enorme successo dell’iniziativa lan-
ciatadaLiberoa IlGiornaleper finan-
ziare i padiglioni del nuovo ospedale
di Milano/Fiera: già raccolti 291mila
euro. Ecco ipriminomi: grazie a tutti.
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Link1    http://edicola.xp3.biz/ Link2 https://www.keeplinks.org/p41/5dc59c2c16371

Trovate tutti gli altri Quotidiani su http://www.leggenditaly.com/



BRUNELLA BOLLOLI

■ Il paradosso è che sono i
cinesiadoverci riforniredima-
scherine.E tantidinoiche,pre-
sidal terrore ignorantedelcon-
tagio, hanno giurato “mai più
mercemade inChina”, ora so-
no costretti ad accettare
l’omaggio asiatico, come un
naufrago afferra la tavola in
mezzo almare.
Ah già, il super commissario

Domenico Arcuri, ieri, ci ha
tranquillizzati: «Un consorzio
italiano tra 4 giorni produrrà
milionidimascherine inmodo
da coprire la metà del nostro
fabbisogno», che è di 90milio-
nialmese. «Eper8 settimane»,
ha aggiunto, «ne importeremo
dallaCina8milioni».Ma4gior-
ni sonoun’infinità perun virus
che galoppa e non guarda in
facciaanessuno.Medici, infer-
mieri, operatori del 118, volon-
tari, farmacisti: ci sono catego-
rie che contano i caduti in bat-
taglia contro il Covid 19: morti
perché sprovvisti dei dispositi-
vi di protezione individuale
che lo Statononè riuscitoa ga-
rantire prima.
Le mascherine servono per

sopravvivere e alcune aziende
private hanno scelto di ricon-
vertire la produzione nel mo-
mento dell’emergenza.
Peccatoche,comespessoav-

viene nel nostro Paese, alla
buona volontà e all’iniziativa
del singolo si opponga il flagel-
lo “pubblico”: la burocrazia.
Quintali di scartoffie, test, san-
zionidapagare, certificazioni e
autocertificazioni, moduli e ri-
chieste impossibili come le ci-
freesorbitantidasborsareaffin-
ché laboratori particolari atte-
stino che lemascherine vanno
bene e possono essere messe
sul mercato. Per carità, questi
dispositividevonoessereanor-
ma e rispettare i parametri eu-

ropei, non troppo sottili né
troppo spesse da ostacolare la
respirazione, devono essere in
Tnt (cioè tessuto non tessuto)
e possedere i requisiti di legge
come richiesto dall’Istituto Su-
periore di Sanità. Ma se una
piccola azienda di abbiglia-
mentodecide di fare la propria
parte e riconvertirsi aiutando
la popolazione in diffcoltà con
la fornituradimascherinecuci-
teeconfezionateperbene,per-
ché deve rinunciare schiaccia-
ta dalla trafila di prove e costi
esosi da sopportare?
È il caso di “Confezioni Lua-

na”diFiscaglia (Ferrara). Il tito-
lare voleva produrre le tanto
agognate mascherine che
avrebbero fatto tanto comodo
in una regione, l’Emilia Roma-
gna, chepagaunprezzoaltissi-
moin terminidivittimee infet-
tati da Coronavirus. Ma per

ogni mascherina prodotta ser-
vono 5 test in laboratorio, oltre
al via libera dell’Inail, se si trat-
ta di quelle per i lavoratori co-
muni, e dell’Iss per la partita
destinata agli operatori sanita-
ri. Fosse solo questo, sarebbe
semplice,peròbisognaaggiun-
gere il capitolo spese, che van-
nodai2mila ai 15milaeuroper
completare tutta la via crucis
dei test, oltre al fattore tempo:
minimo unmese. Insomma, il
giocononvale lacandelae tan-
ti imprenditori rinunciano. Ec-
co perché alcuni Comuni, co-
me quello di Ferrara guidato
dal leghista Alan Fabbri, han-
nodecisodiessereal fiancode-
gli imprenditori che decidono
di realizzare mascherine e si
scontrano, invece, con le rigidi-
tà imposte dalministero e dal-
la Regione Emilia Romagna.
Nel Piemonte amministrato

dall’azzurroAlbertoCirio è an-
datameglio: il gruppoMiroglio
di Alba, leader nella moda, già
dall’11 marzo ha presentato il
prototipo in cotone ed elastan
all’Unità di Crisi a Torino che,
dopo averlo controllato, lo ha
considerato idoneoe laprodu-
zione è iniziata nel giro di po-
cheorebypassandolacertifica-
zione CE grazie a una deroga
ottenuta dalla Regione vista
l’emergenza.Ora si prevedono
600milamascherine indueset-
timane, le prime 15mila sono
già state consegnate il14 mar-
zo, le altre messe a disposizio-
ne dei piemontesi con conse-
gne giornaliere. A breve la
“nuova produzione” di Miro-
glio raggiungerà il milione di
mascherine a settimana, fino a
quando ci sarà necessità e ri-
chiesta. Grazie alla deroga.
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LENTEZZA FATALE
Governo bradipo, le mascherine sono un caos
In Piemonte un’azienda riesce a produrne solo grazie alla deroga regionale, in Emilia la burocrazia ne blocca un’altra
Il commissario Arcuri annuncia: fra quattro giorni ne arrivano un po’, le altre in due mesi. Sì, per la prossima pandemia...

Lo studio: ogni americano ne consuma due chili al mese

Toglieteci tutto, non la carta igienica
Delirio collettivo: si saccheggiano i supermercati per accaparrarsi quintali di rotoli

segue dalla prima

AZZURRA BARBUTO

(...) sprovvisti di carta igienica. Si
tratta di una isteria collettiva che
nonrisparmianessuncontinentee
nessuno Stato. Sulla scia di quanto
accadutoaHongKong,doveame-
tà febbraio lapenuriadiquestopro-
dottoha indottouncommandoar-
mato a irrompere in un supermer-
cato al fine di rubare 600 rotoli, per
unvalore stimatodi circa 200euro,
la popolazionemondiale, dall’Asia
agliUsa, sta facendo incettadicon-
fezioni.Tantoche imediaamerica-
ni ci tengono a rassicurare gli av-
ventori rabbiosi, i quali per un rul-
lo sarebbero disposti a cedere oro,
e persino il marito o la moglie. Il
messaggioè forteechiaro: i cittadi-
ni statunitensi non rischiano di ri-
trovarsi senza soffici veli nel mo-
mento clou, in quanto l’America
non esaurirà la sua carta igienica,
nonostante l’aumento della do-
mandasiasenzaprecedenti.Tutta-

viaciònonallevia il terrorediuomi-
ni e donne e non frena la corsa
all’accaparramento, per arginare
laqualealcunimarkethannostabi-
lito chenonsi possa acquistarepiù
diunpaccoallavolta. InFloridaun
tizio è stato arrestato per avere sot-
tratto 66 rotoli da un albergo, cari-
candoseli nel bagagliaio della sua
auto.NelNebraskasonostati chiu-
si i distributori automatici lungo
unastradastataledatochegli auto-
mobilisti stavano saccheggiando le
toilette pubbliche. Nella Carolina
del Nord, invece, è stato posto sot-
to sequestro un camion risultato
rubato, al suo interno c’erano di-
verse tonnellate di carta da bagno.
Dall’altrapartedell’oceanoAtlanti-
co, precisamente a Londra, alcuni

membri dell’Eltham Terrace Club
giocano a poker puntando morbi-
dissimi rulli anziché fiches. E a co-
loro che vincononon resta che au-
gurarediandare...Vabbè,aveteca-
pito.PurenelBelpaeseabbiamoas-
sistito a corse perdifiato verso i re-
parti dedicati all’igiene con l’obiet-
tivo di portare a casa imponenti
scorte di codesto amato articolo,
senzailqualeci sentiamopersi.An-
zi di più, finiti. Finché c’è carta c’è
speranza.
Secondo una ricerca del World-

watchInstitutenel2005ogniperso-
nahadissipato inmedia3,8 chili di
carta igienica, conpicchi di 23 chili
pro capite negli Stati Uniti, ossia di
quasi due chilogrammi al mese. Il
che appare quasi impossibile. In-

somma, cosa diavolo ci faranno gli
americani con tutti questi veli? Vi
si avvolgono come mummie pri-
ma di andare a dormire o, sempli-
cemente, hanno un intestino trop-
po attivo e una vescica neurologi-
ca? Sono gli effetti di una società
dei consumi che ha ormai smarri-
to la bussola, insieme al senso del-
lamisura: forse più che accumula-
redovremmocominciare a econo-
mizzare. E a ciò ci predispone be-
ne la quarantena.
Se proprio non riusciamo a libe-

rarcidella fobiadi terminare i roto-
loni, ci basti pensarechepermilio-
ni di anni l’umanità ne ha fatto a
meno, visto che si tratta di una in-
venzione piuttosto recente, com-
parsa nel mondo occidentale solo

a metà dell’Ottocento, quando il
newyorkese Joseph C. Gayetty
(che impresse il suo nome su ogni
ritaglio, forse non soffermandosi
su dove esso si sarebbe poggiato)
mise in commercio la carta igieni-
ca,presentandolacomeunarivolu-
zione che avrebbemigliorato la vi-
tae la salutedegli americani. In Ita-
lia essa fu considerata un bene di
lusso fino alla seconda metà del
Novecento e pure oltre. Prima di
allorasiprovvedevaallapulizia inti-
ma conpezzi di giornali, o di stoffe
vecchie, o foglie, addirittura sassi.
Gli egizi ricorrevano persino alla
sabbia arricchita con oli profuma-
ti.
Ma lapatriadella carta igienica è

proprio la Cina, dove nacque nel
XIVsecolo,quellaCinadacuièpar-
tita a cavallo tra il 2019 e il 2020 la
pandemia che ci fa tremare e im-
pallidire all’idea di poter restare
sfornitidi ciòchesiamosoliti getta-
re in abbondanza nel wc.
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segue dalla prima

VITTORIO FELTRI

(...)a ritmivertiginosi.Per-
fino la sarta di mia mo-
glie, la quale lavora in
una stanzetta, su specifi-
ca richiesta ha fornito 50
magnifici esemplari di
protezioni facciali nel giro
dimezz’ora.Neha smon-
tata una che le avevamo
consegnato a titolo dimo-
strativo, l’ha esaminata in
cinque minuti e ne ha
sfornateunmucchioiden-
tiche. Segno che l’opera-
zione non è paragonabile
alla progettazione di
un’astronave. Me la sono
cavata con una modica
spesa: trenta euro. Come
mai le menti geniali della
Protezione civile non so-
no riuscite in decine di
giorni ad accatastare mi-
lionidellecitatemascheri-
ne del cavolo ordinando-
le almeno a una ventina
delle migliaia di aziende
tessili italiane?È tantodif-
ficile telefonare a qualche
imprenditore bisognoso
di commesse per tirare a
campare e chiedergli di
associarsi con alcuni col-
leghialloscopodi immet-
tere sul mercato dei ret-
tangoli di pezza?
Mi rendo conto che il

premier, già sedicente av-
vocato dei cittadini, sia
impegnato a concionare
sotto i riflettori, tuttavia
avrebbe potuto incarica-

re un suo scagnozzo al fi-
ne di sollecitare un buon
numero di ditte pronte a
mascherare ilpopolo,dot-
tori e infermieri inclusi.
Non ci ha pensato? Peg-
gio per noi, non per lui,
che continua a pontifica-
reeavergareunprovvedi-
mento più inutile dell’al-
tro, confondendo le idee
deicompatrioti, iquali or-
maia forzadi interpretare
lecazzateemanatedaPa-
lazzo Chigi hanno perso
la sinderesi. Noi non ne-
cessitiamo di essere gui-
dati da un gagà di Foggia,
ma da un primoministro
che non confonda il go-
verno con un club della
caccia affidato alle cure di
Rocco Casalino, il quale
non avendo mai fatto il
giornalista è stato messo
dal suomentore, Giusep-
pi, a capo dell’ufficio
stampa della presidenza
delConsiglio,nonperpar-
lare con i cronisti, piutto-
sto per schivarli affinché
non prendano nota dei
decreti dell’esecutivo, ma
evitinodi spiegarli ai citta-
dini.
È probabile che in un

momento delicato quan-
to l’attuale, se al posto di
Conte ci fosse stato un
marcheseounbarone,sa-
rebbe stato lo stesso casi-
no,peròalmenoci sarem-
mo risparmiati il figurino
del Grande Fratello.
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Un gruppo di ragazzi dotati di mascherine: ma trovarne è un’impresa dall’inizio dell’epidemia

Mistero buffo

Ma che cosa ci vuole per farle?
La mia sarta ci ha messo mezz’ora
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LORENZO GOTTARDO

■ A trovare il corpo di Daniela
Trezzi, infermiera 34enne che pre-
stava serviziopresso il repartodi te-
rapia intensiva del San Gerardo di
Monza, è stato un operaio: erano
circa le 17.30 di lunedì pomeriggio
eall'undicesimopianodella struttu-
ra ospedaliera si stava ultimando il
trasloco di letti e apparecchiature
per convertire quell'area in un re-
parto destinato, probabilmente, a
pazientiCovid-19.Danielasierana-
scosta all'interno di uno dei bagni
del piano e lì aveva poi deciso di
togliersi la vita con una corda. Sul
luogo sono immediatamente inter-
venutigliuominidellapoliziadiSta-
to che, nella tarda serata di lunedì,
hanno dovuto assumersi anche il

gravoso compito di informare
dell'accaduto i genitori della don-
na.
Un gesto inspiegabile, soprattut-

to per chi la conosceva e mai si sa-
rebbe aspettato un simile epilogo.
Come comunicato in una nota
dall'Asst di Monza, Daniela «era a
casa inmalattia dal 10marzo enon
risultava in statodi sorveglianzaper
positività accertata o in corso di ac-
certamento».Parolechesmentisco-
no l'ipotesi iniziale di un suicidio
dovuto al timore di aver contagiato
inconsapevolmente alcuni pazienti
presenti all'interno della struttura.
Qualunque siano le motivazioni
chehanno condotto a un simile ge-

sto, l'emergenza Corona Virus ha
comunque contribuito. «È sotto gli
occhi di tutti la condizione e lo
stress a cui i nostri professionisti so-
nosottoposti», è il commentodiPa-
squalino D'Aloia, presidente
dell'Ordine professioni infermieri-
stiche di Milano, Lodi, Monza e
Brianza. «In momenti come questi
è molto difficile riuscire a lavorare
come infermiere perché, anche a
casa, nonc'èmododi sfogare stress
e pressione accumulata durante la
giornata. I livelli di stress cui è nor-
malmente sottoposto il personale
sanitario sonomolto elevati, rispet-
to ad altre professioni. Ma adesso
che,oltreall'emergenzadaaffronta-

re, può venire amancare il suppor-
to offerto dalle relazioni sociali, tut-
to diventa più difficile».
Quello di Daniela Trezzi, infatti,

non è il primo caso di un operatore
sanitario che decide di togliersi la
vita. Circa una settimana fa, era av-
venuto a Cortellazzo, in provincia
diVenezia.Qui, un'infermieradi 49
anni, in servizio da poco tempo in
un reparto con pazienti Covid-19
dell'ospedale di Jesolo, si era suici-
datagettandosi nel Piave. Ladonna
erastatamomentaneamentesospe-
sa da lavoro in attesa che le venisse
comunicato l'esito di un tampone
cuierastata sottoposta.Adimostra-
zione che il virus uccide non solo i
pazienti, ma anche coloro che cer-
cano in ognimodo di salvarli.
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segue dalla prima

RENATO FARINA

(...)davalligiani.Noiquivor-
remmoraccontare,perquel
che trapela a Casnigo, degli
ultimi giorni di donGiusep-
pe Berardelli, 72 anni, arci-
prete della cittadina. Si era
insediato nella sua canoni-
caenellabasilicadiSanGio-
vanni Battista quindici anni
fa. Insediarsi è sbagliato.
L’unica sedia era quella del
confessionale, e poi usciva.
C’era per tutti. Questo cre-
do si possa dire di questi
tempi per il 99 per cento dei
sacerdoti. Non celebrano
per i fedeli, si limitanoavive-
re per fedeli e poco fedeli,
tutti roba loro.
Uno che vive così si pren-

de il virus per forza. Del re-
sto in questi paesi e paesotti
noncisonocategorie immu-
ni. Ma il Corona balza sui
preti come le folgori le cime,
e la morte li inforca come
covonia luglio.Hocalcolato
che, essendo la diocesi di
unmilionedibattezzati giu-
sti e i preti uno su 895, se la
popolazione tenesse la me-
dia funeraria dei loro curati
le bare sarebbero circa
20mila.

POTEVA SALVARSI

Ilgiornale localeharaccol-
to questa testimonianza e
nessunoha potuto smentir-
la.SapendochedonGiusep-
pe era ricoverato nell’ospe-
dalediLovere, incimaalLa-
go d’Iseo, con una colletta i
suoibeneficati, speciequelli
della casa di ricovero San
Giuseppe,avevanoacquista-
to un respiratore da dedica-
re proprio alle cure del loro
prete. A testimoniarlo è un
operatore sanitario del me-
desimoospizio,e loharipor-

tato il sito Araberara. Ovvio
che non esistano respiratori
privati. Lo sappiamo bene.
Non ci sonomedicine o cu-
re intestate a questo o quel-
lo, fosse pure allettato a Lo-
vere l’emiro del Brunei o Xi
Jinping (almeno in teoria).
Però una cosa è certa: don
Giuseppenonhavoluto fos-
se attaccato a lui quel respi-
ratore,mavenissedestinato
a uno più giovane, nono-
stante, in base alle prece-
denze regolamentari, toc-
casse a lui. Poteva salvarsi,
non era infatti catalogabile
quale “grandeanziano”, co-
mesidefinisconooggigliul-
tra 85enni, dove l’aggettivo

“grande”èuna truffa lingui-
sticaperdefinireunvecchio
grande candidato alla mor-
te, sacrificabile sacrificabilis-
simo (non dai medici, ma
dalla cultura fatuadei giorni
nostri).

VECCHI CURATI

Resta il fatto che, oltretut-
to, quel respiratore artificia-
le di nuova generazione era
stato acquistato per lui, un
minimo-pensavanoidona-
tori - avrebbero dovuto te-
nerne conto. E infatti ne
hanno tenuto conto. Era
moralmentedi donGiusep-
pe, poteva ben assegnarlo a

un altro, è il diritto di pro-
prietà più stupefacente che
esista. Dare la propria vita
perunaltro. Imedicichepo-
tevano fare?Mettersi contro
i vecchi curati non si fa, da
queste parti dove si conser-
va il corpo intatto della Bea-
ta Capitanio in una teca tra
le reliquie.
Don Giuseppe ha voluto,

comandato, imposto con il
fiato immaginiamo ranto-
lantemadolce,che ilpolmo-
nesostitutivo fosseassegna-
to a uno giovane. E così è
morto. So che per aiutare il
respiro emuovere gli organi
toracici aggrediti dal Co-
vid-19 i malati vengono te-

nuti a schiena in su. Non
possono guardare il soffitto
fingendo sia cielo. Immagi-
no per lui la stessa mossa
che spinse padre Massimi-
liano Kolbe a sostituire un
padre di famiglia ad Ausch-
witz per essere abbattuto
col veleno. Contravvenen-
doalledisposizioni, il capita-
no delle Ss accettò lo scam-
bio. Non so se ci sia stata la
stessa piccola disobbedien-
za a Lovere, anzi obbedien-
zaauna leggepiù fortedegli
algidi protocolli, di sicuro
donGiuseppeha vinto con-
tro il serpente delCoronavi-
ruscheci fastringereallano-
stra esistenza quasi sia l’as-
se su cui ruota il destino
dell’umanità.CalaTrinchet-
to.

MOMENTO FINALE

Il professor Giuseppe Re-
muzzi,dellastessapastaber-
gamasca e circa della stessa
età dell’arciprete, ha detto
al Corriere dieci giorni fa
che si comporterebbe allo
stesso modo. Lo dico an-
ch’io.Sonocertoche la tota-
lità di noi – esclusi alcuni ci-
nici che poi sarebbero i pri-
mi a sacrificarsi – direbbe la
stessa cosa. Firmeremmo
pure una carta di ultime vo-
lontà qualora fossimo inco-
scienti nel momento fatale
perchésioptassepersoccor-
rere al nostro posto un gio-
vane padre o una ragazza
madre.
Nessuno di noi però sa

davvero come ci comporte-
remo nel momento della
prova. Nessuno può presu-
mere di potere con la forza
affettivadella volontàessere
più forte dell’istinto di so-
pravvivenza: schiacciati da
un rantolo, chissà cosa fa-
remmo. Occorre però tener
viva una fiammella, qualco-
sa del genere, non mi viene
unparagonemenoretorico.
Qualcosa che non abbiamo
acceso noi, una grazia che
un giorno nostra madre o
padre o prete o zia o amico,
ci ha infilato in un angolo
sotto la scapola, tra le dita,
come la luce. Don Giusep-
penonriposare inpace, vie-
ni giù ad aiutarci.
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Monza, aveva 34 anni

Troppo dolore: infermiera suicida

■ Una lettera al presiden-
teMattarella scritta daMau-
rizio Turco e IreneTesta, se-
gretario e tesorieredel Parti-
to Radicale. Un appello per
garantire, in questo mome-
nodiemergenza,dignitànel-
le carceri e, visto il silenzio
del governo, prospettargli
un’iniziativa che possa rag-
giungere l’obiettivodi libera-
re i 13.000 detenuti in so-
vrannumerorispettoallaca-
pienza prevista dalla legge.
AlcapodelloStato,dunque ,
idueesponenti radicali chie-
dono«dioperareunmassic-
cio esercizio del potere di
grazia» a partire dal valutare
con attenzione e celerità le
istanze che già sono state
sinqui avanzate, e che lo sa-
rannonei prossimi giorni.
Nei giorni scorsi il gip di

Catanzarohapostoagli arre-
sti domiciliari un detenuto
inattesadi giudizio con l’ac-
cusa di associazione mafio-
sa proprio perché, essendo
stato in passato operato per
altre patologie, «in caso di
coronavirus lastrutturapeni-
tenziaria di Lanciano, dove
era ristretto, non sarebbe in
gradodicurarlo»:unavicen-
da emblematica dello «stato
precario della salute pubbli-
ca nel sistema penitenziario
italiano», che «richiama le
istituzioni ad una presa di
coscienza che va ben oltre il
caso concreto».
Occorrerebbedunque,co-

medetto,«unaseriedimisu-
re di attenuazione e mitiga-
zione del carico carcerario,
cheattualmentesuperadial-
meno 13.000 persone la ca-
pienza regolamentare», e
perciò «dare corso a tutti gli
strumenti di deflazione car-
ceraria», dagli «atti di cle-
menzadicompetenzaparla-
mentare (amnistia ed indul-
to)», che restano la prima ri-
chiesta del Partito radicale,
fino per l’appunto alla gra-
zia,chespettaesclusivamen-
te alla volontà del presiden-
te della Repubblica.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La lettera
Radicali a Mattarella:
«Svuotare le carceri
anche con la grazia»

SACRIFICIO ESTREMO
«Il mio respiratore a un giovane»
La morte eroica di don Giuseppe
L’arciprete 72enne di Casnigo, nelle valli bergamasche, non ha voluto utilizzare
l’apparecchiatura acquistata dai parrocchiani. Un gesto che tiene viva la speranza

Don Giuseppe Berardelli aveva 72 anni: era l’arciprete di Casnigo, che si trova in Val Gandino, provincia di Bergamo

Daniela Trezzi, 34 anni
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Inviateci i racconti della vostra vita in quarantena,

pubblicheremo imigliori. Scriveteci all’indirizzo:

lamiaquarantena@liberoquotidiano.it

Tempi di esercizi e di studi

Analizzo il linguaggio del corpo
Quante differenze tra i politici in tv

Un 92enne chiuso in casa ricorda

CURAI L’ASIATICA COL WHISKY
Lontano dalla famiglia, si trovava negli Usa quando scoppiò l’epidemia
di influenza. Era il 1958. Per abbassare la temperatura usò aspirina e alcol

Ringraziamo i lettori di
Libero dei tanti raccon-
ti che ci stanno man-
dando sulla loro qua-
rantena.Unpo’per vol-
ta pubblicheremo i mi-
gliori. Per esigenze edi-
toriali chiediamogentil-
menteche i testinonsu-
perino le 5000 battute.

FRANCO ANGELONI

■ Nel 1958 scoppiò l'in-
fluenzaasiaticacheaggredi-
va le persone con febbri al-
tissime. Mi trovavo a quel
tempo negli USA, in una
strutturadedicata ai corsi di
formazioneespecializzazio-
ne della USNavy.
Lontano da casa. Lonta-

no dai familiari.
In una parola ero solo e

senzanessunapossibilità di
rientrare e di affrontare un
viaggio che, 60 anni fa,met-
teva spavento, soprattutto
quando il traballante il DC
8, mezzo di legno, passava
sulle alpi e i passeggeri in-
dossavano le machere
dell’ossigeno.
Fino ad allora l’unica in-

formazione che avevo sulle
epidemie riguardava La pe-
ste di Milano, appresa nei
suoi vari risvolti dalla lettu-
ra daiPromessi Sposi.
Era: «Lapeste che il tribu-

nale della sanità aveva te-
muto che potesse entrar
con le bande alemanne nel
milanese, c'era entrata dav-
vero, come è noto; ed è no-
toparimente chenon si fer-
mòqui,ma invase e spopo-
lò una buona parte d’Ita-
lia».

LA GUERRA

Manzoni insomma, non
era di gran conforto e men
chemeno loerano i raccon-
ti verbali che avevo ascolta-
to dai sopravvissuti all’epi-

demia della “Spagnola” do-
po la guerra 1915-18.
Da quei racconti avevo

appreso che la salvezza dal-
laepidemiaerastataassicu-
rata dall’uso quasi scientifi-
co,ma spontaneo, delle be-
vande alcoliche: “Io?Mi so-
no salvato con l’alcol, so-
prattutto vino, vino e anco-
ra vino.
Ma nessuno dei racconti

degli “scampati” era stato
sufficiente a rappresentar-
mi la situazione di pericolo
nella quale mi trovavo e ol-
tretutto l’Asiatica aveva po-

co a che fare con il whisky e
con il brandy. Pensavo fino
ad allora.
Nella popolata base della

Us. Navy non avevo paren-
ti, non avevo amici e non
conoscevo dottori. Per diffi-
coltà linguistiche anche i
rapporti con i frequentatori

dei corsi, qualche ufficiale
dellaNavy, un tecnico della
Marina Belga, un Ufficiale
della Marina Pakistana ed
alcuni Ufficiali di Formosa,
eranoassolutamentesuper-
ficiali.
Malgrado tanti colleghi,

ero praticamente solo nel

tentativo di contenere l'ag-
gressiva asiatica. Per com-
battere la febbre emitigare i
disturbi mi ero premunito
di sciroppiepomate, inpar-
ticolare il Vaporub cono-
sciutoattraverso lapubblici-
tà televisiva, che già nel ’58
negli StatiUniti imperversa-
va, senza, per altro conse-
guire apprezzabili risultati.

IL TERRORE

Avevopaurachesarei sta-
to ricoverato nell’inferme-
ria della base. Alla fine, mi

decisi, vincendo il terrore, a
presentarminelpostomedi-
co dove un cartello indica-
va “Asiatic Floo”.
E fuunadecisione saggia.

I medici della postazione
mi fornirono alcune Aspiri-
necon la raccomandazione
di usarle soltanto in caso di
febbre.
E la temperatura, come

era prevedibile, dopo qual-
che ora era già piuttosto al-
ta, tanto che io ero pervaso
da brividi irrefrenabili. Ave-
vo le Aspirine, ma non ave-
vo l’acquacheper comeera
congeniata la base militare
avrebbeimpostounlargogi-
ro a piedi.

LA GUARIGIONE

Ma avevo il latte e avevo
dell’ottimo scotch whisky.
Dunque, perché nonprova-
re, latteescotch, lamiaWhi-
teLadydi fortuna,conquel-
lo che avevo. Non ricordo
quante aspirine assunsi in
una sola giornata. Proprio
non lo ricordo.
Quello che so con certez-

zaèchela febbre i suoibrivi-
di presto scomparvero e
con essa sia i tremori che i
timori.
Oggi c’è COVID 19, ses-

santadue anni dopo, quan-
do io oggi ne ho 92.
Lemieuscite sono limita-

tissime, solo in caso di ne-
cessità, la spesa e la farma-
cia, sempre in macchina,
con la mascherina e rispet-
tando tutte le regola del di-
stanziamento.
Perchéla lezionedell’asia-

tica non l’ho dimenticata, il
che vuol dire continuare a
seguire le indicazionidei sa-
nitariconpuntualitàepreci-
sione.
Senza tremori… ed affi-

darsiadunWhiteLadyogni
tanto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La miaquarantena

■ Federica Pellegrini prova a
sdrammatizzare ilmomentopesan-
tedovutoall’emergenzaper l’epide-
miadi coronavirus che tutti stiamo
vivendo postando sui social un iro-
nicosipariettosulla suapreparazio-
ne atletica in vista delle Olimpiadi
diTokyo2020rinviateall’annopros-
simo. Svegliata da un megafono in
sottofondo la nuotatrice si alza di
fretta, si spoglia, simula un tuffo in
vasca e la successiva nuotata. Il tut-
to nella sua casa a Verona dove è
confinata per la quarantena, tra le
lenzuola del suo letto. Alla fine del
videoFedericaPellegrini sfoggiaun
grandesorriso,unmessaggiodispe-
ranza per tutti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL VIDEO DELLA NUOTATRICE SULLA RECLUSIONE FORZATA

Pellegrini
si “allena”
nel suo letto

Figli in isolamento

Prepariamo da mangiare coi bimbi
e riscopriamo il valore della famiglia
■ Quelli della mia infanzia erano certa-
mente altri tempi, dove nessuno avrebbe
maipotutonemmenoimmaginareche laFa-
miglia avrebbeperso il suovalore e allo stare
insieme a colazione vi sarebbero state alter-
native, anche sepoi a scuola si doveva anda-
re semplicemente con due fette di pane con
dentro qualche avanzo (forzato) della cena
o, per i più fortunati, un salume affettato.
Con un po’ più di agiatezza lo stare insieme
a colazione era un obbligo, ma vissuto più
comepiacere, anche quando avevamo i figli
piccoli e finché è stato possibile prima che
mettessero su famiglie proprie, rito che co-
munque si ripete quando, nipoti compresi,
vengono a trovarci.
Oggi è un momento sempre più raro per

non dire assente in troppi casi, ma questa
clausura forzata potrebbe essere l’occasione
per provare a ripristinarlo, anche se credo
che richiederà almeno inizialmenteuncerto

sforzo e una grande tolleranza.
Lo stare in casa sarebbe l'occasione anche

per abituare i bambini alla più classica della
dieta mediterranea, composta da pasta
all'uovo, facendo loro mettere, letteralmen-
te, mani in pasta ad esempio dopo prepara-
to l’impasto, far loro preparare inizialmente
dei semplici gnocchetti rifiniti a mano, stru-
sciandoli sul ripianocon le tredita (strascina-
ti) arrotolandoli col palmodellemani (stroz-
zapreti), schiacciandoli traduecucchiaini in-
farinati (come fosserocorsetti liguri)oppure,
a pasta stesa e tagliata a rettangolini, pizzi-
candolialcentroa far farfalle.Nessunbambi-
no, dopo aver collaborato nella preparazio-
ne, rinuncerà a mangiarli. Ne guadagnerà il
portafogli, ne guadagnerà la nostra cultura
gastronomica, ne guadagnerà il rapporto coi
figli in una sola parola, la Famiglia.
E saràmenopesantedover stare rinchiusi.

MORENO SGARALLINO

■ In queste giornate di isolamento approfon-
disco le mie conoscenze su argomenti che mi
appassionano e che utilizzo spesso per il mio
lavoronelle risorseumane: la cinesica e la fisio-
gnomica.Laprimaèunaveraepropria scienza
che studia il linguaggio del corpo, la seconda è
una disciplina pseudoscientifica che sostiene
didedurre i caratteri psicologici emorali di una
personadal suo aspetto fisico.
Comemero esercizio ho preso in esame due

personaggi che ultimamente spopolano su tut-
te le reti: il governatore della Lombardia Attilio
Fontana e il presidente del Consiglio Giuseppe
Conte. Il primoadogni comparsa televisiva ap-
paresemprepiùaffaticato, stremato, invecchia-
to e vestito come un impiegato (ma non é una
colpa, anzi!). Il secondo è sempre impeccabile.
Nonostante la fatica delle estenuanti riunioni,
appare in ottima forma, fresco, riposato, senza
un ruga, gli occhi privi di occhiaie, la pocket
square perfettamente piegata nel suo taschino.

Ho cercato di interpretare questi due atteg-
giamenti diametralmente opposti. Fontana sta
vivendo una profonda lacerazione interiore
probabilmente dovuta ad un sorta di “sindro-
me di Atlantide” cioè sentire il peso di tutto
quellochesuccedenella suaamataregionesul-
le sue spalle, anche se non deve espiare alcuna
colpa, anzideveandare fierodelle scelte cheha
fatto. La somatizzazionedi questa condizioneè
il suo apparire così emaciato. Conte, al contra-
rio dimostra un disturbo narcisistico di perso-
nalità che lo porta ad avere un grave deficit di
empatiaversogli altri. Inpocheparoleviveque-
sta situazione comequalcosadi esternoa lui, al
suo super-io ed il messaggio che trasmette é
che quello che sta succedendo é affare altrui e
non suo. La sua principale preoccupazione é
apparire sempre impeccabile agli occhi dei cit-
tadini e non trasmettere la drammaticità della
situazione che stiamo fronteggiando.

SIMONA BERTI
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PAOLO BECCHI
GIOVANNI ZIBORDI

■ Il dramma non è solo quel-
lo dei decessi,ma il buco nel Pil
italiano che la quarantena
dell’intero paese rischia di sca-
vare. JP Morgan, Goldman Sa-
chs e il Cerved hanno sfornato
stime di un crollo maggiore del
10%delPil nel trimestre, quindi
da 200miliardi a 300miliardi in
meno, su circa 1.800miliardi di
Pil annuale italiano.
Questo è in linea con quello

cheè avvenuto inCina, doveda
fine gennaio a iniziomarzo, cir-
ca due mesi, si è fermata una
parte del paese. Invece del soli-
to ritmo di incremento del +6%
annualedel Pil, la Cinaha subi-
to, questo trimestre, secondo le
stime, dal -10% al -12% di Pil. I
cinesi sperano di recuperarlo
nei prossimi trimestri, visto che
hanno risolto la crisi e ripreso a
circolare e lavorare tutti.
In Italia siamo messi peggio.

Abbiamo, conunapopolazione
22volteminore, lostessonume-
ro di decessi per Coronavirus
della Cina, quindi l’epidemia è
in percentuale molto maggiore
esiamoanchemenoorganizza-
ti. È possibile quindi che da noi
il caos e il bloccoduri più a lun-
go e quindi invece di un -10%
qui si verifichi un -15% del Pil
che sarebbero circa 300 miliar-
di di euro inmeno.
Cosa si può fare allora sul

frontedell’economia?Quidi se-
guito avanziamo una proposta
concreta che riguarda una ban-
ca, ma il discorso potrebbe ri-
guardare anche altri istituti di
credito.

COME LA GERMANIA

Aapprofittando del fatto che
ora lebanchevalgonomoltopo-
co lo Stato potrebbe cancellare
la vendita del suo67%diMonte
Paschi prevista l’anno prossi-
mo e, vista l’emergenza, al con-
trario acquisire il resto, che ora
gli costerebbe meno di mezzo
miliardo di euro. In questomo-
do avremmo anche noi in Italia
una banca pubblica sul territo-
rio come la Germania con la
suaKfw.Quando ilgovernodel-

laMerkelhadetto infatti che«at-
tiverà550miliardi»per le impre-
se, intendeva tramite la Kfwe le
banche locali pubblichecheso-
no la spina dorsale del sistema
finanziario tedesco.
Ovviamente, se il governo ita-

liano vuole attivare Monte Pa-
schi,devemettervialmeno3o4
miliardidi capitale inmodoche
poi possa attingere ai miliardi
che la Bce offre alle banche ita-
lianeacostozeroper farepresti-
ti alle aziende. Con Monte Pa-
schi pubblica e ricapitalizzata,
si può in effetti pensare di forni-
re alle imprese italiane decine
di miliardi di credito diretto, e
non solo di garanzie alle ban-
checheabbiano fattocrediti, co-
me sta facendo il ministero
dell’Economia.

PIÙ DEBITO

Bene, anche questi pochimi-
liardi per comprare il resto di
Mpsericapitalizzarladove li tro-
va però il governo? Il problema
non esiste, se ci si rende conto
che la BCE ha annunciato oggi
che comprerà 750miliardi di ti-
toli di stato, in aggiunta a quelli
che sta già comprando (20 mi-
liardi al mese) da settembre.
Questo annuncio è bastato a far
scendere il rendimento del Btp
dal 3% al 2% in un’ora, a dimo-
strazione che lo spread lo “ad-
domestichi” quandovuoi come
vuoi. Di conseguenza, il gover-
no può emettere molti più Btp
di quelli previsti da Gualtieri,
che sono una cifra ridicola visto
che,questa settimana, l’Austria,
l’Australia, la Svezia e la Polo-
nia, con Pil che sono un terzo
dell’Italia hanno annunciato ci-
fre maggiori. Emettendo qual-
chemiliardo inpiùdiBtp, loSta-
to potrebbe finalmente avere di
nuovo una banca pubblica su
tutto il territorio nazionale, do-
pocheProdie soci lehannotut-
te privatizzate venti anni fa.
Unabancapubblicapuòpre-

starealle impresea tassi sconta-
ti (visto che laBCEoffre il dena-
ro al tasso di -0,2%). E se una
banca pubblica lo fa poi anche
Unicredit e Intesa saranno in
qualchemodospinteaseguirla.
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NINO SUNSERI

■ Volano in chiusura le Borse euro-
pee, spinte daWall Street che registra
unguadagnosopra il9%.Milanorecu-
pera in una sola seduta, l’8,93% ripor-
tandosi nei pressi dei 17mila punti,
chenontoccavadaunadecinadigior-
ni.Ma vannomolto bene anche le al-
tre piazze. Pari avanza dell’8,39%
Francoforte rimbalza del 11,49% e
Londra sale del 9,35%. Complessiva-
mente l’Europa recupera 532miliardi
dicapitalizzazione.PiazzaAffaridaso-
la 30 miliardi di euro. Il fondo Elliott
approfitta dei rimbalzi (soprattutto
quelli precedenti al grande crollo del-
le ultime tre settimane) per alleggeri-
re la partecipazione in Timdi un paio
di punti (dal 9,7% al 6,9%).
Imercati azionari sono galvanizzati

per l’accresciuto ottimismo sul via li-
beradelSenatoalpacchettodi stimoli
bipartisan all’economia Usa. Anche
l’intervento della Federal Reserve che
lunedì non era riuscito a risollevare il
listino è stato in parte rivalutato.Nella
sua ultima versione il bazooka della
Fed include, oltre all’acquistodi Trea-
sury anchequello di obbligazioni cor-
porateemunicipali.Si trattadiunpac-
chetto di aiuti che potrebbe arrivare a
4.000 miliardi di dollari. Nel frattem-
po dopo due stop, il Senato Usa sem-
bra aver trovatoun’intesa sul pianodi
stimoli voluto dall’amministrazione
Trumpda2.000miliardichepotrebbe
essere votato oggi. Inoltre i mercati
hannoaccoltopositivamente il rallen-
tamento del virus in Italia, dove per il
secondogiorno consecutivo contagi e
morti sono in leggero calo. Lo spread
che scende sotto 190 punti contro 196
di lunedìè il termometrodelmigliora-
mento.

GOLDMAN SACHS VEDE NERO

Ma quanto potrà durare l’ottimi-
smo? Non molto, probabilmente.
Quando verranno fuori i dati sui dan-
ni provocati dalla recessione non
mancheranno le sorprese. «Ci trovia-
modi fronteadunaspaventosa reces-
sione» annuncia Goldman Sachs ag-
giornando le stime sul Pil italiano e
mondiale. Un settimana fa prevedeva

per il nostro Paese una caduta del
3,4%,. Ora disegna un burro-
ne:-11,6%. Non solo. Avremo un forte
aumento del deficit, che raggiungerà
il 10% a causa delle spese per l’emer-
genza sanitaria e l’impatto della crisi
economica su imprese, sui lavoratori
e sulle famiglie.

MAGLIA NERA

L’Italia sarà maglia nera in Europa:
la Spagna calerà del 9,7%, Germania
-8,9%, Francia -7,4%, Regno Unito-
7,5%. Per Eurozona, gli esperti stima-
no un calo del 9%. La ripresa nel 2021
(+7,8%).Assaimenodevastanti lepre-
visioni diMoody’s secondo cui alla fi-
ne l’Eurozona scenderà solo del 2,7%
grazie alla poderosa ripresa dell’ulti-
ma parte dell’anno.
La situazione sarebbe diversa se

l’Europa si mostrasse più unita e soli-
dale. La riunionedell’Eurogruppo si è
conclusaconunnulladi fatto.LaGer-
mania, infatti, non vuol sentire parla-
re di Corona-bond. Il governo della
signora Merkel ha bocciato la propo-
sta del presidente del Consiglio Giu-
seppeContedivararedei titolipubbli-
ci europei, che potrebbero essere
emessi dal Fondo salva Stati, come
strumentoperaiutare i governia fron-
teggiare ladevastantecrisi economica
legata al coronavirus. La frenata arri-
va direttamente dal ministro tedesco
dell’Economia,PeterAltmaier, chede-
finisce «fantasma» il dibattito sui titoli
comunitari. «Siamotuttidecisi a impe-
dire una nuova crisi in Europa, ovun-
que si presenti - ha detto ad Hande-
sblatt - ma consiglio cautela quando
vengono presentati presunti nuovi
concetti geniali, chemolto spesso so-
nosolounariedizionedi concetti vec-
chigiàrespinti».Concettoribaditodal-
lostessoAltmaieral terminediunver-
tice con i maggiori economisti tede-
schi convocato per valutare l’impatto
del coronavirus sull’economia tede-
sca. «Èmolto importante la solidarie-
tà europea - ha detto - ma fortunata-
mente lepropostesueurobondosimi-
lari non hanno trovato grande riscon-
tro». «Posso solo raccomandare che
nonsi conducanodibattiti fantasma».
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La proposta

Il governo approfitti della Bce
per nazionalizzare tutta Mps

LiberoEconomia

Il fondo salva-Stati salverà solo se stesso

Gli Usa fanno volare le Borse Ue
Milano “guadagna” 30 miliardi
La mossa della Fed e i 2.000 miliardi promessi da Trump spingono i mercati
A Piazza Affari migliore seduta dal 2010. L’Eurogruppo non conclude nulla

La cancelliera tedesca Angela Merkel
continua ad essere contraria agli
eurobond. Il presidente degli Stati Uniti
Donald Trump (in alto) ieri ha fatto volare
le Borse con i suoi annunci
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PALLADIO                                 1902             57,08
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■ Vola la galassia Agnelli.
Exor sale addirittura del 21%
a 21,61 euro risultando di
gran lunga la miglior blue
chips della giornata. Volano
Fca(+12,8%a6,64euro)ean-
che Ferrari (138,6 euro
+10,7%). A far salire le quota-
zioni uno studio di Equita
che smentisce le voci di un
possibile annullamento del
matrimonio causa virus. Per
Equita, invece, la fusione si
farà. Proprio dinanzi al peg-
gioramento delle prospettive

l'interesse dei due gruppi sa-
rà quello di finalizzare l’ope-
razione. «Non vediamo con-
crete alternative a meno di
uninterventodellostato fran-
cese». Equita esclude anche
chel'accordosaràrivisto.For-
se ci sarà il rinvio o addirittu-
ra la riduzione dei dividendi
(2,2 miliardi complessivi,
equamente divisi e in più la
cedolastraordinariadi5,5mi-
liardiperFca).PerEquita tut-
te le principali case auto do-
vranno fare i conti con la fre-

nata dell'economia globale.
Il settore accusera' un calo
delle vendite attorno al 10%
quest'anno. «Lacassadell'ag-
glomerato Fca e Peugeot po-
tra' ridursi di oltre 5 miliar-
di»,ma inognicasoperEqui-
ta la struttura finanziaria non
sara' a rischio. Il gruppo van-
ta infatti circa 33 miliardi di
liquidità. Equita continua a
consigliare Fca, pur avendo
tagliato del 35% il target di
prezzo a 10,9 euro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

INTESA AIUTA LA SANITÀ A BERGAMO

■ Intesa Sanpaolo contribuisce alla
realizzazione dell’ospedale da campo
dell’Associazione Nazionale Alpini alla
Fiera di Bergamo con un contributo di
350milaeuro. «Conquesto impegno-di-
ce il ceo Carlo Messina- desideriamo
esprimere lanostravicinanzaallecomu-
nità bergamasche».

ENEL CUORE IN PISTA CON 23 MILIONI

■ EnelCuore stanzia 23milioni per di-
versiprogetti: sostenere laProtezioneCi-
vile; supportare ospedali, strutture sani-
tarie ed enti nella creazionedi nuovi po-
sti letto e l’acquisto di apparecchiature.

IN BREVE Affari in piazza

Il virus non ferma le nozze Fiat-Psa

AZIONI PREZZO VAR% PREZZO  VAR% PR. UF.
CHIUSURA  SU PR. RIF. MED. PON. DAL 30/12/ 9

Azioni Attuale Prec. Var.% Anno% VWap Apert. Min Max Cont. Quant. Tot.Euro Azioni Attuale Prec. Var.% Anno% VWap Apert. Min Max Cont. Quant. Tot.Euro
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AZIONI PREZZO VAR% PREZZO  VAR% PR. UF.
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Pr. Chiusura Euro Var. Num. Contr. Pr. Chiusura Euro Var. Num. Contr.

Abitare In 36,600 35,000 4,57 - 6,82 33,491 35,600 35,000 38,200 38 5 91
Agatos 0,097 0,090 7,33 -13, 5 0,091 0,097 0,093 0, 00 58 263 25
Al io Ba dolla 0,994 0,976 1,84 -42,21 0,996 0,9 6 0,976 ,0 5 5 6 6
Ambromobi iare 3,460 3,460 - 9,90 3,480 - - - - - -
Amm 1,500 1,460 2,74 52,08 1,460 1,520 1,480 ,540 17 9 14
Antares V 9,600 9,5 0 0,95 -11,81 9,681 9,722 9,600 9,722 22 1 0
Arter a Bioscience 2,170 2,095 3,58 -42,74 2,073 2,130 2,080 2,170 13 12 26
Askoll Eva 1,470 1,435 2,44 -14,53 1,398 1,440 1,440 ,500 61 27 40
Assiteca 1,670 ,580 5,70 32,11 1,558 2, 60 ,6 0 ,670 12 8 13
Axelero 1,330 1,330 - - 1,338 - - - - - -
Blue Financial Comm 1,440 1,400 2,86 25,22 1,345 1,400 1,400 1,440 9 30 43
Caleido group 0,332 0,338 -1,78 64,30 0,333 0,332 0,330 0,360 14 27 9
Cap for Progress S I 7,000 7,000 - -7,89 7,000 - - - - - -
Casta Di a Group 0,368 0,340 8,24 -44,58 0,356 0,350 0,344 0,370 19 38 13
Cdr Advance Capital 0,001 0,001 - - 0,536 - - - - - -
C t 2,190 2, 60 1,39 -41,13 2,146 2,1 0 2,1 0 2,200 24 6 13
Circle 2,800 2,760 1,45 8,50 2,760 2,800 2,720 2,800 21 8 22
Clabo 0,538 0,5 8 3,86 57,30 0,519 0,530 0,530 0,540 9 11 6
CleanBnB 0,854 0,820 4, 5 53,71 0,796 0,836 0,836 0,890 13 9 8
Comer Ind 0,000 9,660 3,52 -17,22 9,679 0,080 9,870 0,080 9 2 9
Con invest 4,040 3,680 9,78 22,42 3,964 3,790 3,790 4,040 61 67 266
Copernico 6,550 6,550 - 3,68 6,436 6,500 6,500 6,550 2 1 3
Costamp Group 1,680 ,680 - 22,22 1,665 - - - - - -
Cover 50 7,700 7,000 10,00 20,62 7,000 7,300 7,300 7,700 25 3 20
CrowdFundMe 3,850 3,790 1,58 -41,13 3,790 3,850 3,850 3,850 10 0 1
Cu ti Milano 3,760 3,680 2,17 - 0,48 3,720 3,800 3,640 3,800 6 2 7
Cyberoo 3,370 3,280 2,74 -14,03 3,294 3,330 3,330 3,375 32 2 7
Dba Group 0,995 0,960 3,65 -45,33 0,956 0,960 0,960 ,000 10 11 11
Digital Magics 3,800 3,560 6,74 36,45 3,501 3,780 3,600 3,800 17 4 14
Digital Value 17,900 17, 00 4,68 0,56 17,847 17,300 17,200 8,500 76 17 300
Digital360 0,740 0,690 7,25 -17, 8 0,690 0,700 0,700 0,740 1 6 4
Digitouch 1,080 ,0 0 6,93 -17,87 1,086 1,135 ,040 1,135 62 1 5 124
Dominion Host Hldg 5,250 4,960 5,85 36,36 4,948 5, 50 5, 50 5,250 7 0 2
Doxee 2,790 2,690 3,72 26, 8 2,666 2,750 2,700 2,800 7 6 17
Ecosuntek 5,200 5,050 2,97 24,64 5,114 5,200 5,200 5,200 11 0 1
Ediliz Acrobatica 3,780 3,200 18,13 -46,00 3,131 4,080 3,780 3,780 53 3 11
Eles 2,500 2,290 9,17 -45,29 2,238 2,430 2,400 2,5 5 40 51 126
Elettra Investimenti 5,450 5,400 0,93 35,50 5,400 5,400 5,400 5,450 6 1 5
Energica Motor Co 1,790 ,830 -2,19 25,42 1,824 1,855 1,780 ,950 64 51 92
Enertronica 0,848 0,778 9,00 33,49 0,762 0,860 0,780 0,898 10 34 29
Esautomotion 1,500 1,400 7,14 -43,82 1,363 1,400 1,400 ,500 7 12 17
Expert System 2,110 ,880 12,23 31,05 2,099 2,080 ,950 2, 80 216 145 304
Farmae 7,262 6,950 4,49 - 5,11 6,960 7,300 7,240 7,300 25 2 6
Fervi 8,600 8,450 1,78 23,21 8,450 8,600 8,600 8,600 1 0 3

Fine Foods Pharma Ntm 10,100 9,900 2,02 - 5,83 10,074 9,900 9,900 0,300 30 7 69
Finlogic 6,250 5,900 5,93 0,79 5,887 5,900 5,900 6,300 24 2 12
First Capital 9,150 9, 50 - 24,38 9,000 - - - - - -
Fope 8,200 8,050 1,86 8,89 8,062 8, 00 8, 00 8,450 5 0 82
FOS 2,420 2,320 4,31 24,14 2,380 2,345 2,305 2,500 29 28 66
Frendy Ene gy 0,242 0,222 9,01 - 9,33 0,216 0,244 0,222 0,244 20 42 0
Friulchem 1,250 1,125 11,11 21,38 1,113 1,260 1, 50 1,260 18 14 6
Gabelli Value for taly 9,350 9,250 1,08 -4, 0 9,292 9,300 9,300 9,400 27 22 208
Gambero Rosso 0,358 0,344 4,07 -44,92 0,344 0,346 0,346 0,360 7 5 2
Gel 0,595 0,630 -5,56 34,25 0,593 0,585 0,5 5 0,6 0 21 26 5
G bus 3,450 3,400 1,47 -43,44 3,440 3,460 3,450 3,640 3 7 23
Giorgio Fedon 4,800 4,800 - 28,89 4,800 4,940 4,800 5,000 4 1 6
Gismondi 1 54 2,475 2,350 5,32 26,78 2,347 2,360 2,300 2,475 9 4 9
Go Internet 0,760 0,760 - 33,62 0,724 1,0 0 - - - - -
Grifal 2,300 2,140 7,48 38,50 2,238 2,430 2,200 2,340 24 29 65
Gruppo Green Power 3,500 3,550 -1,41 31,37 3,550 3,650 3,500 3,550 3 1 3
Hea th Ita ia 2,700 2,630 2,66 32,33 2,677 2, 00 2,640 2,720 45 13 36
H-Farm 0,235 0,209 12,44 3 ,09 0,239 0,249 0,230 0,249 17 144 34
Icf Group 5,500 5,200 5,77 -14,06 5, 88 5,550 5,300 5,650 9 7 40
Iervolino Ent 2,890 2,6 0 8,24 52,31 2,863 2, 90 2,790 2,9 0 28 31 89
l Fatto 0,434 0,443 -2,03 25,94 0,442 0,434 0,434 0,434 10 6 3
lla 0,510 0,500 2,00 26,09 0,480 0,5 0 0,5 0 0,5 0 1 4 2
lp a 1,935 1,9 5 1,04 8,29 1,920 1,935 1,935 ,935 13 1 1

Imvest 0,159 0, 52 4,61 3,64 0, 65 0,160 0, 56 0,177 195 2 243 369
Iniziative Bresciane 13,000 13, 00 -0,76 21,21 13, 00 13,000 13,000 13,300 12 1 9
Innovatec 0,154 0,142 8,10 70, 8 0, 51 0, 46 0,146 0, 56 407 4 696 7 0
Intred 6,240 6,200 0,65 11,43 6,192 6,260 6,060 6,260 21 9 55
talia Independent 1,820 1,680 8,33 5,92 1,707 1,7 0 1,7 0 ,870 7 17 30
talian Wine B ands 11,250 11,750 -4,26 -11,76 11,537 11, 00 11,250 1 ,900 26 7 81

Ki Group 0,430 0,364 18,13 32,81 0,391 0,450 0,368 0,430 8 11 4
Kolinpharma 9,450 9,200 2,72 0,53 9, 00 9,200 9,200 9,450 8 1 6
Leone F lm Group 3,560 3,560 - - 9,09 3,657 3,560 3,560 3,560 8 1 2
Life Care Capital 9,500 9,500 - 3,06 9,500 9,500 9,500 9,500 15 5 48
Longino & Cardenal 3,030 3,000 1,00 25,74 2,826 2,840 2,7 0 3,030 18 14 38
Lucisano Media Group 1,300 1,250 4,00 - 0,34 1,238 1,240 1,200 1,3 0 36 21 26
MailUp 4,040 3,880 4,12 -14,59 3,805 3,920 3,920 4,120 30 8 30
Maps 1,996 1,900 5,05 36,23 2,016 2,065 1,962 2,070 46 65 131
Marzocchi Pompe 3,700 3,450 7,25 22,11 3,450 3,690 3,690 3,750 5 1 4
Masi Agricola 2,380 2,300 3,48 24,20 2,260 2,300 2,280 2,400 24 0 23
Matica Fintec 1,150 1,136 1,23 37,70 1,113 1,130 1,130 1, 60 23 26 30
Mondo Tv F ance 0,040 0,032 24,84 24, 5 0,036 0,040 0,033 0,040 115 5.421 94
Mondo Tv Suisse 1,095 1,000 9,50 28,66 1,058 1,000 1,000 ,095 24 27 28
Monnalisa 2,980 2,860 4,20 50,33 2,881 2,880 2,880 3,000 5 7 21

Ne decortech 2,380 2,420 -1,65 3 ,61 2,404 2,420 2,360 2,480 8 4 34
Neosperience 5,170 4,580 12,88 34,89 4,559 5,000 4,600 5, 80 6 20 97
Net Insurance 4,480 4,480 - -14,67 4,465 4,480 4,300 4,480 10 5 22
Neurosoft 0,920 0,870 5,75 -8,00 0,870 0,875 0,875 0,920 175 6 5
Notorius Pictures 1,785 1, 50 2,00 28,02 1,727 1,750 1,740 1,785 10 6 11
Nvp 2,440 2,440 - 33,70 2,400 2, 90 - - - - -
Officina Stellare 6,300 6, 50 2,44 23,17 6,150 6,0 0 6,000 6,300 25 2 11
Pattern 3,725 3,345 11,36 - 6,29 3,486 3,550 3,375 3,850 70 36 125
Pharmanutra 19,050 17,650 7,93 - 8,59 17,216 8, 00 8, 00 9,050 28 13 236
Polig a ici Printing 0,412 0,352 17,05 28,97 0,380 0,4 6 0,354 0,412 12 64 24
Portale Sardegna 2,220 2,220 - 21,28 2,163 - - - - - -
Portobello 7,800 7, 00 9,86 -13,33 7,020 7,500 6,920 7,840 10 6 47
Powerso t 3,900 4,000 -2,50 2 ,05 4,000 3,900 3,900 3,900 6 1 2
Prismi 1,520 1,540 -1,30 29,30 1,497 ,540 1,490 1,545 23 7 11
Radici 1,540 1,520 1,32 35,02 1,520 ,540 1,540 1,540 7 2 2
Relatech 3,680 3,585 2,65 60,35 3,787 3,690 3,520 4,000 92 87 329
Rene getica 2,860 2,770 3,25 - 0,63 2,765 2,800 2,800 2,860 8 1 3
Rosetti Marino 35,600 35,600 - -1 ,00 35,600 - - - - - -
Salcef Group 9,340 9,320 0,21 -9,76 9,430 9,600 9,280 9,600 33 7 65
Sciuker F ames 0,760 0,7 8 5,85 29,30 0,777 0,812 0, 50 0,816 85 50 117
SG Company 1,160 1, 40 1,75 - 0,77 1,165 1,140 1, 40 1, 60 20 2 2
Shedir Pharma 3,450 3,340 3,29 50,71 3,313 3,380 3,300 3,500 1 4 14
Sicit grp 8,440 8,320 1,44 - 6,85 8,048 8,600 8,380 8,600 22 1 12
Sirio 8,350 8,500 -1,76 25,45 8,500 8,350 8,350 8,350 9 0 2
Siti - B&T 1,700 1,650 3,03 -45, 6 1,562 ,670 1,670 1,790 5 6 0
So tec 1,190 1, 40 4,39 33,52 1,140 1, 50 1, 50 1, 90 6 1 2
Solutions Cap Manag 4,060 4, 00 -0,98 2,53 4,083 3,940 3,940 4,060 1 0 2
Somec 16,900 6, 00 4,97 32,94 6,138 6,700 6,600 7,000 14 5 85
SosTravel com 0,860 0,770 11,69 56,23 0,830 0,840 0, 90 0,880 27 29 24
Spactiv 8,100 7,900 2,53 -17,35 7,933 8, 00 8, 00 8, 50 17 3 24
Telesia 3,280 3,320 -1,20 28,38 3,350 3,500 3,280 3,500 2 2 7
TheSpac 9,400 9,400 - -3,09 9,333 - - - - - -
Tps 3,360 3,160 6,33 32,53 3,107 3,700 3,160 3,500 6 6 20
T awell Co 19,400 17,000 14,12 53,70 6,242 20,000 17,000 9,400 26 1 6
UCapital24 2,200 2, 40 2,80 -40,22 2,140 2, 80 2,000 2,280 4 7 5
Unidata 15,650 5,300 2,29 - 5,347 5,500 14, 50 5,900 33 6 84
Vetrya 3,860 3,5 0 9,97 - 6,09 3,529 5,300 3,690 3,900 19 30 114
Vimi Fasteners 1,620 1,590 1,89 26,36 1,590 ,640 1,620 1,640 3 2 2
Visib lia Editore 0,238 0,232 2,59 30,81 0,235 0,250 0,238 0,254 3 52 13
Websolute 1,480 1,400 5,71 31, 6 1,401 1,430 1,420 1,540 17 41 60
Wm Capital 0,188 0, 77 6,21 -45,98 0,188 0, 81 0, 81 0, 94 34 56 29
4Aim Sicaf 318,000 306,000 3,92 20,50 311,000 304,000 304,000 3 8,000 2 - 1

S
Sabaf 9,55 -2,05 9,7016 -28,73
Saes Getters 16,52 3,64 16,6979 -45,57
Saes Getters Rsp 12,1 4,31 12,1609 -36,81
Safilo Group 0,726 7,72 0,7162 -34,83
Safran 67,02 17,54 65,2931 -51,19
Saint-Gobain 19,526 9,59 18,926 -46,71
Saipem 2,333 6,19 2,3185 -46,44
Saipem Rcv 43 - 43 2,38
Salini Impregilo 1,254 13,79 1,1875 -21,87
Salini Impregilo Rsp 5,45 4,81 5,4141 -11,38
Salvatore Ferragamo 13,78 7,57 13,9132 -26,51
Sanlorenzo 10,01 2,14 10,0204 -37,34
Sanofi 74,04 3,23 74,2357 -17,57
Sap 98,3 7,82 98,2178 -18,1
Saras 0,741 4,73 0,7392 -48,33
Schneider Electric 71,32 5,94 71,7769 -23,03
Seri Industrial 2,12 2,91 2,1721 29,27
Servizi Italia 2,16 3,85 2,1922 -27,76
Sesa 38,05 4,25 37,7346 -20,15
Siemens 74,48 11,15 73,7105 -36,23
Sit 4,5 5,63 4,4824 -36,62
Snam 3,908 5,51 3,8619 -16,6
Societe Generale 15,072 9,06 14,7904 -51,4
Sogefi 0,817 2,13 0,8307 -48,87
Sol 9,48 2,49 9,4578 -9,71
Starbucks 58,71 14,33 56,0578 -25,82
Stefanel 0,11 - 0,1103 -
Stefanel Rsp 72,5 - 72,5 -
STMicroelectronics 18,39 14,44 17,8084 -23,28
T
Tamburi 5,71 5,35 5,697 -16,28
Tas 1,56 -0,64 1,5841 -22,39
Techedge 3,7 -6,09 3,9457 -25,55
Technogym 6,855 3,86 6,8705 -40,85
Telecom Italia 0,396 2,99 0,3999 -28,83
Telecom Italia  Rsp 0,39 2,77 0,39 -28,55
Telefonica 4,44 5,79 4,3654 -29,89
Tenaris 5,35 4 5,3187 -46,77
Terna 5,462 5,81 5,3806 -8,26
Tesla 471,6 19,26448,6579 27,37
Tesmec 0,248 3,77 0,2379 -37,53
Thyssenkrupp AG 3,724 - 3,7363 -69,62
Tinexta 7,92 2,72 8,1533 -31,72
Tiscali 0,0087 3,57 0,0088 -20,18
Titanmet 0,0598 23,55 0,0539 14,56
Tod’s 30,76 5,85 31,3049 -25,38
Toscana Aeroporti 11,05 0,45 11,2499 -36,49
Total 30,075 13,6 29,2047 -39,13
Trevi 11,31 -2,38 11,562 -29,09
Triboo 1,02 6,47 1,0272 -33,11
Tripadvisor 17,076 15,46 16,5612 -35,06
Txt e-solutions 5,7 7,55 5,6899 -40,99
U
Ubi Banca 2,444 10,09 2,3734 -16,07
Unicredit 8,365 9,99 8,1077 -35,75
Unieuro 6,2 4,73 6,2547 -53,73
Unilever 41,8 0,31 42,0222 -19,62
Unipol 3,007 5,36 2,9702 -41,18
UnipolSai 2,112 4,76 2,1037 -18,46
V
Valsoia 9,54 3,7 9,4717 -20,5
Vianini 1,08 2,86 1,0508 -4,42
Vinci SA 58,52 - 58,7733 -40,98
Vivendi 18,74 -3,9 18,4793 -27,78
Volkswagen AG Vz. 109,12 18,17102,9891 -37,07
Vonovia SE 39,02 - 39,6054 -18,57
W
Warr ABTG 2017-2022 0,2149 43,17 0,21 101,78
Warr Aedes 2018-20 0,002 42,86 0,0018 5,26
Warr Agatos 2018-2023 0,016 - 0,016 15,11
Warr Ambromobiliare 2017-2020 0,7476 - 0,7476 -10,98
Warr Amm 11.22 0,5198 3,96 0,5 -62,87
Warr Antares Vision 0,7 - 0,7 -29,79

A
Acea 14,28 9,34 14,0037 -22,56
Acotel Group 2,9 7,41 2,9298 1,4
Acsm-Agam 1,81 1,12 1,8162 -9,5
Adidas ag 193,16 6,8191,5565 -33,56
Adv Micro Devices 43,195 15,8 41,4962 6,38
Aedes 0,829 10,53 0,7963 -23,59
Aeffe 1,02 12,21 0,9727 -48,85
Aegon 2,351 11,69 2,2886 -42,57
Aeroporto Marconi Bo. 8 4,44 8,1529 -33,99
Ageas 27,34 8,02 26,9485 -48,51
Ahold Del 20,06 -0,1 20,1654 -11,82
Air France Klm 5,01 13,4 4,882 -49,39
Air Liquide 103,25 -2,55 103,375 -18,06
Airbus 54,68 -1,21 56,4249 -58,08
Alerion 4,49 7,42 4,3756 45,78
Algowatt 0,306 4,44 0,3028 -23,69
Alkemy 4,53 4,86 4,4581 -48,52
Allianz 150,8 14,47144,9843 -31,14
Alphabet cl A 1.038,2 7,321.018,9459-13,19
Alphabet Classe C 1.042 9,851.022,0487-12,93
Amazon 1.787 3,471.808,9567 8,42
Ambienthesis 0,528 9,09 0,5092 11,63
Amgen 184,38 7,54180,3855 -14,3
Amplifon 19,72 3,84 19,8344 -23,09
Anheuser-Busch 40,62 6,89 40,8673 -45,05
Anima Holding 2,422 4,58 2,4122 -47,37
Apple 224,75 10,28217,9439 -12,77
Aquafil 3,47 6,61 3,3944 -44,92
Ascopiave 3,36 1,2 3,3825 -11,93
ASML Holding 237,65 13,3 232,037 -10,12
Astaldi 0,4202 3,8 0,4284 -24,9
Astm 14,19 7,09 14,1246 -47,37
Atlantia 11,93 3,92 12,0463 -42,62
Autogrill 3,95 0,87 4,0043 -57,66
Autos Meridionali 19,5 5,98 19,1277 -35,86
Avio 10,9 1,68 10,9963 -21,36
Axa 16,04 20,31 14,8232 -36,35
Azimut 11,825 9,04 11,5896 -44,43
A2a 1,0785 7,85 1,072 -35,5
B
B Carige 0,0015 - 0,0015 -
B Carige Rsp 50,5 - 49,3065 -
B Desio Bria Rnc 2,16 2,86 2,148 -0,92
B Desio e Brianza 2,75 -1,43 2,7915 8,27
B Ifis 9,03 4,82 8,9805 -35,5
B Intermobiliare 0,0768 2,67 0,0762 -34,36
B M.Paschi Siena 1,089 5,93 1,0887 -22,1
B P di Sondrio 1,419 8,16 1,407 -32,69
B Profilo 0,144 1,77 0,1472 -35,71
B Sardegna Rsp 7,34 -1,34 7,217 -22,74
B Sistema 1,15 5,5 1,1471 -37,77
Banca Farmafactoring 4,75 4,05 4,6092 -11,05
Banca Generali 18,52 7,86 18,0047 -36,05
Banco Bpm 1,323 6,48 1,2995 -34,76
Banco Santander 2,2625 7,25 2,2511 -39,67
Basf 43,285 9,58 42,6848 -37,25
Basicnet 3,17 4,28 3,1671 -39,04
Bastogi 0,918 2,46 0,918 -15,39
Bayer 50,19 5,87 49,667 -29,94
BB Biotech 49,7 1,74 49,1674 -18,52
BBVA 2,8975 4,6 2,9252 -42,51
B&C Speakers 8,2 9,33 8,1422 -41,64
Bca Finnat 0,244 -1,21 0,2513 -13,78
Bca Mediolanum 4,73 12,09 4,4654 -46,58
Be 0,879 6,16 0,858 -30,24
Beghelli 0,176 0,57 0,1743 -18,52
Beiersdorf AG 97,3 - 97,3 -8,81
B F. 3,5 2,34 3,4806 -10,03
Bialetti Industrie 0,127 8,09 0,1248 -35,37
Biancamano 0,204 6,81 0,2001 -12,82
Biesse 9,6 9,97 9,4722 -35,35
Bioera 0,53 23,11 0,5028 -20,17

Bmw 44,79 12,37 42,895 -38,66
Bnp Paribas 27,69 9,19 26,8336 -47,57
Borgosesia 0,42 8,81 0,4017 -9,87
Borgosesia Rsp 1,09 - 1,09 -20,44
Bper Banca 3,009 2,49 3,0006 -32,88
Brembo 8,005 2,89 8,0028 -27,62
Brioschi 0,0744 2,48 0,0731 -15,45
Brunello Cucinelli 26,18 10 24,9784 -17,05
Buzzi Unicem 15,5 14,69 14,6613 -30,96
Buzzi Unicem Rsp 7,89 12,71 7,5159 -42,99
C
Cairo Communication 1,708 0,71 1,7308 -37,09
Caleffi 0,73 2,82 0,742 -40,16
Caltagirone 2,05 4,06 1,9964 -29,31
Caltagirone Editore 0,86 8,86 0,7955 -21,82
Campari 6,575 4,37 6,4898 -19,23
Carel Industries 9,2 4,07 9,1483 -33,62
Carraro 1,236 5,46 1,2693 -44,32
Carrefour 14,18 3,62 13,9585 -6,8
Cattolica Assicurazioni 4,422 6,55 4,3968 -39,17
Cellularline 4,29 1,42 4,3741 -38,71
Cembre 16,98 -0,7 17,1243 -29,25
Cementir Holding 4,593 3,95 4,5695 -31,69
Centrale del Latte d’Italia 2,61 2,35 2,6434 7,85
Cerved Group 5,255 4,37 5,289 -39,56
Chl 0,0046 - 0,0045 -
Cia 0,0828 -1,43 0,0818 -31
Cir 0,424 6 0,4183 -22,63
Class Editori 0,1095 12,89 0,1032 -38,48
Cnh Industrial 4,971 3,56 4,9556 -49,22
Coima Res 6,42 6,29 6,304 -27,21
Commerzbank 3,382 5,03 3,3752 -38,62
Conafi 0,285 - 0,285 -6,56
Continental AG 62,85 8,98 62,9101 -45,35
Cose Belle D’Italia 0,178 2,01 0,1762 -48,85
Covivio 56,55 9,59 54,0247 -45,2
Cr Valtellinese 0,0513 3,43 0,051 -27,95
Credem 3,83 1,46 3,8673 -26,2
Credit Agricole 6,784 4,37 6,855 -47,61
Csp International 0,383 6,69 0,3669 -36,59
D
Daimler 28,335 23,54 25,9152 -42,84
D’Amico 0,0739 3,79 0,074 -46,6
Danieli & C 13,6 8,11 13,4124 -16,97
Danieli & C Rsp 6,58 9,67 6,555 -34,85
Danone 54,42 -2,47 55,423 -26,78
Datalogic 11,06 4,54 11,0728 -34,44
Dea Capital 1,084 4,23 1,0918 -25,75
De’Longhi 16,75 4,04 16,1533 -11,14
Deutsche Bank 6,183 12,42 5,9371 -10,52
Deutsche Borse AG 108,4 3,48 108,4 -21,9
Deutsche Lufthansa AG 9,48 9,98 9,2508 -42,51
Deutsche Post AG 22,845 18,15 22,9087 -33,52
Deutsche Telekom 11,9 3,93 11,803 -19,08
Diasorin 115,2 -1,37 118,38 -0,17
Digital Bros 9,24 2,55 9,2679 -25,96
doValue 5,16 4,88 5,3341 -58,05
E
Edison Rsp 0,9 3,93 0,8949 -12,62
Eems 0,073 5,8 0,0729 26,3
El En 15,04 6,74 15,0306 -54,48
Elica 2,165 8,25 2,1584 -29,25
Emak 0,694 5,15 0,7039 -23,9
Enav 3,5 2,58 3,5044 -34,21
Enel 6,311 5,68 6,2995 -10,76
Enervit 2,9 0,35 2,8926 -14,96
Engie 10,175 4,55 10,0891 -30,24
Eni 8,375 14,93 7,9487 -39,51
E.On 8,252 5,27 8,1024 -13,32
Eprice 0,38 24,79 0,3566 -24,3
Equita Group 2,06 -0,48 2,1277 -27,72
Erg 15,2 5,04 15,066 -20,92
Esprinet 3,125 4,87 3,1853 -39,67

Essilorluxottica 105,35 7,5105,0695 -22,14
Eukedos 0,9 9,09 0,9 -11,76
Eurotech 5,2 13,41 5,1097 -38,32
Evonik Industries AG 16,63 - 16,8544 -38,25
Exor 43,39 21,61 41,7882 -37,19
Exprivia 0,62 6,9 0,6152 -25,39
F
Facebook 146,64 7,51142,9595 -20,04
Falck Renewables 3,838 2,35 3,8796 -19,37
Ferrari 138,6 10,7131,9067 -6,29
Fiat Chrysler 6,64 12,87 6,3093 -49,67
Fidia 2,75 7,84 2,6549 -27,63
Fiera Milano 2,63 3,95 2,6172 -52,01
Fila 7,21 1,55 7,2766 -49,79
Fincantieri 0,559 - 0,5823 -39,31
FinecoBank 8,22 9,92 8,0227 -23,11
Fnm 0,427 11,49 0,4256 -38,74
Fresenius M Care AG 57 1,1 57 -15,18
Fresenius SE & Co. KGaA 32,73 12,36 32,3415 -33,85
Fullsix 0,564 10,59 0,5585 -18,97
G
Gabetti 0,291 2,46 0,2927 0,69
Garofalo Health Care 5,15 3,83 5,1852 -10,59
Gas Plus 1,585 6,73 1,5674 -34,5
Gedi Gruppo Editoriale 0,4375 0,11 0,4382 -4,27
Gefran 4,1 6,08 4,0617 -39,88
Generali 12,1 11,06 11,8154 -34,22
Geox 0,748 8,41 0,7339 -36,72
Gequity 0,0238 - 0,0241 -20,13
Giglio group 1,62 7,28 1,5914 -42,76
Gilead Sciences 67,88 1,54 68,9538 14,74
Gpi 6,16 4,41 6,1727 -23,95
Guala Closures 4,85 4,3 4,8504 -33,38
H
Heidelberger Cement AG 36,27 13,34 35,583 -44,18
Henkel KGaA Vz 69,32 2,76 69,32 -24,82
Hera 3,094 0,98 3,1241 -20,67
I
I Grandi Viaggi 0,72 2,27 0,7404 -44,83
Iberdrola 8,828 -2,84 8,828 -5,1
Igd 3,88 6,59 3,8398 -37,42
Il Sole 24 Ore 0,516 3,2 0,5171 -22,29
Illimity Bank 6,185 14,54 6,1059 -39,42
Ima 52,8 4,45 54,8892 -17,63
Immsi 0,366 1,67 0,3716 -34,88
Indel B 13,3 3,5 13,2095 -38,71
Inditex 20,47 - 20,5116 -34,77
Infineon Technologies AG 12,726 10,74 12,9009 -37
Ing Groep 5,711 12 5,3846 -46,89
Intek Group 0,2125 1,67 0,2068 -30,89
Intek Group Rsp 0,367 4,86 0,3648 -18,44
Intel 49,15 9,96 48,5933 -7,73
Interpump 20,56 5,38 20,5354 -27,2
Intesa Sanpaolo 1,5836 9,3 1,5408 -32,57
Inwit 9,48 4 9,4861 8,59
Irce 1,43 5,93 1,4464 -19,89
Iren 1,909 6,89 1,8741 -30,88
Isagro 0,76 5,56 0,7479 -38,96
Isagro Azioni Sviluppo 0,47 1,95 0,4786 -49,13
It Way 0,397 12,15 0,3823 -35,97
Italgas 4,566 7,21 4,5001 -16,13
Italian Exhibition 2,86 0,35 2,86 -31,9
Italiaonline Rsp - - - -
Italmobiliare 24,7 1,65 24,9779 2,28
Ivs Group 6,34 0,63 6,6155 -27,13
J
Juventus FC 0,7524 5,32 0,7497 -39,66
K
Kering 441,9 7,79430,0284 -24,59
K+S AG 6,496 - 6,4931 -42
L
La Doria 8,5 - 8,666 8,9
Landi Renzo 0,4 6,38 0,4017 -55,7
Lazio S.S. 0,902 10,13 0,8843 -40,5

Leonardo 5,25 14,38 5,0199 -49,76
L’Oreal 230,1 3,42225,8531 -12,91
Luve 9,4 6,09 9,3248 -26,56
Lventure Group 0,399 7,84 0,3838 -36,06
LVMH 335,35 8,88334,4955 -19,15
M
Maire Tecnimont 1,501 1,15 1,5076 -39,33
Marr 15,5 3,33 16,0963 -23,83
Massimo Zanetti Beverage 3,75 0,81 3,7606 -36,01
Mediaset 1,84 2,94 1,8645 -30,83
Mediobanca 4,962 13,91 4,7632 -49,44
Merck KGaA 89,44 7,73 89,44 -14,41
Micron Technology 38,6 13,53 37,7009 -18,81
Microsoft 136,26 6,17132,4424 -3,21
Mittel 1,235 -3,14 1,2619 -24,7
Mittel Opa - - - -
Molmed 0,469 -1,05 0,4713 27,1
Moncler 32,45 13,46 31,7685 -19,02
Mondadori 1,288 4,89 1,2925 -37,48
Mondo TV 1,53 20,95 1,3938 -35,98
Monrif 0,0982 2,08 0,0966 -36,44
Munich RE 184 17,76183,5728 -30,75
Mutuionline 13,84 11,08 13,5594 -30,97
N
Nb Aurora 11,852 - 9,2 -0,92
Netflix 330 -0,24341,2698 13,68
Netweek 0,1 15,21 0,0913 -37,5
Newlat Food 5,3 -3,64 5,5261 -12,25
Nexi 12,062 17,08 11,5454 -2,57
Nokia Corporation 2,718 9,86 2,6606 -17,69
Nova Re 2,89 -3,34 2,9048 -18,59
Nvidia 231,35 18,71221,5627 11,25
O
Olidata 0,154 - 0,1552 -
Openjobmetis 4,41 1,73 4,3999 -49,31
Orange 9,438 - 9,6108 -28,23
Orsero 5 0,4 5,0832 -21,63
Ovs 0,817 7,08 0,8192 -59,27
P
PanariaGroup 0,756 0,13 0,7522 -50,85
Peugeot 11,695 7 11,3556 -45,66
Philips 33,26 1,98 33,7362 -23,77
Piaggio 1,623 8,85 1,6174 -40,94
Pierrel 0,143 2,51 0,1424 -17,34
Pininfarina 0,95 -1,55 0,9609 -41,79
Piovan 4 3,63 4,0226 -31,74
Piquadro 1,43 7,92 1,3728 -42,11
Pirelli & C 3,59 3,52 3,5556 -30,16
Piteco 5,4 12,5 5,2569 -14,96
Plc 1,255 -1,18 1,2717 -14,63
Poligrafica S.Faustino 5,6 -3,45 5,7339 -21,68
Poligrafici Editoriale 0,1106 2,98 0,1144 -41,3
Poste Italiane 7,666 6,83 7,667 -24,25
Powersoft Wt 10.21 0,849 - 0,77 10,26
Prima Industrie 12,94 5,55 12,7863 -21,1
ProSiebenSat.1 Media SE 6,342 6,16 6,3149 -54,51
Prysmian 16,84 8,37 16,4833 -21,64
Puma 44,3 - 44,3 -35,09
R
Rai Way 4,225 1,56 4,2537 -31,08
Ratti 4,12 6,19 4,178 -20,16
Rcs Mediagroup 0,64 4,58 0,6524 -36,51
Recordati 35,24 0,03 35,5659 -6,2
Recordati opa - - - -
Renault 17,882 17,26 16,4833 -58,1
Reno De Medici 0,525 11,35 0,5133 -36,21
Reply 49,24 3,88 49,235 -29,1
Repsol 6,678 6,41 6,678 -52,86
Restart 0,4435 10,19 0,4498 -29,38
Retelit 1,515 4,84 1,5213 -4,72
Risanamento 0,04 5,26 0,0402 7,53
Roma A.S. 0,4 8,7 0,3967 -41,18
Rosss 0,555 4,72 0,5699 -6,72
Rwe 22,6 8,65 22,2838 -16,97

AZ ONI PREZZO VAR% PREZZO  VAR% PR. UF.
CHIUSURA  SU PR. RIF. MED. PON. DAL 30/12/ 9

Mercato Azionario

Warr Aquafil 0,19 -2,36 0,19 -55,29
Warr Arterra 2028 0,7 -12,5 0,6103 -39,13
Warr Askoll Eva 2018-21 0,18 -10 0,185 164,71
Warr Caleffi 20 0,2 - 0,2 -9,09
Warr Cellularline 0,156 - 0,149 -34,01
Warr Cfm 2019-2021 0,1364 29,9 0,105 36,4
Warr Cft 0,1 - 0,1 -52,38
Warr Clabo 2018-21 0,1 - 0,1 -
Warr Clabo 2021 0,02 - 0,02 -58,33
Warr CleanBnB 19-22 0,1 - 0,1 -47,75
Warr Comer Ind 2019-21 2,429 - 2,4434 34,94
Warr Copernico 19/22 1,234 -8,58 1,0444 -8,58
Warr Culti Milano 2017-2020 0,149 - 0,149 -12,35
Warr Cyberoo 2019-2023 0,61 10,91 0,5563 -39,6
Warr D’Amico 2017-2022 0,009 - 0,0075 -39,6
Warr Dba Group 2017-2021 0,06 - 0,06 -25
Warr Digital Magics 2017-2022 0,85 4,94 0,81 -37,96
Warr Dominion Hosting Hold 21 0,48 - 0,48 -11,11
Warr Doxee 2019-22 0,1489 - 0,1489 -8,03
Warr Ediliziacrobatica 2018-21 2,489 - 1,9588 -4,27
Warr Eles 2019-24 0,6161 18,48 0,5519 -51,87
Warr Elettra Inv 21 0,6 -14,29 0,6001 -42,31
Warr Energica M 21 0,6789 18,71 0,4425 -30,58
Warr Enertronica 2018-20 0,165 -6,78 0,177 28,5
Warr Fervi 2018-2021 0,928 - 0,7221 32,57
Warr Fine Foods Pharma Ntm 1,7706 1,18 1,75 -
Warr Finlogic 2017-2020 0,1949 - 0,1491 21,81
Warr FLCM 11.22 0,0268 - 0,0268 -7,9
Warr FOS 2019-2022 0,649 - 0,5001 -
Warr Gabelli Valuer for Italy - - - -
Warr Gel 2017-2021 0,032 - 0,032 6,67
Warr Gismondi 1754 19-22 0,4 - 0,4 -
Warr Gpi 21 0,2579 3,57 0,2579 -42,69
Warr Guala Closures 0,18 10,77 0,18 -10
Warr Icf Group 0,1401 - 0,1401 -
Warr il Fatto 19-21 0,0089 - 0,0073 -7,29
Warr Illa 20 0,045 - 0,045 -51,09
Warr Innovatec 2018-21 0,0552 8,24 0,0546 11,52
Warr Life Care Capital - - - -
Warr Maps 2024 0,8249 37,48 0,703 -38,43
Warr Matica Fint 2022 0,045 - 0,045 -55
Warr Neodecortech 2018-21 0,1 - 0,1 -16,6
Warr Neosperience 2019-21 2,28 26,67 1,8172 -40
Warr Net Ins. 2019-23 0,9 - 0,7459 -38,2
Warr Officina Stellare 2019-22 1,3798 33,96 1,0315 -28,14
Warr Prismi 2018-2020 0,2222 - 0,172 -43,75
Warr Radici 19-2022 0,202 - 0,202 -5,56
Warr Relatech 2019-22 0,57 -1,54 0,5837 153,67
Warr Restart 2015-20 0,0027 68,75 0,0027 -49,06
Warr Salcef Group 1,18 5,36 1,12 20,26
Warr Salcef 2023 0,69 11,29 0,62 27,78
Warr Sciuker Frames 2018-21 0,0818 36,33 0,0604 -
Warr Sg Company 2023 0,1999 - 0,1999 -
Warr Sicit Group 0,897 -0,33 0,8999 -
Warr Sit 0,2499 - 0,2499 -16,7
Warr SITI-B&T 21 4,9 - 4,9 -
Warr SosTravel.com 07.21 0,1 - 0,0721 -57,26
Warr Spactiv - - - -
Warr The Spac - - - -
Warr TIP 20 0,385 8,48 0,4011 -68,49
Warr Tps 2017-2020 0,199 - 0,199 10,56
Warr UCapital24 2022 0,234 - 0,234 -
Warr Unidata 2020-2022 0,37 - 0,369 -
Warr Uno Seri 2017-2022 0,024 - 0,0242 61,07
Warr Vetrya 2016-21 0,85 24,18 0,7312 -4,49
Warr Websolute 11.22 0,11 - 0,11 -14,73
Warrant Grifal 2018-2021 0,75 27,1 0,7323 -33,62
Wfd Unibail-Rodamco 64,5 - 64,62 -53,93
Wiit 83,6 1,46 83,8916 -8,93
Z
Zignago Vetro 10,18 3,14 10,0942 -19,84
Zucchi 1,4 12,9 1,329 -25,11

Azioni Attuale Prec. Var.% Anno% VWap Apert. Min Max Cont. Quant. Tot.Euro
Pr. Chiusura Euro Var. Num. Contr.

VOLKSWAGEN, 80MILA IN CIG

■ Sono circa 80 mila i dipendenti del
gruppo automobilistico tedesco Volkswa-
gen, che andranno in cassa integrazione, a
causa dell'emergenza coronavirus in Ger-
mania. La company ha chiuso tempora-
neamente le fabbriche in Europa, e alcune
inAmerica, e Russia.

PIRELLI NON FARÀ IL CALENDARIO

■ Pirellidecisodiannullare larealizzazio-
ne del Calendario 2021. Il gruppo donerà
100mila euro a favore della ricerca contro
il Coronavirus. «È già avvenuto nel 1967 e
poi dal 1975 al 1983, che il Calendario non
fosse realizzato» avverte unanota».
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VERSO LA FINE

Il mondo globalizzato
sta pagando i suoi errori

La globalizzazione è fallita,
troppicompromessinonrispet-
tati, è stata la rovinadei popoli,
ha violato la sovranitàdelle na-
zioni. Il mondo economico, fi-
nanziario, l’emigrazione forza-
ta di massa. Tutto cambierà,
adesso agli occhi del mondo
sembriamo piccoli, vulnerabi-
li,impauriti.Dopo tuttoquesto,
l’uomosi rialzerà,lotterà,masa-
rà segnatoper gli anni a venire.
E l’Europaaquelpuntononesi-
stera più.

Saverio Cerra
email

QUARANTENATI

Per fortuna in tivù
c’è la grande Mina

Mina. Un mito indimenticabi-
le. Dal 1978 non si ripropone
più in concerti e spettacoli dal
vivo ma è sempre indelebile
nel cuore degli amanti del bel
canto. Un programma tivù ha
riproposto la grande cantante
cremonese negli anni del suo
fulgore artistico e la sua splen-

dida voce ha regalato, per l'en-
nesima volta, momenti di vera
commozione e nostalgia a noi
che ascoltavamo. E un "Mina,
graziediesistere"ci vienespon-
taneo.

Roberto Brambilla
email

SINDACATI E VIRUS

Avete fermato tutto
Stoppate pure Landini

Appello al Governo: avete fer-
mato quasi tutto. Fermate an-
che quell’essere abietto duce
della Cgil.

Francesco Matarazzo
email

25 MARZO

È il giorno di Dante
La poesia aiuta la vita

La poesia così poco letta e tan-
tissimo scritta trova oggi, 25
marzo, la sua festa. Preghiamo
tutti la scienza che risolva in
tempi brevi il letale problema
delCoronavirus.Lapoesiapar-
rebbe non reggere il confronto
con ladisciplinascientifica.Ma
l’esistenza senza poesia sareb-
be indebolita. Oggi 25marzo si

celebra per la prima volta il
Dantedì,unagiornatadedicata
a Dante Alighieri, istituita dal
Governo. Secondo gli studiosi,
questa data coincide con l’ini-
zio del viaggio ultraterreno del
Sommo poeta nei tre regni
dell’aldilà. La Divina Comme-
diacontinueràadessereunca-
polavoro finchénoisapremori-
generarla dentro di noi.

Fabio Sicari
Bergamo

SINTOMI

Gusto e olfatto
colpiti dal Coronavirus

Uno dei primi sintomi di infe-
zionedaCoronaviruspotrebbe
essere un deficit dell’olfatto e
unconseguentedeficit del sen-
so del gusto.
Lo rivelano alcuni dati prelimi-
nari accumulati su pazienti in
diversi paesi delmondo tra cui
l’Italiae raccoltidallaPresiden-
tedellaBritishRhinologicalSo-
ciety.
Sivuolecreare laconsapevolez-
za che l’anosmia (perdita di ol-
fatto) e l’ageusia (perdita del
senso del gusto) siano segni
dell’infezione e chiunque svi-
luppi la perdita dell’olfatto do-

vrebbe auto-isolarsi.
Alessandro Bovicelli

email

RISORSE?

Certi immigrati
sono un peso economico

Il problema dell'immigrazione
incontrollataèancheeconomi-
co. Lo straniero che non lavo-
ra, non versa contributi, non
provvede alla propria vecchia-
ia, arrivato all'età della pensio-
ne, non potrà essere espulso e
dovrà essere mantenuto dalla
nostraprevidenzaecuratodal-
la nostra sanità. Per questo oc-
corre impedire losbarcoeprov-
vedere alle espulsioni in breve
tempo.

Gianni Oneto
email

SINDACO DE LUCA

Messina in trincea
contro i furbetti

Desidero fareuncalorosoplau-
so a Cateno De Luca, sindaco
diMessima, lamia città eporta
della Sicilia.

Francesco Facciolà
Messina
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DottorCarioti, non sonod’accordoquando
dice (nella risposta del 22 marzo al signor
PuglisiAliprandi): «TeniamociConteeSpe-
ranza perché oggi non c’è un’alternativa
pronta».Neèsicuro?Perchérispettoalpeg-
gio del peggio c’è sempre qualcosa di me-
glio o un’alternativa disperata da provare.
Né sono d’accordo di dover aspettare un
poi (ma quando?) per fare i conti. Perché, a
quel punto, chi oggi tergiversa e non vuole
intervenire, così come chi sta a guardare, si
rende corresponsabile di quello che può e
potrà succedere. Strage compresa.Un salu-

to dal dopobomba.
Miriam Inzaghi

e.mail
■ ■ ■

Avevoscrittounacosadiversa, cara signo-
ra Inzaghi. «Capisco chi dice: teniamoci
Conte e Speranza, perché oggi non c’è
un’alternativa pronta». E capire una per-
sona non significa condividere le sue
idee. Ad esempio, capisco chi dice che il
campionato di calcio deve finire qui, per-
chéha le sue ragioni, perònon sonod’ac-
cordo. Inquella rispostami riferivoai lea-
der dell’opposizione: sono loro che han-
no deciso, in nome della responsabilità,
della gravità del momento eccetera, di
smettere di chiedere la testa di Conte, ac-
contentandosi di offrire proposte che nel
95% dei casi finiscono nel cestino di pa-

lazzo Chigi. Preferiscono ritardare il red-
de rationem, e anche se vorrei un gover-
nodiversoeun’opposizionepiùagguerri-
ta, riconosco un senso in questa scelta:
vistoche inumeriperungovernoalterna-
tivo non ci sono, perché i renziani non
mollano lamaggioranza, Salvini e gli altri
cercano almeno di fare entrare qualche
buona ideanei decreti. Ignoro sedietro ci
sia pure la voglia di lasciare la patata bol-
lente inmani altrui, ma nonmi stupireb-
be: la politicaè fatta anchedi simili calco-
li. Questo, per ora, chiude ogni discorso
su ciò che noialtri possiamo desiderare
(io, per dire, vorrei qualcuno capace di
tenerealla larga gli avvoltoi della specula-
zione, e non vedo nomi diversi da Mario
Draghi). Se oggi nemmeno l’opposizione
spinge per far cadere il governo, siamo
condannati ad attendere.

FAUSTO CARIOTI

CERTIFICATO N. 8491
DEL 18/12/2018
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BRUNA MAGI

■ Anche Dante Alighieri, il
padre della lingua italiana, ab-
braccia la sua terra ferita. Oggi
alle 18, per iniziativa della So-
cietà Dante Alighieri, ci sarà
un flash mob, ormai abituale,
dai balconi di tutta Italia, per
leggere insieme le terzinedelV
canto dell’Inferno, pronuncia-
te da Francesca da Polenta ac-
canto a Paolo Malatesta, i due
amanti assassinati. «Amor,
ch’al cor gentil ratto s’appren-
de,prese costui de labella per-
sona chemi fu tolta; e ‘ilmodo
ancor m’offende. Amor, ch’a
nulloamatoamarperdona,mi
prese del costui piacer sì forte,
che, come vedi, ancor non
m‘abbandona». In contempo-
ranea è uscito il saggioL’Italia
di Dante. Viaggio nel paese
della Commedia (La Nave di
Teseo, pag.1232, euro 25,50),
autoreGiulio Ferroni, già do-
cente di letteratura italiana
all’Università La Sapienza di
Roma, che ha viaggiato dalle
Alpi alla Sicilia per raccontare
«Il bel paese là dove ‘sì suona»
(canto I dell’Inferno), usando
Dantecomeguida,«perchétut-
ta la suapoesiaèpoesiadimo-
vimento», riscoprendo la geo-
grafia e la cultura con l’avvici-
namento diretto, non banaliz-
zato dall’utilizzo di navigatori
satellitari.Eancheper rivaluta-
re la lingua italiana,oggiviolen-
tatadall’usomodaiolodi termi-
ni anglofili. Ferroni raccontadi
essere sempre stato catturato,
dai luoghi citati daDante, par-
te integrante dei fatti narrati. E
porta in campo tutta l’Italia,
non solo i luoghi danteschi,
monumenti, città disfatte dalla
nostra incuria o restaurate da
unanuova bellezza.

VIAGGIATORE

Dante, guelfo bianco, nemi-
co del papa Bonifacio VIII, lin-
guista, teorico politico e filoso-
fo, divenne viaggiatore perché
cacciato dalla sua Firenze e fu
esuleavita,mendicandoprote-
zione dai signorotti mecenati
che si spartivano l’Italia («e tu
proverai sì come sa di sale lo

pane altrui, e come è duro cal-
le lo scender e ‘l salir per l’al-
trui scale», Paradiso Canto
XVII). E Ferroni corre su e giù
per la penisola, ammirato e
commosso, eal lettoreoffreun
itinerariochesi snodaattraver-
so oltre mille pagine, suddivi-
dendolo in sezioni. Parte da
Napoli, come introduzione,
perchéospita la tombadiVirgi-
lio, laguidadell’Alighieri.ARo-
ma, entrerete nella Basilica di
San Pietro.
«Denuncia, passione, desi-

derio» è il titolo chededica alla
sezione Firenze, perché è lì
cheDante esule lasciò il cuore,
il ricordodell’amoreperBeatri-
ce, superstardelledonneange-
licate secondo il dolce stil no-
vo. Nella sezione “Umbria e
NordLazio” incontriamoGub-
bioeAssisi, la spiritualitàdi fra-
te Francesco, NoceraUmbra e
Perugia, è come se sfilassero i
voltidei santinellaGalleriaNa-
zionale.LaRomagnaci condu-
ce a Rimini e Bologna, ecco la
Garisenda. Nel senese ci fu la
sanguinosabattagliadiMonta-
perti, «lo scempioche fece l’Ar-
bia colorata un rosso» (Canto
X dell’Inferno). E mentre
«L’isola d’i Sardi» si apre sulle
Bocche di Bonifacio, la «bella
Trinacria»provocapauraestu-
pore dinanzi all’Etna, e timore
de «l’onda là sovra Cariddi».
Il Nord Est è Venezia, e non

ci sono abbastanza parole, da
RialtoaSantaLuciaall’Arsena-
le. Verona ci conduce nel pa-
lazzo di Cangrande della Sca-
la, a Padova ti inchini dinanzi
a Giotto e agli Scrovegni. Sulle
AlpiApuane vediMichelange-
loscalpellare ilmarmogigante-
sco che partorirà il David, e a
Milano troveremo anche il fu-
turo, perché, dopo aver visita-
to il castello sforzesco, Ferroni
rivisita l’Expo2015, che contri-
buì a lanciare sempre più in
alto laMilano di Leonardo co-
memetropolidi caraturamon-
diale.
Padre Dante, fai un miraco-

lo dall’aldilà, manda all’infer-
no il Corona affinché non fer-
mi mai Milano. E l’Italia inte-
ra.
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GIANLUCA VENEZIANI

■ È una coincidenza che l’autore di
questo pezzo abbia la stessa età di
Dante quando iniziò, nel mezzo del
cammindi sua vita, la discesanell’In-
ferno. Di sicuro però è un fatto che
oggi ci troviamo tutti in una selva
oscuradallaqualeèdifficile intravede-
reunaviadiuscita.Epertanto inque-
sto 25marzo in cui si celebra il primo
Dantedì, giornata nazionale dedicata
alSommoPoeta inoccasionedell’an-
niversario dell’inizio del suo viaggio
ultraterreno (cominciò il 25 marzo
del 1300), non guasta riprendere in
mano la sua opera immortale. E non
solo perché di tempo per sfogliarla,
leggerla emagari recitarla amemoria
ne abbiamo eccome in questi giorni
di quarantena. Né solo perché, ana-
grammando il nome di Divina Com-
media viene fuori una specie dimes-
saggio apotropaico contro il virus:
«Covid,madiamine!».
Masoprattuttoperchéquelpoema,

chequest’annocompie700anni,può
fungere da guida morale, spirituale e
pratica per affrontare l’emergenza e
venir fuori, sani e salvi, dall’Inferno
che viviamo. Tantoper cominciare in
pochi sanno che non solo Boccaccio
eManzonihanno trattatodi pestenei
loro capolavori. Ma pure Dante ha
raccontato di due epidemie, in un
passaggio della sua Commedia, con
dei versi molto significativi che oggi
giungonoanoi carichidi attualità. È il
XXIXCantodell’Inferno, quello in cui
sono condannati i seminatori di di-
scordia e i falsari, e Dante a un certo
punto si imbatte in delle anime che
ricordano da vicino le vittime di una
pestilenza scoppiata secondo il mito
aEgina,un’isoladirimpettoadAtene,
checolpì tutta lapopolazione (fece «il
popol tutto infermo»). Il poeta ricor-
da come si propagò quell’epidemia,
attraverso l’aria cattiva da respirare
(«l’aeresìpiendimalizia»), comepro-
varono a sopravvivere gli abitanti vi-
sta la scarsità di cibo («le genti anti-
che si ristorar di seme di formiche»),
e come i contagiati fossero assembra-
ti al paridelle animedannateche lan-
guisconoammassate inmucchi («lan-
guir li spirti per diverse biche»).

«QUAL DOLORE FORA»

QualcheversoprimailPoetadescri-
ve anche l’immagine di malati affetti
da un altro morbo, la malaria, e rico-
verati negli ospedali di mezza Italia.
«Qual dolor fora», scrive Dante, «se
de li spedali di Valdichiana tra ‘l lu-
glio e ‘l settembre e diMaremma e di
Sardigna i mali fossero in una fossa
tutti ’nsembre, tal era quivi», e cioè:
«Se dagli ospedali della Valdichiana,
della Maremma e della Sardegna si
radunasserotutti imalati inunsol luo-
go, si vedrebbe una sofferenza simile

a quella che c’era qui». Ancora una
volta, le pene dei dannati all’Inferno
sono paragonate alle sofferenze pati-
tedallevittimedigravimalattie infetti-
ve.
Il ritrattopuòapparirecrudoescon-

fortanteainostri occhi, senonsi tiene
conto che tutta laCommedia è un in-
vito a tirarsi fuori dalle secche dell’In-
ferno, è un cammino di espiazione
animato dalla certezza che presto si
tornerà a vedere la Luce, e il dolore
non resterà unmistero senza risposta
e privo di riscatto,ma troverà un sen-
so e unameta.

IL MALE

Dantesi ritrova inuna«selvaselvag-
giaeasprae fortechenelpensier rino-
va la paura» e all’inizio è lui stesso
immobilizzato dalla paura; non nega
ilMale, anzi ci si caladentroe loguar-
dain faccia,manonsene faschiaccia-
re, perché sa che deve attraversarlo
per vincerlo. E, per far questo, non
pretende di fare da solo, ma si fa ac-
compagnaredamenti eocchi esperti,
si affidaal «savio»Virgilio comeguida
eriferimento,auominichecompren-
dono cose che a lui sfuggono e lo ter-
rorizzano («intendi me’ ch’i’ non ra-
giono»): monito per noi che vorrem-
mo ignorare i consigli di sapienti e
scienziati.E,nonostante ladisperazio-

ne tutta attorno e i suoni di lamento
(«sospiri, piani e alti guai risonavan
per l’aere sanza stelle»), Dante non si
limita a compiangersi e a compatire
la città dolente che lo circonda. Assi-
ste afflitto allo spettacolo della «serva
Italia, di dolore ostello, nave sanza
nocchiere in gran tempesta»,manon
assume l’atteggiamento del disfatti-
sta, anzi pronostica e auspica una re-
surrezione permano di un capo arri-
vato dal Nord-est, tra Feltre eMonte-
feltro («suanazion sarà tra feltro e fel-
tro»), che sarà la salvezza dell’Italia
(«di quell’umile Italia fia salute»). Ve-
de, ilSommoPoeta, immaginidimor-
te («i’ non avrei creduto che morte
tantan’avessedisfatta»),macredean-
che nella possibile purificazione dal
Male, attraversounpercorsodi guari-
gionenelqualeci «puòessere tormen-
to,ma nonmorte».
Ci illumina e ci offre speranza an-

che il periodo in cui Dante compie il
suo viaggio. Il Poeta si inoltra nell’In-
ferno in un periodo pre-pasquale, di
Quaresima, proprio come il nostro, e
termina il suo percorso ai primi di
aprile. Che sia di buon auspicio an-
chepernoi.Chenonvediamo l’oradi
venir fuori dalle nostre case e «ritor-
nar nel chiaro mondo» per dire infi-
ne: «E quindi uscimmo a riveder le
stelle».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il nuovo libro di Ferroni
Tutti i luoghi della Commedia
per scoprire l’Italia dell’Alighieri

La lezione di Dante per uscire dall’epidemia
Il 25 marzo 1300 il Poeta iniziava il suo viaggio ultraterreno: una guida per venire fuori dall’Inferno guardando in faccia il Male

LiberoPensiero

UNA LUCE NELLA «SELVA OSCURA»

■ IlMuseodelleCulturediMilanocompieoggi cinqueanni.Vista la chiusuraper l’emer-
genzaCoronavirus festeggia inReteconunano-stop social su suoi canali con tante iniziati-
ve. Un grazie speciale dal Mudec ai moltissimi bambini che glihanno regalato più di 300
disegni per festeggiare insiemequesto importante traguardo.

La no stop per il compleanno del Mudec
■ Palazzo Grassi affida la propria voce agli adolescenti lanciando su Instagram una «call to
action»: i ragazzi invitano i loro coetanei a rendere i propri gesti quotidiani straordinari, coglien-
do lo spirito e la capacità dell’arte di rendere straordinario, l’ordinario. L’invito si sviluppa a
partire dalla riflessione sull’opera del fotografo tedescoKurt Kranz, «Munderreihen» (1930 - 31).

Palazzo Grassi punta sugli adolescenti

La statua di Dante in piazza Santa Croce a Firenze (Getty)
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■ Spaesato, brufoloso, bul-
lizzato a scuola, imbranato
nella coscienza ecologica
strappata a Greta Thumberg.
Per chi è avvezzo alle rodo-
montate del Thor della Mar-
vel -superpoteri,battutee rut-
ti liberi- il dio del tuono pro-
posto daRagnorok ha un che
di spiazzante.
Ragnarok è una serie Net-

flix scandinava ispirata
all’evento “fine dei tempi” in
cui, secondo lamitologianor-
rena, gli dei si scontranodefi-
nitivamente con i loro nemi-
ci, i giganti Jotunheim.
La trama è ambientata in

una cittadina norvegese dove
i ghiacci cominciano apolitti-
camentea sciogliersi come in
unprogrammadiMarioToz-
zi e i fiumi sono inquinati dai
rifiuti tossicidell’industriadel-
la famiglia Jutul:padrespieta-
to, madre preside di rara bel-
lezza e cattiveria, figlia che se
la tira e figlio sempre in tuta
che s’innamora di una coeta-
nea popolana. Ed è qui che
giungonoMagne e Laurits fi-
gli di Turid (sembra la nota
gag vikinga di Aldo, Giovanni
eGiacomo),due fratelliadole-
scenti, apparentemente per-
sone qualunque,ma in realtà
incarnazioni delle divinità
nordiche Thor e Loki.Magne
intuisce di essere Thor per-
ché non ha più bisogno degli
occhiali, fa i 100metri in7mi-

nuti, e spezza i tronchi a ma-
ni nude; e perché glielo con-
ferma la vecchia commessa
di un supermarket si accom-
pagnataadunorborincoglio-
nito, coppiachesidimostrerà
essere l’incarnazione di Frigg
e Odino, i genitori degli dei.
In tutto questo, i due ragazzi
finiscono in una scuola che
sembra un liceo americano
ma molto più cupo e sparta-
no; incontrano comprimari
ancora più incasinati di loro
(per esempio Isolde, compa-
gnadi scuolache,denuncian-
do l’inquinamento delle fal-
daacquifera, verrà schiantata
su una scogliera attorcigliata
in un deltaplano); vengono
trattati da idioti dalla madre
che li costringe a estenuanti
sedute psicanalitiche; subi-
sconol’assaltodicani inferna-
li e di scuri magiche prove-
nienti dal regno dorato di
Asgard. La prima serie finisce
conThor ilquale, imbraccian-
dounmartello trovatoperca-
so, si batte con Vidar, l’im-
prenditore cattivo; e riesce ad
evocare un fulmine da con-
certodeiKiss. Ragnorok rien-
tra un po’ nella categoria dei
“teendrama”, unpo’ in quel-
lo del fantasy, un po’ nel filo-
ne “ecologisti-fino-alla- mor-
te”. Questo Thor è molto più
sfigato di quello degli Aven-
gers, però, in compenso non
fa i rutti…

Ragnarok, storia di uno sfigato
che si scopre figlio di Odino

FRANCESCO SPECCHIA

ADDIO AL PAPÀ DI «ASTERIX»
Rese simpatici persino i francesi
Origini venete, bimbo prodigio, Albert Uderzo si è spento a 92 anni. Uno dei suoi ultimi
personaggi si chiamava “Coronavirus”, ma a uccidere il disegnatore è stato un infarto
FRANCESCO SPECCHIA

■ Nel filmdi successoLe 12
fatiche di Asterix, anno 1976,
il piccolo Gallo protagonista
si perdeva tra gli uffici, i tim-
bri, le scartoffie, e lentamen-
te scivolava nella palude del-
la burocrazia alla ricerca del
mitico “lasciapassare A38”
che l’avrebbedivincolatodal-
la “casa dei folli”, quanto di
più vicino a un nostro mini-
stero.Ora cheAlbert Uderzo,
il registanonchégrandedise-
gnatore di Asterix ha lasciato
questa valle di lacrime (il suo
alterego, lo sceneggiatoreRe-
nè Goscinny era già morto),
urge l’omaggio.
Uderzò, artista di origine

italiana, iniziòadisegnare fu-
metti - la serie avventurosa
Tanguy e Laverdure- negli
anni 40; e nel ’59, incontrato
Goscinnycominciòaraccon-
tare la storiadiunpiccolovil-
laggiodellaGalliacheresiste-
va all’invasione romana: una
metafora, anche economica,
del protezionismo francese
sull’invasionedel suomerca-
to da parte degli stranieri. Il
successo fu immediato sin
dalla prima storia, Asterix il
gallico, pubblicata a puntate
a partire dal 29 ottobre 1959
sulla rivista Pilote. Asterix e
Obelix, unpo’ comeTexWil-

ler e Kit Carson o Topolino e
Pippo, o Angela Merkel e il
presidente della Bunde-
sbank Jens Weideman, sono
una coppia che produce, ol-
tre che consensi patriottardi,
numeri. Le loro avventure
hanno venduto 370 milioni
di copie, sono tradotte in 110
lingueedialetti, perfino in la-
tino. I film realizzati sonosta-
ti 8 in versione animata e 4

live action. La prima versio-
nedei loro primi albi è valuta
dalla7milaeuro insu;erima-
ne imbattuto il record della
tavola di Asterix gladiatore
pagatanel 2012, 230mila eu-
ro. L’ultima storia di succes-
so risale al 2017, Asterix e la
corsa italica - apocrifico di
Uderzo - ed è una citazione
volontaria del film di Blake
Edwards La grande corsa; e

involontaria delle buche del-
le Roma di Virginia Raggi, e
ha tirato 5milioni di copie. E
appare inquietante e quasi
profetico il fatto che uno dei
personaggi di quell’avventu-
ra si chiami “Coronavirus”.
DiAsterix,della suacapaci-

tà di satireggiare sui luoghi
comuni che affollano la gens
europea (dai romani ai Bri-
tanni, dagli abitanti di Lute-
zia -Parigi- ai Pitti scozzesi, ai
Lusitani) e di anticipare alle-
gramente la Babele della Ue
s’è detto tutto. Ame piace ri-
cordare,a firmaUderzo, l’epi-
sodioAsterix e la Obelix Spa,
1976. In cui Caius Assurdus,
giovane economista manda-
to da Cesare che si esprime
utilizzando nebulosi termini
finanziari, contatta Obelix e
si offre di comprare i menhir
da lui prodotti, pagandoglieli
tantopiùquantipiùneriusci-
ràaprodurre; ciò rendeObe-
lix,grazieadunaassurdaspe-
culazione, l’uomo più ricco
del villaggio, manda Roma
quasi in bancarotta ed intro-
duce il concetto finanzacrea-
tiva.
Ciononostante, Asterix e il

suo autore rimangano uno
dei pochi elementi di simpa-
tiache laFranciapossavanta-
re verso il resto delmondo…
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Complimenti
per la trasmissione

Albert Uderzo è nato a Fismes nel 1927 da genitori italiani (LaPresse)

RAI UNO
 8.30 TG2
 8.45 Un caso per due 

“Vana attesa” 
 9.45 Lol;-) con Réal Bossé
 10.00 TG2 Italia
 10.55 TG2 Flash
 11.00 I Fatti Vostri. Condotto

da Giancarlo Magalli
con Umberto Broccoli,
Graziano Galatone

 13.00 TG2 Giorno
 13.30 TG2 Costume e So-

cietà
 13.50 TG2 Medicina 33
 14.00 Prima tv Rai Emer-

genza d’amore (Dram-
matico, 2013) con
Alison Sweeney, Greg
Vaughan, Edward
Asner. Regia di Ernie
Barbarash.

 15.30 Dinastie
 16.35 La nostra amica 

Robbie “L’ospite 
misterioso” 

 17.20 Il nostro amico Kalle
“Il vizio del gioco”

 17.55 TG2 Flash L.I.S.
 18.00 RaiNews24 - Meteo 2
 18.50 Blue Bloods 

“Oltre il limite” 
 19.40 The Rookie “Il piano

B” con Nathan Fillion
 20.30 TG2 - 20.30
 21.00 TG2 Post
 21.20 Maltese - 

Il romanzo del com-
missario “Prima pun-
tata” con Kim Rossi
Stuart (Repl.)

 23.25 Prima tv Rai SLAM -
Tutto per una ragazza
(Drammatico, 2016)
con Ludovico Tersigni,
Barbara Ramella, Ja-
smine Trinca. Regia di
Andrea Molaioli.

 1.05 Squadra Speciale 
Colonia “L’avvocato 
e il commissario”

RAI DUE
 6.00 RaiNews24
 7.00 TGR Buongiorno Italia
 7.40 TGR Buongiorno 

Regione
 8.00 Agorà. Condotto 

da Serena Bortone
 10.00 Mi manda Raitre. Con-

dotto da Salvo Sottile
 11.00 RaiNews24
 11.10 Tutta salute “Gli svi-

luppi sul Coronavirus
in Italia e nel mondo”.
Condotto da Pier Luigi
Spada, Michele Mira-
bella. Con la parteci-
pazione di Carlotta
Mantovan

 11.55 Meteo 3 - TG3
 12.30 RaiNews24
 12.45 Per il Dantedì Quante

Storie  “La poesia dan-
tesca”. Condotto da
Giorgio Zanchini

 13.15 Passato e Presente
 14.00 TG Regione - Meteo
 14.20 TG3 - Meteo 3
 14.50 TGR Leonardo
 15.00 Dalla Camera 

dei Deputati 
Question Time (Dir.)

 16.45 TGR Piazza Affari
 16.50 TG3 L.I.S
 16.55 Rai Parlamento TG
 17.00 Aspettando Geo
 17.10 Geo
 18.55 Meteo 3 - TG3
 19.30 TG Regione - Meteo
 20.00 Blob
 20.20 Prima tv Non ho l’età

“Mario e Paola - Bru-
gnato (La Spezia)”

 20.45 Prima tv 
Un posto al sole

 21.20 Presa diretta - 
Coronavirus: la sfida
dell’Italia “Viaggio-
inchiesta”. Condotto
da Riccardo Iacona

 0.00 TG3 Linea notte
 1.00 Meteo 3

RAI TRE
 6.00 Prima pagina Tg5
 7.55 Traffico - 

Meteo.it
 8.00 TG5 Mattina
 8.45 Mattino Cinque
 10.55 TG5 - Ore 10
 11.00 Forum. 

Condotto da 
Barbara Palombelli

 13.00 TG5 - Meteo.it
 13.40 Beautiful
 14.10 Una vita
 14.45 Le ali della vita 

“Nona puntata”. 
Con Sabrina Ferilli,
Virna Lisi

 16.00 Grande Fratello VIP
 16.10 Amici - Fase serale.

Condotto da 
Maria De Filippi

 16.35 Il segreto
 17.10 Pomeriggio Cinque.

Condotto da 
Barbara d’Urso

 18.45 Avanti un altro!. Con-
dotto da Paolo Bonolis
con la partecipazione
di Luca Laurenti

 19.55 TG5 Prima Pagina
 20.00 TG5 - Meteo.it
 20.40 Striscia la Notizia - 

La voce della resi-
lienza. Condotto 
da Gerry Scotti e 
Michelle Hunziker

 21.20 Prima tv 
Grande Fratello VIP.
Condotto da 
Alfonso Signorini

 1.00 TG5 Notte - 
Meteo.it

 1.35 Striscia la Notizia - 
La voce della resi-
lienza. Condotto 
da Gerry Scotti e 
Michelle Hunziker

 2.00 Amore pensaci tu 
“Together we can” 
“Quelli come te” 
con Emilio Solfrizzi

CANALE 5
 6.05 Media shopping
 6.35 Memole 

dolce Memole
 7.05 Pollyanna
 7.35 Fiocchi di 

cotone per Jeanie
 8.00 Kiss me Licia
 8.30 Freedom 

Oltre il confine
 9.35 The Flash “Energia 

potenziale” “Il ritorno
dell’anti-Flash” 
“Tar-Pit” 

 12.25 Studio Aperto - Meteo
 13.00 Grande Fratello VIP
 13.15 Sport Mediaset - 

Anticipazioni
 13.20 Sport Mediaset
 14.05 I Simpson
 15.25 The Big Bang Theory

“L’esaltazione dei ve-
getali cruciferi” con
Johnny Galecki

 15.55 Spirit - Cavallo selvag-
gio (Animazione,
2002) Regia di Kelly
Asbury, Lorna Cook.

 17.45 Grande Fratello VIP
 18.05 Camera Cafè 

“So cosa avete fatto”
“4000 invitati” 

 18.20 Studio Aperto Live
 18.30 Studio Aperto - Meteo
 19.00 IeneYeh
 19.35 C.S.I. “Esperimenti

scientifici” “L’appa-
renza inganna” 

 21.25 John Wick (Azione,
2014) con Keanu Ree-
ves, Michael Nyqvist,
Alfie Allen. Regia di
Chad Stahelski.

 23.35 Constantine (Fanta-
stico, 2004) con Keanu
Reeves, Rachel Weisz,
Shia LaBeouf. Regia di
Francis Lawrence.

 1.40 Gotham 
“Operazione Narrows”
con Ben McKenzie

ITALIA UNO RETE QUATTRO LA 7
 6.00 Meteo - Traffico -

Oroscopo
 7.00 Omnibus - 

News 
(Diretta)

 7.30 TG La7
 7.55 Omnibus Meteo
 8.00 Omnibus - 

Dibattito 
(Diretta)

 9.40 Coffee Break. 
Condotto da 
Andrea Pancani 
(Diretta)

 11.00 L’aria che tira. 
Condotto da 
Myrta Merlino 
(Diretta)

 13.30 TG La7
 14.15 Tagadà - Tutto 

quanto fa politica.
Condotto da 
Tiziana Panella 
(Diretta)

 17.00 Tagadà Doc
 18.10 Grey’s Anatomy 

“Negare, negare, 
negare” “Il potere 
del dolore” con 
Ellen Pompeo

 20.00 TG La7
 20.35 Otto e mezzo.

Condotto da 
Lilli Gruber 
(Diretta)

 21.15 Prima tv 
Atlantide - 
Storie di uomini 
e di mondi

 0.50 TG La7
 1.00 Otto e mezzo. 

Condotto da 
Lilli Gruber (Repl.)

 1.40 L’aria che tira. 
Condotto da Myrta
Merlino (Repl.)

 4.00 Tagadà - Tutto quanto
fa politica. Condotto
da Tiziana Panella
(Repl.)

 6.00 Media shopping
 6.20 Celebrated: 

Le grandi biografie
 6.45 TG4 - L’ultima 

ora mattina
 7.05 Stasera Italia
 8.00 Hazzard 

“Il buono del tesoro”
con Tom Wopat

 9.05 The Closer 
“Linea del destino”
con Kyra Sedgwick

 10.10 Carabinieri 2 
“La resa dei conti”
con Manuela Arcuri

 11.20 Ricette all’italiana
 12.00 TG4 - Meteo.it
 12.30 Ricette all’italiana
 13.00 La signora in giallo 

“Il cadavere viaggia in
prima classe” con 
Angela Lansbury

 14.00 Lo sportello 
di Forum

 15.30 Ieri e oggi in tv
 15.45 Hamburg Distretto 21

“Un nuovo inizio” con
Sanna Englund

 16.40 Come le foglie al
vento (Drammatico,
1956) con Rock Hud-
son, Lauren Bacall,
Robert Stack. Regia 
di Douglas Sirk.

 19.00 TG4 - Meteo.it
 19.35 Tempesta 

d’amore
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Fuori dal coro. 

Condotto da 
Mario Giordano

 0.45 Rendition - Deten-
zione illegale (Dram-
matico, 2007) con
Reese Witherspoon,
Jake Gyllenhaal, 
Meryl Streep. 
Regia di Gavin Hood.

 2.15 TG4 - L’ultima 
ora notte

 6.00 RaiNews24 - 
Previsioni sulla 
viabilità CCISS 

 6.45 Unomattina. Condotto
da Valentina Bisti 
e Roberto Poletti

7.00 Santa Messa celebrata
da Papa Francesco
(Diretta)

 9.50 RaiNews24
 9.55 Storie Italiane
 12.00 Recita del Padre 

Nostro con 
Papa Francesco

 12.20 Linea Verde Best of
“Le alte terre 
d’Alpeggio”

 13.30 TG1
 14.00 Diario di casa
 14.10 La vita in diretta. Con-

dotto da Lorella Cuc-
carini e Alberto
Matano

 15.40 Prima tv Il paradiso
delle signore - Daily
“Seconda stagione,
113a puntata” con
Alessandro Tersigni

 16.30 TG1
 16.40 TG1 - Che tempo fa
 16.50 La vita in diretta. 

Condotto da 
Lorella Cuccarini 
e Alberto Matano

 18.45 L’eredità. Condotto 
da Flavio Insinna

 20.00 TG1
 20.30 Soliti ignoti - 

Il ritorno. 
Condotto 
da Amadeus

 21.25 Stanotte a Venezia
(Replica)

 0.05 Porta a Porta 
“Intervista 
ad Andrea Orlando,
vice segretario Pd”.
Condotto da 
Bruno Vespa

 1.35 RaiNews24
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GIORGIO CARBONE

■ Oggi Mina (Anna Maria Quaini
Mazzini) compie 80 anni. Non parlo
da giornalista o da fan della cantante,
ma da ventenne degli anni ’60 (una
delle due decadi prodigiose della di-
va).Negli anni ’60 tutti ci innamoram-
mo,ci lasciammo, fummolasciati, ac-
compagnati dalle canzoni di Mina.
Cosa «vuol dire un anno d’amore»?
Unannoè una cosa che varimesi do-
po t’è rimasta nel corpo, anche se la
love story ti è ormai uscita dalla testa.
Insomma, le ragazze si identificavano
conMina e i ragazzi coi compagni di
Mina e coi suoi ex (gli uomini «fatti
apposta per lei»).

TIGRE DI CREMONA

Enonfuunamodadimezzosecolo
fa. Perché le canzoni della Tigre di
Cremona continuano a viaggiare sul-
le bocche e nelle orecchie, magari
cantati da chi forse ignora di chi fosse
quellavocesplendidaenonpuòsape-
re che appartiene a una bisnonna ot-
tuagenaria. Insomma, è un mito che
ha attraversato mezzo secolo e pro-
mette di durare un altromezzo.
Il mito nasce nel lontano 1958,

quandoAnnaMariaMazzini, una ra-
gazzonadiCremona,duranteunava-
canzaaMarinadiPietrasanta si esibi-
sce allaBussola e cantaBee Bop a Lu-
la. In quel momento si chiama Mina
Georgi, ma l’anno dopo è semplice-
mente edefinitivamenteMina, quan-
do si inserisce nei due grandi appun-
tamenti televisivi dell’epoca, il Lascia

o raddoppia di Mike Bongiorno e Il
Musichiere diMario Riva.Mina strilla
Nessuno e diventa la condottiera di
tutte lestudentesse, leoperaie, lecom-
messe dalle Alpi a Lampedusa. Chi
nonèstudentessaocommessa,maga-
ri la snobba ancora un filino («Non
canta, urla»). Ma si ricrede quando
scopre la sua dolcissima vena con Il
cielo in una stanza di Gino Paoli. La
prima, la prima di tutte la diventa nel
1961 quando spopola a Sanremo col-
le Mille bolle blu. Ed ancora il 1961

quando la tv la scopre comeshowgirl.
Antonello Falqui la butta nell’agone
diStudioUno.È ingrandeeprestigio-
sacompagnia (LeKessler, ilQuartetto
Cetra) ma si fa largo rapidamente, fi-
no a diventare la superstar. Per circa
tre lustri è la regina del sabato sera
(chemuta la sigla inStudio uno, Can-
zonissima, Teatro 10, Mille luci, ma
non la star). Intanto va in tour (Giap-
pone, Australia, Spagna). Curiosa-
mente non sfonda in America dove
molti laconsideranounaBarbraStrei-

sand di serie B (è vero, si somigliano
molto, per toni e tecnica, Mina però
ha unamarcia in più). Dal sex appeal
sembrano stregati i vip che a turno
l’affiancano in televisione: Vittorio
Gassman, Walter Chiari, Alberto Sor-
di, Totò, Giorgio Gaber, Alberto Lupo
(il duetto Parole parole parole divie-
ne un tormentone). Mentre duetta
con loro, Mina sembra condividerne
lastessasicumeradaanimalidipalco-
scenico.E inveceno. In scena leideve
ancoracombatterecol track, colpani-

co, uguale identico a quando era ra-
gazzinaallaBussola. Èuna situazione
alienanteche leipiùvoltenonnascon-
de («Appena posso smetto»). Può nel
1978, per la precisione il 23 agosto, al
termine di una serie di esibizioni in
Versilia. L’ultima volta che la Tigre si
esibisce live. A 38 anni. Poi il lungo
definitivo ritiro in Svizzera (ormai so-
no quarant’anni). Interrotto periodi-
camente dall’uscita di nuovi album.
Album non sempre azzeccati (ad ap-
prezzarli incondizionatamenteeraso-
lo il buon Mollica). Ma qualcuno è
ancora schianto. Come Bula bula e il
Mina Celentano.

LE SUE RADICI

Ottant'anni. Impossibile non fare
un bilancio (se lo farà anche lei, da
bisnonna naturalizzata svizzera). È
stata unadonnamolto amata.Da tut-
ti. Più credo di ogni collega della sua
generazione. Difficile trovare una pa-
rola cattiva nelle migliaia di articoli
scritti su di lei. Ha avuta una vita lun-
ga e intensa e qualche volta (succede
anche ai miti) la malasorte ha voluto
andarla a trovare. Come quando han
trovato la morte (entrambi per inci-
denti stradali) l’amatissimofratelloAl-
fredo e il marito Virgilio Crocco. Ha
tenutobottadabravaragazzaborghe-
sediCremona. Le sue radici.Minaha
voluto recuperarle andando a cercar-
si lì l’uomo definitivo della sua vita, il
cardiochirurgo Quaini. Chissà se gli
ha cantato al primo incontro «Vorrei
che fosse amore»

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Tigre di Cremona compie 80 anni

MINA, UNA VITA IN QUARANTENA
Gli esordi, le fobie, gli amori, le disgrazie: perché la mitica artista non si dimentica nonostante non si faccia vedere da quattro decadi

Mina, pseudonimo di Mina Anna Maria Mazzini, è nata a Busto Arsizio il 25 marzo 1940. Ora vive in Svizzera (Lapresse)

CANALI FREE DIGITALE TERRESTRE

CANALI PREMIUM DIGITALE TERRESTRE
Pr. Cinema Energy

20.25 Krypton 
“La zona fantasma”

21.15 Prima tv Chicago Fire
“Benvenuti 
nella città dei pazzi”

22.05 The Brave “Vicino a casa”
22.50 iZombie “A qualcuno

piace il disordine”
23.45 The 100 

“Rubare il fuoco”

21.15 Prima tv Riverdale 
“La fine di un incubo”

22.10 Manifest 
“Cambio di rotta”

23.00 Pretty Little Liars: 
The Perfectionists 
“La settimana 
prima degli esami”

23.50 Everwood 
“Un futuro da scoprire”

19.00 Batman - Il ritorno 
(Fantastico, 1992) 
con Michael Keaton. 
Regia di Tim Burton.

21.15 Act of Valor  (Azione, 2012)
con Alex Veadov. Regia di
Mike McCoy, Scott Waugh.

23.15 47 Ronin (Azione, 2013)
con Keanu Reeves. 
Regia di Carl Rinsch.

Action Premium Stories

FILM SPORT TELEFILM
8.00 Pallavolo, Men’s Club

World Championships
2019 Civitanova - Sada
Cruzeiro (Finale)     SPA

8.30 UEFA Champions League
Valencia - Atalanta
(Ottavi. Ritorno)     SPF

9.45 Tennis, Grande Slam 2009
Wimbledon Finale ma-
schile: Roger Federer -
Andy Roddick         SP1

12.00 Rugby, The Rugby Cham-
pionship 2019 All Blacks
- Sudafrica              SPA

14.00 Premier League Arsenal -
Man City (17a g.)    SPF

17.00 Rugby, The Rugby Cham-
pionship 2019 Australia
- Argentina             SPA

21.00 ATP World Tour Masters
1000 2018 Miami fi-
nale: John Isner - Ale-
xander Zverev         SPA

22.00 Formula E FIA Champion-
ship 2019/2020 GP Ad
Diriyah (da Ad Diriyah,
Arabia Saudita)         ES

20.20 Gomorra - La serie
“Terza stagione, 
11a puntata”              SKA

20.35 The Big Bang Theory
“La combustione 
dello status quo”             F

21.00 Frankie Drake 
Mysteries “Il vecchio
trucco dello scambio”    FL

21.00 Prima tv Stumptown
“Il fattore Dex”               F

21.05 N.C.I.S.
“Guerra senza fine”      FC

21.50 Homeland - Caccia 
alla spia “Falsi amici”     F

21.55 N.C.I.S.
“Ama il tuo vicino”       FC

22.00 Frankie Drake Myste-
ries “Piani d’amore”      FL

22.45 Elementary
“Dominare la rabbia”    FC

22.45 Modern Family
“Una coppia perfetta”     F

22.55 Yellowstone
“Daybreak”                SKA

23.10 Modern Family
“Festa in piscina”             F

19.15 Juliet, Naked - Tutta
un’altra musica
Con Rose Byrne           SC2

19.45 Alla ricerca della Valle
Incantata                SCF

21.00 The Bourne Ultimatum
Con Matt Damon       SCA

21.00 Lawrence d’Arabia
(Vers. Rest.)
Con Omar Sharif         SCD

21.00 Zoo - Un amico 
da salvare
Con Art Parkinson       SCF

21.00 Un tuffo nel passato
Con John Cusack        SCC

21.00 Altitude - 
Paura ad alta quota
Con Dolph Lundgren   SCS

21.00 Ritorno a 
Cold Mountain
Con Jude Law             SCR

21.15 Spider-Man: 
Homecoming
Con Tom Holland     SCCO

21.15 Prima tv Noi
Con Lupita Nyong‚o    SC2

21.15 Nove lune e mezza
Con Claudia Gerini      SC1

22.35 Predestination
Con Ethan Hawke       SCS

22.40 Ghosthunters - 
Gli acchiappafantasmi
Con Milo Parker          SCF

22.45 Cetto c’è 
senzadubbiamente
Con Antonio 
Albanese                     SCC

23.00 Red Dawn - Alba rossa
Con Chris Hemsworth SCA

23.00 Che fine hanno 
fatto i Morgan?
Con Hugh Grant          SC1

DOCUMENTARI
20.55 Cosmos: Odissea 

nello spazio          NGC
21.00 Oak Island e il 

tesoro maledetto   THC
21.00 Una famiglia 

fuori dal mondo        D
21.15 Best Bakery - 

Pasticcerie d’Italia  SKU
21.45 Mega strutture: 

Louvre Abu Dhabi NGC
21.50 Prima tv Oak Island e il

tesoro maledetto   THC

RAGAZZI
21.45 Mao Mao                CN
21.55 Lego City 

Adventures            NCK
22.00 Miraculous: 

le storie di Ladybug 
e Chat Noir              DY

22.10 Lo straordinario
mondo di Gumball  CN

22.20 Regal Academy     NCK
22.25 Miraculous: 

le storie di Ladybug 
e Chat Noir              DY

SKY

CN     Cartoon Network
D       Discovery Chan.
DY     Disney Channel
ES      Eurosport 
F        Fox 

FC-FL  Fox Crime Fox Life
NCK   Nickelodeon
NGC  National Geo.
SKA-SKU Sky Atlantic - Sky 1
SC1-2 Cinema 1-Cinema 2

SCCO Cinema Collection
SCA-D Cinema Action-Drama
SCC-F Cinema Comedy-Family
SCR-S Cin. Romance-Suspence
SF1     Sky Formula 1 

SP1    Sky Sport Uno 
SPA    Sport Arena 
SPF    Sky Sport Football 
SSA    Sky Sport Serie A 
THC   The History Channel

LEGENDA HD Canale disponibile anche in alta definizione

Premium Cinema 
21.15 Indovina chi sposa mia figlia

(Com., 2009) con Lino
Banfi. Regia di N. L. Vollmar

23.00 Una donna per amica
(Commedia, 2014) con
Fabio De Luigi. Regia 
di Giovanni Veronesi.

0.35 Harold & Kumar, un Natale
da ricordare (Commedia,
2011) con John Cho. Regia
di Todd Strauss-Schulson.

19.20 Whiskey Cavalier 
“Due della stessa pasta”

20.05 Strike
21.15 The Sinner 

“Quinta puntata”
22.05 The Sinner 

“Sesta puntata”
23.00 Chicago P.D. 

“Falso positivo”
23.55 Frequency 

“Una voce dal passato”

19.20 Jimmy Grimble (Com.,
2001) con Lewis McKen-
zie. Regia di John Hay.

21.15 Adele e l’enigma del Faraone
(Avv., 2010) con Louise 
Bourgoin. Regia di L. Besson.

23.10 Dragonheart - Battaglia 
per il cuore di fuoco 
(Fantastico, 2017) 
con Tom Rhys Harries.
Regia di Patrik Syversen.

Pr. Cinema Comedy Premium Crime

Rai 4
21.20 Ciclo Thriller in Europe -

Prima tv Il Regno (Thriller,
2018) con Antonio de la
Torre. Regia di R. Sorogoyen

23.40 Che dio ci perdoni (Thril-
ler, 2016) con Antonio 
de la Torre. Regia di 
Rodrigo Sorogoyen.

Rai 5
21.15 Nel giorno dell’80° 

compleanno di Mina -
Prima tv Rai Quando 
mi prende una canzone

22.20 Culture Club Reunion -
Live At Wembley 2016

23.35 Rock legends

Rai Movie
21.10 Joy (Biografico, 2016) con

Jennifer Lawrence. Regia
di David O. Russell.

23.15 Gli sdraiati (Commedia,
2017) con Claudio Bisio.
Regia di F. Archibugi.

Rai Storia
20.30 Passato e Presente
21.10 Per il Dantedì A.C.d.C. - 

Le civiltà del passato
22.10 Per il Dantedì 

Cronache dal medioevo
22.40 Per il Dantedì Diario 

di un cronista
23.10 Per il Dantedì 

Lezioni di storia
0.00 RaiNews24

20
21.05 Prima tv free Lucifer
22.00 Prima tv free Lucifer
23.00 Magnum P.I. 2018
23.55 Magnum P.I. 2018
0.50 The 100

Iris
21.00 Full Metal Jacket 

(Guerra, 1987) con 
Matthew Modine. 
Regia di Stanley Kubrick.

23.25 Alfabeto. Condotto 
da Maurizio Costanzo

La5
19.45 Uomini e Donne. Condotto

da Maria De Filippi
21.10 The 7.39 (Drammatico,

2014) con David 
Morrissey. Regia di 
John Alexander.

23.20 Remember Me 
(Drammatico, 2010) 
con Robert Pattinson.
Regia di Allen Coulter.

Cielo
21.15 Tornado Warning (Fanta-

scienza, 2012) con Stacey
Asaro. Regia di Jeff Burr.

23.00 Voglia di guardare 
(Erotico, 1985) con 
Marino Masé. 
Regia di Joe D’Amato.

Tv8
21.30 Prima tv free Antonino

Chef Academy
23.30 Prima tv Piacere Maisano

ai tempi del Coronavirus
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CLAUDIO SAVELLI

■ Il fattoche laLegadiAstia sfrut-
tandoquesto tempovuotoper tute-
larsidalpuntodi vistaeconomicoè
al tempo stesso un pessimo e un
ottimo segnale. È pessimo per il
campionato, perché sottintende
che la possibilità di una definitiva
sospensione è sempre più concre-
ta. Di contro è anche un ottimo se-
gnale perché significa che il calcio
italiano ha imparato la lezione: si
era fatto trovare impreparato lapri-
mavolta, ora sta lavorandoper evi-
tare che capiti di nuovo. La video-
conferenza di ieri pomeriggio tra il
presidente della Lega di A, Paolo
Dal Pino, e i rappresentanti dei 20
club,èservitaastilareundocumen-
toda inviarepoialnumerounodel-
laFigc,GabrieleGravina. Il quale, a
suavolta, raccoglierà lerichiestean-
che delle legheminori ed entro ve-
nerdì le invierà al Ministro dello
Sport, Spadafora.

BOCCIATI I PLAYOFF

Sono per lo più aiuti economici,
vistocheèpiuttosto inutilediscute-
re ora della ripresa del campiona-
to. Suquesto aspetto, i club e la Le-
ga si sono limitati a ipotizzare tre
scenari. Il primo, il piùottimistico e
improbabile,prevedeunariparten-
za il 20maggio:è l’unicochegaran-
tirebbe lachiusuradel torneoentro
il 30 giugno. Ma è inverosimile e
ormainonvienepiùpreso inconsi-
derazione.Lealternativepiùplausi-
bili sonogiugnoo inizio luglio:que-
st’ultimo è il limite massimo e nel
casosarànecessariaunaderogana-
zionale e internazionale per la pro-
roga della scadenza dei contratti.
Nonsidovesse riuscire a rispettare,
si opterebbe per la chiusura antici-
pata della stagione, con il congela-
mentodellaclassificae ladefinizio-

ne delle squadre da indicare alla
Uefa per le prossime competizioni
europee. Non si disputeranno
playoffeplayout:bocciatiagranvo-
ce. Il congelamentomette d’accor-
do lamaggioranza dei club di A e a
quel punto il problema sarebbe
l’eventuale causa del Benevento,
che in B ha guadagnato un vantag-
gio taledapoter richiedereunapro-
mozione d’ufficio. Sulle date ci si
ferma alle ipotesi: andare oltre sa-
rebbe una perdita di tempo, visto
che comanda il virus, e anche un
autogol in terminidi immagine.Ec-
coperché laLegadiAha ipotizzato
di istituire una task-force medi-
co-sanitaria per verificare la sicu-
rezza dei calciatori in vista di
un’ipotetica ripresa.
Più concrete le idee sul piano

economico. È stata stimata (grazie
alsupportodiDeloitte) in720milio-
ni di euro l’eventuale perdita in ca-
so di blocco del campionato, tra
botteghinoevenditedurante imat-
chday,diritti televisivi epremispor-
tivi. Per inciso, laperdita dellaB sa-
rebbe di circa 150 milioni, quella
dellaLegaProdi50: laFigcprende-
rà in consegna anche le richieste e
propostediquesteultimee le ripor-
terà al Governo assieme a quelle
della A. La Lega maggiore ha con-
cretizzato quattro richieste per re-

cuperare le eventuali perdite. La
prima:un insiemedimisureecono-
miche sumisura per il calcio italia-
no allo scopo di sostenere il costo
del lavoro, tra cui il famoso taglio
degli stipendipercui l’Assocalciato-
ri ha dato disponibilità (da aprile a
giugno)solo incasodi sospensione
definitiva del campionato. La se-
condaèunpianopianodi ammor-
tamento e l’apertura a nuove for-
me di finanziamento: tra queste è
ipotizzato un rilancio del Totocal-
cio icui ricavipossanofinirediretta-
mentenelle cassedei clube la revi-
sione delDecretoDignità che vieta
le sponsorizzazioni con le agenzie
di scommesse (che garantirebbero
somme superiori allamedia).
Terzo: è richiesta una nuova or-

ganizzazionenellavenditadeidirit-
ti sportivi 2021-2024, in modo da
tamponare la svalutazione del pro-
dottosulmercato.Equarto:unase-
riedimisureper snellire laburocra-
zia e incentivare la costruzione di
nuovi stadi e infrastrutture, che ri-
lancerebbero l’immagine del cal-
cio italiano.Puòsembrareunpara-
dosso, il fatto che si guardi al futuro
lontano anziché al prossimo, inve-
ce è una notizia. Il virus obbliga il
calcio a essere ciò che non è mai
stato: unminimo lungimirante.
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Partita mezza squadra dell’Inter, oggi si liberano gli juventini

Quarantena finita, scatta la fuga all’estero

IL PIANO PER SALVARE UN MOVIMENTO IN CRISI

Il calcio cerca 720 milioni
La Lega di A e la Figc hanno preparato le richieste da mandare al governo per recuperare
i soldi persi: tra le idee il rilancio del Totocalcio, taglio degli stipendi, nuovi sponsor e stadi

■ Il giornodopola finedellaqua-
rantenadomiciliare -quellaper Ju-
ve-Inter iniziata all’indomani del-
la positività al Coronavirus del di-
fensorebianconeroDanieleRuga-
ni, affrontato l’8 marzo all’Allianz
Stadium dai ragazzi di Conte -
mezza squadra nerazzurra ha la-
sciato l’Italia per tornare dalle fa-
miglie. Già, nessun interista ha
avuto sintomi dellamalattia e così
la societàha concesso agli stranie-
ri di poter tornare in patria, pur
consigliando di non lasciareMila-
no. A far immediatamente le vali-
gie, dopo Brozovic e Handanovic,
sono stati Lukaku (Lomelu aveva
espresso la volontà di rivedere il

figlio Romeo e la madre Adolphi-
ne), Eriksen (vivevadaunapaiodi
settimane da solo ad Appiano
Gentile, lontano da
compagna e figlio),
Young e Moses (rien-
trati anche loro in In-
ghilterra) e Godin (in
viaggio verso l’Uru-
guay). Difficile capire
quando torneranno,
visto che non è stata
stabilita una data cer-
ta né per il via al cam-
pionato,néper il radu-
nodelle squadre.
Oggi invece scade la quarante-

nadella Juve (oltreai calciatori, sa-

ranno liberi di poter uscire di casa
anche i membri dello staff e tutti
gli altri componentidel club, com-

preso ilpresidenteAn-
drea Agnelli), che ha
messo i giocatori in
isolamento 14 giorni
subito dopo aver ap-
preso la positività di
DanieleRugani. Ibian-
coneri saranno tutti li-
beri, tranne Paulo Dy-
bala e Blaise Matuidi:
le positività al tampo-
ne dei due giocatori,

infatti, sono arrivate successiva-
mente.Terminato ilperiododi iso-
lamento tutti e tre i calciatori sa-

rannonuovamentesottopostial te-
st per assicurarsi della loro com-
pletaguarigione:per il centrocam-
pista francese è in programma il
31 marzo, mentre per l'attaccante
argentino il 4 aprile. Nel frattem-
po, in casa Juve, hanno già lascia-
to l’Italia quattro giocatori. Il pri-
mo a partire è stato Cristiano Ro-
naldo, rientrato inPortogalloa ini-
zio mese per stare a fianco della
madre malata (colpita da un ic-
tus) e mai rientrato, poi Khedira,
Pjanic e Higuain. Il Pipita (dopo
aver saputo di essere negativo al
Coronavirus) è partito di notte il
18marzo ed è volato in Argentina
(tra le polemiche: è stato accusato
di fuggire malgrado i divieti) per
raggiungere la famiglia e in parti-
colare lamamma,malatadi tumo-
re da quattro anni.
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Handanovic, 35 anni (Lp)

INGAGGI RIDIMENSIONATI
■ Misure economiche per soste-
nere il costo del lavoro, tra cui il
taglio degli stipendi dei calciatori

RILANCIO DEL TOTOCALCIO
■ Piano di ammortamento e nuo-
ve forme di finanziamento, tra cui
il rilancio del Totocalcio

DIRITTI SPORTIVI
■ Nuova organizzazione nella
vendita dei diritti sportivi
2021-2024

NUOVI STADI
■ Misure per incentivare la co-
struzione di nuovi stadi

IL CAMPIONATO
■ Tre opzioni per il campionato:
metà maggio, inizio giugno, inizio
luglio. Non fosse possibile si opte-
rebbe per la sospensione.

MEDICI E ALLENAMENTI
■ Istituzione di una task force
medico-sanitaria per verificare la
sicurezza sanitaria per gli allena-
menti.

La scheda

FRANCESCO PERUGINI

■ Dopo giorni di serrati colloqui, arriva il co-
municato inevitabile: «IGiochidellaXXXIIOlim-
piade saranno riprogrammati dopo il 2020, ma
non oltre l’estate 2021». La pressione di tanti
comitatiolimpici -Canada,AustraliaeGranBre-
tagnaper primi - ha avuto lameglio sul premier
giapponese Shinzo Abe, che ha concordato il
rinvio con il Cio. Cambiano le date, resterà il
nomeTokyo2020pernonbuttare viagli investi-
menti in marketing: sarebbe stata un’ulteriore

spesa a fronte di 5,8 miliardi di euro di perdite
già attese. «La fiamma olimpica potrà diventare
la luce alla fine del tunnel, per questo è stato
deciso che rimarrà in Giappone», è l’auspicio
del Cio.
Saràdura resistereperquegli atleti chehanno

atteso quattro anni questo appuntamento, pro-
lungando lapropriacarriera soloperconcedersi
un’ultimapasserellaacinquecerchi. «Devonuo-
tareunaltroanno,nonci vogliocredere. Speria-
mo che il fisico tenga botta ancora per un an-
no», ha commentato Federica Pellegrini su In-

stagram. Contro ogni previsione, la Divina ave-
va deciso di andare avanti dopo il quarto posto
di Rio nei 200 stile, lottando contro gli acciacchi
e rivali sempre più giovani. Ora la veronese ha
davanti altri dodicimesi dapassare in vasca agli
ordini di Matteo Giunta e 33 candeline da spe-
gnere inGiappone ad agosto 2021.
«Mi sono messa in gioco per centrare la mia

quarta olimpiade e non sarà certo il rinvio di
qualche mese a farmi desistere dall’inseguire il
mio sogno», risponde Vanessa Ferrari. La gin-
nasta di Orzinuovi (Brescia) compirà 30 anni a

Da Montano alla Pellegrini

Giochi rinviati al 2021
C’è chi molla per l’età
e chi fa l’ultimo sforzo

LiberoSport
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Federica Pellegrini ha 31 anni (LaPresse)

FILIPPO FACCI

■ Se non ti fanno il tampone
non sei nessuno. Dopodiché
potremmo anche scrivere un
articolo sui nuovi status sym-
boldelleclassiemergenti (quel-
le immergenti muoiono) ma il
punto è più serio, perché ri-
guarda le ragioni per cui i «pri-
vilegiati» ottengono di fare il
tampone facilmente mentre
chinehapiùdiritto ebisogno -
i medici e i paramedici impe-
gnati nel combattere il virus,
per esempio - spessono, in ge-
nerale no. Dietro di loro, so-
prattuttodietroaimedicidiba-
se cheseguonomigliaiadiper-
sone, ci sono poi coloro che
nonottengono il tamponenep-
pure se gli stessi medici ne se-
gnalano la grave condizione:
per ottenerne uno, o per farli
accettare al pronto soccorso,
devono quasi essere morti.
Qualche volta lo sonodavvero.
A disorientare è l’esibizione

candida e spesso incolpevole
del privilegio: ieri l’ex calciato-
rePaoloMaldini, in un’intervi-
sta al Corriere, raccontava che
«sono venuti i medici dell’Asl,
con guanti e mascherine, era
martedì scorso».

PRECEDENZA AI VIP

Cioè: sono venuti a farglielo
a domicilio, a casa, a lui e alla
moglie e al figlio. Maldini non
ha colpe, ha spiegato di aver
seguito dapprima le regole che
valgono per tutti: infatti sem-
bra che abbia ottenuto il privi-
legioquasi senzachiederlo, co-
me se ci fosse unmeccanismo
molto italiano che dia prece-
denza automatica ai cosiddetti
vip.Poièchiaroche, sequalcu-
no accetta di raccontare la sua
esperienza col Coronavirus, ti
dirà pure come ha saputo di
averlo: col tampone, ovvio.
C’erano dei sintomi, magari.
Sintomi importanti. Ma chi li
conosce meglio di chiunque,
questi sintomi, sono proprio i
medicie ilpersonaleparamedi-
co a cui il tampone perlopiù

non viene fatto, se non troppo
tardi: l’ultimo report registrava
5.211 operatori sanitari conta-
giati (medici compresi) che
corrisponde all’8 per cento dei
casi positivi. I medici in prima
linea,morti, sono 24.
Prima ancora di discutere di

tamponida farea tappeto,per-
ciò, sidovrebbeparlaredi tam-
poni amacchiadi leopardoes-
senziali, per casi essenziali, fat-
ti a personale essenziale. Sen-
za contare - ormai l’hanno ca-
pito tutti - che più basso è il
numerodei tamponiepiùbas-
se saranno le cifre sparate ogni
sera sul numero dei contagiati:
li facessero anzitutto a chi ne
habisognodavvero, i tamponi.
Altrimenti,meno tamponi fai e
meno contagiati risultano: da-
to consolatorio, politicamente
prudente, ma falso come giu-
da. Quindi non si può parlare
propriamente di invidia socia-
le se vedi il calciatore Daniele
Rugani e pure la fidanzata - di
passaggio -cheesibiscono il lo-
ro tampone fatto direttamente
a casa da una struttura pubbli-
ca, il J-Medical di Torino, che
poihacomunicatogliesiti sola-
mente in 24 ore. Il tampone
l’hannofattoancheallo juventi-
no Paulo Dybala e fidanzata:
stavamale?No,eraasintomati-
co. Ieri hanno trovato positivo

anche Sportiello: è il primo
contagiatodell’Atalanta.Quin-
di la cosiddetta «rabbia del
web» questa volta un senso ce
l’ha,ancheperchéècorrobora-
ta dalla rabbia di tantimedici e
primari che l’hanno espresso
proprio in questi termini: «In-
credibile, fanno i tamponi ai
calciatori e non ai medici» ha
detto per esempio Nicola Mu-
moli, primario di Medicina
dell’ospedale di Magenta. Poi
qualche distinzione va fatta:
nessuno, speriamo, protesterà
perché il tampone l’hanno fat-
toaGuidoBertolaso (cheèpo-
sitivo, purtroppo) che sarebbe
rimasto tranquillo in Australia,
se non l’avessimo richiamato.

IL CASO PORRO

Lostessoconduttore tvNico-
la Porro (che è mio amico e lo
difendo: vedete, funziona an-
che così) ha esibito il suo tam-
pone e il suo Coronavirus in
forma quasi didascalica, come
a sdrammatizzare gli effetti del
virus su un qualsiasi cinquan-
tenne: ha fatto il tampone allo
Spallanzani,haesibito il suoca-
nale preferenziale con sentita
gratitudine - chi non l’avrebbe
fatto? - ma soprattutto l’ha fat-
toquando ilproblemadei tam-
poni non esisteva ancora, e si

pensava che fare un tampone
fossecomeusareuntermome-
tro quando ti senti la febbre,
una cosa normale. Ora le cose
sono cambiate. I medici di ba-
se raccontanodi casi dramma-
tici e inascoltati.ABergamoc’è
un primario positivo da alme-
no una settimana: ai colleghi
ancora non l’hanno fatto. Stes-
so discorso nella questura del-
la stessa città: c’è un ispettore
asintomatico, ma niente tam-
pone ai colleghi. Su tutto que-
stoha fattoun esposto il Coda-
cons,ma francamente nonpa-
re la stradamaestra. A Genova
c’è un posto dove vai e fanno i
tamponi a pagamento: non
sembra lastradamaestranean-
che questa. Alla Regione Lom-
bardiahannocapitoche lagen-
te si sta incazzando di brutto, e
cercano di correre ai ripari.
Da unaparte la cruda verità:

il tampone fotografa solo l’esi-
stente, non possono certo far-
ne dieci milioni, l’obiettivo
non dichiarato è che tutti stia-
noinquarantenacomeseaves-
sero il virus, intanto - dato che
conta moltissimo - hanno au-
mentato i letti di terapia inten-
siva del 110 per cento in poco
tempo.Dall’altrapartec’è ilmi-
tico assessore Giulio Gallera
che elenca i primi provvedi-
menti: il prezioso sito dell’Ats
Milano per censire gli infetti
non ospedalizzati, i kit per la
telemedicina, l’individuazione
dihotelper«negativizzati»non
ancora sicuramente guariti,
l’acquistodi centomila introva-
bili saturimetri che sono quasi
meglio di un tampone. Ma il
problema, una volta tanto, è
anche d’immagine: è l’unica
cosaseria -ebrutta,moltobrut-
ta - che rischiano di ereditare
da questo governo.Molta gen-
tepensachecalciatori, giornali-
sti e altra gente nota riescano a
fare il tampone,mentremedici
e paramedici e sintomatici in-
vece no, non glielo fanno fare.
E questa gente lo pensa per
una ragionebanale: tutto som-
mato è vero.
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■ In Germania sempre più calciatori della Bundesliga si
stanno riducendo lo stipendio. Secondo laBild, infatti, i gio-
catori del Bayern Monaco avrebbero accettato un taglio
dell’ingaggio del 20%. Una scelta che avrebbero fatto anche
altri clubdella Bundesliga e che, nel casodella società bava-
rese, coinvolge anche i dirigenti. Il Borussia Moenchen-
gladbach è stato il primo dei club di punta del torneo tede-
sco ad annunciare riduzioni (la scorsa settimana) con un
concordato taglio volontario: lo staff tecnico, i direttori e i
dirigenti hanno raggiunto un risparmio di oltre 1milione di
euro al mese. I giocatori di Werder Brema, in lotta per
evitare la retrocessione,hannoseguito l’esempiodelGladba-
ch. Anche il Borussia Dortmund sta chiedendo ai propri
giocatori di ridurre del 20% gli stipendi base in caso di so-
spensione del campionato. In caso di ripresa delle partite,
ma aporte chiuse, è richiesta invece una riduzione del 10%.
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Gabriele Gravina, 66 anni,
è il presidente della Figc
dal 22 ottobre 2018 (Getty)

■ Una maxicorsa che riunisca Giro d’Italia, Tour de France e
Vuelta di Spagna. L’idea del Gran Tour circolata sui social tra gli
appassionati di ciclismo ha trovato un grande sostenitore inMat-
teoTrentin:«Si iniziadaRoma,passandopoiperMadridearrivan-
do a Parigi. Un ottimomodo per riunire tutte le persone con una
gara ciclistica dopo questo momento orribile!», ha scritto sui so-
cial l’excampioneeuropeoevicecampionedelmondo.Unproget-
todifficilmente realizzabileperquestioniorganizzative,madecisa-
mente affascinante (c’è già attivo l’hashtag #3GTn1).

Idea sui social

Giro d’Italia,
Tour e Vuelta
unica corsa

novembreeaTokyocercaquellamedaglia sfug-
gitale sempreper un soffio. Fisico permettendo,
visti i tanti infortuni dopo l’oro mondiale 2006.
Da capire come cambieranno i piani di Tania
Cagnotto (35anniamaggio)eFrancescaDalla-
pé (34 a giugno): dopo l’argento di Rio e la dop-
pia maternità, le nostre tuffatrici erano tornate
per inseguire un’altra impresa a cinque cerchi.
Come ElisaDi Francisca che aveva confessato
a Libero di volere un altro figlio al più presto.
Sarà sulla pedana del fioretto tra 15 mesi a 38
anni compiuti?

Il più pessimista sembra il suo collega Aldo
Montano, spadistaclasse1978conquattroolim-
piadi alle spalle: «Vedendola obiettivamente,
nel 2021 vado troppo in là. Sonoa fine carriera e
speravo che i Giochi si potessero fare a ottobre,
non più avanti». Risponde con grinta Vincenzo
Nibali - «Lo slittamento non cambierà le mie
aspirazioni», dice lo Squalo (35) – confortatodal
ct del ciclismo Davide Cassani: «Anche l’anno
prossimo sono convinto che sarà il nostro corri-
doredi riferimento.Valverdehavinto ilMondia-
le a 38 anni...». Continua lamaledizione olimpi-

ca per Gianmarco Tamberi dopo l’infortunio
che gli negò Rio 2016. «Homesso da parte tutto
quanto,mettendodavantiunsolopensiero.Ora
mi guardo allo specchio e una lacrima scende
lenta. Arrivederci Tokyo, arrivederci mia To-
kyo», scrive il quasi 28enne saltatore in alto.
A dare l’esempio a tutti ci pensa, come sem-

pre, Alex Zanardi, quattro ori nel ciclismo alle
Paralimpiadi: «Passatemi la battuta, è una noti-
zia che mi taglia le gambe. Ma chi se ne frega.
Ho intenzione di farmi trovare pronto».
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I PRIVILEGIATI DEL COVID
Tampone ai giocatori, ai medici no
Il pallone conta più della salute
A Maldini e Dybala hanno fatto subito l’esame a domicilio, in ospedale ci sono
dottori che aspettano pur avendo colleghi malati. L’atalantino Sportiello positivo

Il dirigente milanista Paolo Maldini ha 51 anni: è positivo (LaPresse)

Scelta volontaria di molti club tedeschi

La rosa del Bayern Monaco
si riduce l’ingaggio del 20%
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EMERGENZA SANITARIA

Nelle case di riposo
8 morti e 26 positivi

■ Dopo i bandi, gli incentivi e i contributi
per favorire losmartworking, ladidatticaonli-
ne, il credito alle imprese e gli ammortizzato-
ri sociali, la Regione Lombardia ha fatto un
altro passo per tamponare le conseguenze
economiche e sociali dell’emergenza sanita-
ria: l’enteha informato ieri checongelerà fino

al31maggio ilpagamentodelle tasseregiona-
li, compresibolloautoe Irap, l’imposta regio-
nalesulle attivitàproduttiveacaricodelle im-
prese. La delibera, approvata dalla giunta su
propostadelpresidenteAttilioFontana insie-
meconl’assessorealBilancio,FinanzaeSem-
plificazione Davide Caparini, prevede che i

pagamenti e i versamenti sospesi potranno
essereeffettuati inun’unica soluzioneentro il
30giugno2020senza l’applicazionedi sanzio-
ni e interessi, salvo che non venga rilevata la
necessità di ulteriori proroghe legate all’evo-
luzione dell’emergenza coronavirus.

COSTANZA CAVALLI ➔ a pagina 26

■ Per fortuna l’italica fanta-
sia e il genio lombardo non si
fermano. Per fortuna di tutti
noi. Perché qualcuna delle
tante «trovate più straordina-
rie» servirannoa salvarequal-
che vita. Magari quella di rea-
lizzare una valvola di raccor-
do che consente di utilizzare
unasemplicemascheradaim-
mersione come maschera
d’emergenzaper laventilazio-
ne dei pazienti. Oppure quell
di produrre gel igienizzante
per le mani basato su un co-
niugato di olio di canapa sati-
vaeoliessenziali.Senonaddi-
rittua la riconversioneallapro-
duzione di mascherine per
ospedali e amministrazioni li-
neenormalmentedestinateal
packaging per beni di lusso.

BONDAVALLI ➔ a pagina 27

DOPO L’ULTIMA ORDINANZA

Analisi dei cellulari:
movimenti in calo
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I numeri di ieri

Congelati bollo auto, Irap e Irpef

Tutte le tasse regionali sospese fino a giugno

Produzioni riconvertite in tempi record

Le imprese si trasformano
per vincere il Coronavirus

Dalle maschere da mare all’olio di canapa, le aziende creano strumenti per pazienti e ospedali

1 Borseggi 0 Furti in appartamenti e negozi

0 Scippi 0 Furti di autovetture

0 Rapine 0 Furti a bordo di autovetture

3 Truffe 4 Arresti

MASSIMO COSTA

■ All’inizio della tragedia, per la grande
maggioranza dei lombardi, era «quello di
fianco a Fontana durante le conferenze
stampa». Poi, complice anche la quarante-
na del governatore pr un contagio nel suo
staff, l’assessore al Welfare Giulio Gallera è
diventato un punto di riferimento quotidia-
no.Come sono i numeri? Milano cresce? Ci
sono abbastanza posti letto? Lui, decenni di
politica alle spalle dal liceo al Pirellone, par-
la ogni giorno con passione e chiarezza. A
tal punto che il suo profilo, a differenza di
quello traballante del sindaco di Milano
Beppe Sala, si sta gradualmente rafforzan-
do.
Sarà per questo che il Pd cittadino, da un

paio di giorni, ha alzato il livello della critica
e dello scontro, individuando nel responsa-
bile della Sanità lombarda il responsabile di
svariate negligenze. L’europarlmanetare
PierfrancescoMajorino, ex assessore in Co-
mune e politico esperto, lo ha definito ieri
sui social networknient’altro cheunballista
a proposito dei tamponi. «Gallera ha detto
una palla pazzesca» sostiene Majorino.
«Nonèvero chea chi è “leggermente altera-
to” fanno il tampone. Sarà la stanchezza (di
Gallera) o questo eccesso comunicativo che
alla fine genera un gigantesco e continuo
caos». Il consigliereregionalePietroBussola-
ti, ex coordinatore milanese per i dem, so-
stiene che per due giorni di fila Gallera ab-
bia raccontato «una non verità. La verità è
che i tamponi in Lombardia non si fanno
come a Piacenza». E giù critiche su presunti
ritardi nella gestione della crisi, sulla rete di
assistenza domiciliare e territoriale non
all’altezza, sullaqualitàdegli ospedalimino-
re rispetto all’Emilia Romagna e così via.
Al di là della legittima contrapposizione

politica, questa agitazione improvvisa del
Pd sembra essere dovuta anche - se non
soprattutto - dalla paura di una crescita di
consensisul fronteavversario.Salahatoppa-
to completamente linea, il governo centrale
nel quale siede il Pd ha collezionato mille
gaffe. Gallera, invece, a Milano viene visto
con rispetto e fiducia. Le elezioni comunali
sono lontane,mamica poi così tanto.
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servizio ➔ a pagina 29 servizio ➔ a pagina 26

Nuovi contagi
Milano supera
pure Bergamo

■ Epoici sonoancheglieffet-
ti collaterali che non ti aspetti.
Ilmassiccio uso di disinfettanti
per proteggersi contro il conta-
gio da coronavirus sta provo-
cando un forte aumento delle
intossicazioni.
A rilevarlo il Centro antivele-

ni dell’Ospedale Niguarda,
puntodi riferimentoper ladia-
gnosie il trattamentodi intossi-
cazioni acute con oltre 50 anni

diattività.Dall’iniziodell’emer-
genza le richieste di consulen-
za per intossicazione da disin-
fettati è aumentata circa del
65%, e fino al 135% nella fascia
di età inferiore ai 5 anni.«C’è
chi seguendo tutorial online e
“ricette fai da te”, prepara mi-
sceledi sostanzechimichenon
compatibili tra loro», spiega
Franca Davanzo, direttore del
Centro, «chi imbeve lemasche-

rine con quantità eccessive e
poi le indossa, inalandounele-
vato dosaggio di sostanze chi-
miche. C’è anche chi, e sono
purtroppo i casi più frequenti,
riempie la casa di bottiglie di
disinfettati commerciali o pre-
parati artigianalmente, e li la-
scia ,magari in bottigliette non
etichettate, alla portata dei
bambini».
CLAUDIA OSMETTI ➔ a pagina 31

Nel mirino
Gallera piace ai milanesi
Per questo il Pd
ha iniziato a insultarlo

MASSIMO DE ANGELIS

■ Bisogna ammettere che l’ottimismo nonman-
ca tra gli appassionati diFormulaUno.Nonostante
l’epidemia Coronavirus il Gran Premo di Monza,

in calendario il prossimo 6 settembre, si avvia ver-
so il tutto esaurito. La vendita dei biglietti, partita
online pochi giorni fa, procede decisamente bene,
tanto che il presidenteAci Italia, Angelo Sticchi (...)

segue➔ a pagina 27

A RUBA I BIGLIETTI DEL GP DI MONZA, ANCHE SE LA FORMULA 1 È FERMA

Il tifo per la Ferrari è più forte della paura

ENRICO PAOLI ➔ a pagina 29

PROVINCE

Allarme del Centro antiveleni del Niguarda

I bambini si intossicano con i disinfettanti
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COSTANZA CAVALLI

■ Dopo i bandi, gli incentivi e i
contributiper favorire losmartwor-
king, la didattica online, il credito
alle imprese e gli ammortizzatori
sociali, la Regione Lombardia ha
fatto un altro passo per tamponare
le conseguenze economiche e so-
ciali dell’emergenza sanitaria: l’en-
te ha informato ieri che congelerà
finoal 31maggio il pagamentodel-
le tasse regionali, compresi bollo
autoe Irap, l’imposta regionalesul-
le attività produttive a carico delle
imprese.Ladelibera,approvatadal-
la giunta su proposta del presiden-
te Attilio Fontana insieme con l’as-
sessore al Bilan-
cio, Finanza e
Semplificazione
Davide Capari-
ni, prevede che i
pagamenti e i
versamenti so-
spesi potranno
essere effettuati
inun’unica solu-
zione entro il 30
giugno2020sen-
za l’applicazione
disanzionie inte-
ressi, salvo che
nonvengarileva-
ta la necessità di
ulteriori proro-
ghe legate
all’evoluzionedell’emergenzacoro-
navirus. Non è previsto il rimborso
di quanto eventualmente è già sta-
to versato.
«Il provvedimento», ha spiegato

Caparini, «riguardagliadempimen-
ti tributari e i terminidei versamen-
tichescadononelperiodocompre-
so tra l’8marzo 2020 e il 31maggio
2020 per chi ha il domicilio fiscale,
la sede legale o la sede operativa in
Lombardia». Si parla quindi di
Irap, addizionale regionale Irpef,
Bollo Auto, Ecotassa e Tassa sulle
Concessioni (tributi regionali non
amministrati in Convenzione con
l’Agenzia delle Entrate). La delibe-
ra, ha chiarito l’assessore, «sospen-
de il pagamento dei tributi dovuti
finoal 31maggio,mettendoal ripa-
ro dalla decadenza della eventuale
rateizzazionedegli importidovuti».
«Nel caso in cui l’emergenza si

protragga», ha proseguito Capari-
ni, «prenderemo nuovi provvedi-
menti. Come sempre troverete tut-
te le informazioni sulla pagina Tri-
butidelPortalediRegioneLombar-
dia». Immediate le critiche dell’op-
posizione:«Il rinviodi Irap,addizio-

nale regionale e bollo auto stabilito
dalla Giunta Fontana per la Lom-
bardia è tardivo e timido», ha com-
mentato Simone Verni, consigliere
regionalepentastellato, «Nonèsuf-
ficiente posporre gli adempimenti
fiscali, occorre fare di più. Stupisce
che Salvini chieda al governo un
anno bianco (una moratoria fisca-
le) e la Regione più colpita in Italia,
per giunta amministrata dalla Le-
ga, si limiti a un semplice rinvio del
pagamentodelle tasse. Imprendito-
riecittadini sonomolto insoddisfat-
tiper il semplice rinvio»,haconclu-
so l’esponente dei Cinque Stelle.
Secondo il consigliere regionale

del Pd, Samuele Astuti è «bene la
sospensione dei pagamenti di Irap
ebollo auto», tuttavia è «necessario
faredipiù». «Conmisuremiratebi-
sognasostenere lavoratori e impre-
se», scrive inunanotaAstuti, «chie-
diamo che, come sta accadendo a
livellonazionale, leopposizioni sia-
nocoinvoltenelledecisioni chedo-
vranno essere prese a sostegno del
sistema economico e che i provve-
dimenti sianoportati all’attenzione
del prossimo Consiglio regionale».

Lamisura approvata ieri si aggiun-
ge alle altre già varate dalla Regio-
ne: gli ammortizzatori sociali (cas-
sa integrazione e cassa integrazio-
ne inderoga) coneffetto retroattivo
al 23 febbraio grazie a uno stanzia-
mentodi135milionidieuro. Ilban-
do “Smart working”, che si aprirà il
2 aprile, da4,5milionidi euro, con-
cedeunvoucher (tra i 2.500euroe i
15mila euro) alle aziende che, nel
periodo dell’emergenza epidemio-
logica, hanno introdotto forme di
lavoro agile. Con tale incentivo è
possibile acquistare servizi di con-
sulenza e formazione per l’adozio-
ne di un piano di smart working e
strumenti tecnologici funzionali
all’attuazione del piano.
La Lombardia, infine, ha anche

varato unamisura per sostenere la
didatticaonlinedelle scuole.Si trat-
tadiunamanifestazionedi interes-
se rivoltaadaziende,Università,as-
sociazionie soggetti del terzo setto-
re che si occupano di didattica in-
novativa e che vogliono sostenere
gratuitamente le scuole impegnate
nella transizione verso l’e-learning.
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■ È arrivata la conta dei numeri dei casi
positivi al Covid 19 e deimorti nelle rsa del
ComunediMilano.Adoggi sonoventisette
gli anziani positivi e otto sono stati i decessi
percoronavirusnellecasedi riposo.Nume-
ri ancora bassi ma che potrebbero rivelarsi
un «boomerang se la situazione non viene
controllata». A dirlo è stato l’assessore alle
politiche sociali Gabriele Rabaiotti che ieri
nel corso di una commissione consiliare in
videoconferenza ha illustrato i numeri.
In particolare nelle case di riposo Coniu-

gi e Ferrari, in zona Corvetto, che ospitano
430 persone, di cui 273 convenzionati con
ilComunediMilano, ipositivi risultato15e
sette idecessi.Nella rsaFamagosta (285po-
sti, di cui 172 con-
venzionati) si regi-
strano un caso po-
sitivo e un deces-
so, mentre nella
struttura Gerosa
Bricchetto, su 120
ospiti, sono11 ipa-
zienti positivi, ma
fortunatamenteze-
ro decessi al mo-
mento.Nessun ca-
so per ora è stato
invece registrato
nella rsa Pindaro.
Se da un lato è difficile calcolare l’effettivo
impattodell’epidemianelle strutture, «per-
ché sono ospitati anziani che spesso entra-
no con patologie preesistenti», sottolinea
Rabaiotti, dall’altro l’assessore ha esposto
unproblemachepotrebbenonesseremar-
ginale. «Gli anzianidelleRsarisultatipositi-
vi al Covid 19 che vengono portati in ospe-
dale per essere ricoverati, dall’ospedale
vengono riportati nelle Rsa. Non vengono
cioèricoverati. Perquesto la situazionenel-
le case di riposo potrebbe esplodere: chi
viene riportato indietro potrebbe contagia-
re gli altri», ha spiegato l’assessore. Da qui,
la richiesta del Comune alle Rsa principali,
«quelle intanto più grandi e con più spazi
come Coniugi e Ferrari con cui siamo già
d'accordo», di dedicare «un reparto com-
partimentato destinato alle persone positi-
ve al virus. Vorremmo potenziare il perso-
nale, cheoggi nonèabilitato a seguireque-
ste situazioni, potenziare i dispositivi che
ogginonsonoquellipredispostiper ipositi-
vi e avere anchedellemacchine che ci pos-
sano consentire l’ossigenazione per potare
queste persone a un livello di efficienza re-
spiratoria utile a proseguire il più possibile
nella loro vita».

M. ROM.
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Fino al 30 maggio niente imposte

Bollo auto, Irap e Irpef
Rinviate le tasse regionali
Congelati i pagamenti anche per i tributi legati alle concessioni
L’assessore Caparini: pronti a un’altra proroga se la crisi prosegue

L’infezione
Nelle case di riposo
di Palazzo Marino
8 decessi e 26 positivi

■ Partiamodaundatodi fat-
to.GliAmbroginid’oro, leono-
rificenze conferite dal comu-
ne di Milano, sono di compe-
tenzadelConsiglio comunale.
Spetta ai consiglieri stilare la
lista dei nomi. Il sindaco, da
sempre, suggerisce, fa notare,
indica. E poi premia.
Beppe Sala, attuale primo

cittadino del capoluogo lom-
bardo, nel nome di una pre-
suntabuonaazione,hadeciso
di compiere un balzo in avan-
ti. «Negli anni passati mi sono
permessodisuggerirediconsi-
derare anche persone comu-

ni, sconosciute», sostiene l’in-
quilino di Palazzo Marino nel
quotidiano video messaggio,
«quest’anno questo suggeri-
mento lo farò in maniera più
decisa perché penso che sa-
rebbe molto bello, e giusto,
premiare con gli Ambrogini
2020 alcuni rappresentanti di
quellecategoriechestanno la-
vorando per noi e che sono il-
lustri sconosciuti».
L’idea di Sala, di per sè, non

sarebbe nemmeno sbagliata.
«Chi lavora in ospedale, in un
supermercato, tiene aperta
unapanetteria o unamacelle-

ria»,diceSala, «chi fapartedel-
le forze dell’ordine, guida un
tir ounmezzopubblico.Chi si
occupa di informazione o tie-
neapertaun’edicola.Chi sioc-
cupa di pulizie o di manuten-
zione. Chi fa il tassista», e via
di questo passo. La lista dei
combattenti, dei resistenti al
Coronavirus, è lunga. L’impe-
gno civile, svolto in qualun-
que modo, merita il massimo
rispetto. Però l’indicazione
del sindaco per gli ambrogini
dev’essere trattata come
un’idea,dunqueoggettodiun
valutazione e considerazione.

Metterla lì in quel modo, co-
me ha fatto il sindaco, nel bel
mezzo della solita diretta so-
cial dedicata all’emergenza
Coronavirus, assume il sapore
del diktat.
E il Consiglio comunale

non può essere considerato
unluogocheratifica le«indica-
zioni» del sindaco. Anche nel
postemergenzaprossimoven-

turo.«All’Ambroginocandide-
remo l’assessore al Welfare di
Regione Lombardia, Giulio
Gallera, che è veramente ope-
rativo», afferma Fabrizio De
Pasquale, capogruppo di For-
za Italia, inConsiglio comuna-
le, «chesi èpresodelle respon-
sabilità e non ha tempo per
raccontarci i suoi sogni». «E
poicandideremolaPoliziaLo-

cale», aggiunge l’azzurro, «che
Sala non ringrazia mai e che
vuole toglieredalle stradeper-
chénonèstato ingradodi for-
nirgli mascherine». «La situa-
zione di crisi sta colpendo in
particolare anche il commer-
cio al dettaglio, costituito qua-
si esclusivamente dai piccoli
negozi a conduzione familia-
re», afferma Gabriele Abbiati,
consiglierecomunaledellaLe-
ga,«lacittàhabisognodi rispo-
ste, mentre il primo cittadino
sembra distratto da altre que-
stioni, come gli Ambrogini».
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■ Trenta posti letto e tre
spaziper la terapia intensi-
va.Haaperto ieri l’ospeda-
le da campo allestito dai
militariaCrema: la struttu-
ra sarà gestita dai medici
cubani. «Grazie al mini-
stro della Difesa Guerini»
ha detto ieri l’assessore al
WelfareGallera. Presto sa-
rà aperto l’ospedale da
campocostruitodagli alpi-
ni alla fiera di Bergamo.

L’assessore Rabaiotti (Ftg)

Il sindaco: assegnare le benemerenze a chi lavora in questo periodo

Sala: Ambrogino a chi aiuta i pazienti
Forza Italia: diamolo al nostro Gallera

PROPOSTA Il sindaco di
Milano Beppe Sala ha
proposto di assegnare i
prossimi Ambrogini agli
eroi della lotta al virus (Ftg)

PROVVEDIMENTO
■ La delibera approvata ieri dal-
la giunta regionale sospende gli
adempimenti tributari e i termini
dei versamenti che scadono nel
periodo compreso tra l’8 marzo
2020 e il 31 maggio 2020 per
chi ha il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa in Lom-
bardia, limitatamente all’Irap, ad-
dizionale regionale Irpef, Bollo
Auto, Ecotassa e Tassa sulle Con-
cessioni (tributi regionali non am-
ministrati in Convenzione con
l’Agenzia delle Entrate)

SCADENZA
■ Gli adempimenti e i versa-
menti sospesi, potranno essere
regolarizzati, senza applicazione
di sanzioni e interessi, in un’uni-
ca soluzione entro il 30 giugno
2020.In caso l’emergenza si pro-
trarrà ci saranno nuovi provvedi-
menti di proroga

La delibera

APERTO A TEMPO DI RECORD: LO GESTIRANNO I MEDICI CUBANI

A Crema
l’ospedale
militare
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DINO BONDAVALLI

■ Difficiledirequalesia la tro-
vata più straordinaria. Se quel-
la di realizzare una valvola di
raccordocheconsentediutiliz-
zare una semplice maschera
da immersione comemasche-
ra d’emergenza per la ventila-
zione dei pazienti. Quella di
produrre gel igienizzante per
le mani basato su un coniuga-
to di olio di canapa sativa e oli
essenziali.Quella di riconverti-
reallaproduzionedimascheri-
ne per ospedali e amministra-
zioni lineenormalmentedesti-
nate al packaging per beni di
lusso.Oquelladiutilizzare l’in-
telligenzaartificialepersuppor-
tare il lavoro di medici e ricer-
catori.
Di certo c’è che se daun lato

la drammatica situazione di
emergenzaprovocatadalCoro-
navirus stamettendoadurissi-
ma prova le imprese lombar-
de,dall’altrononhaaffatto sof-
focato la capacità di
reazione degli im-
prenditori. I quali
stanno dimostrando
una capacità di resi-
stenzaedirispostaal-
le avversità che, nel
quadro fosco di que-
stesettimane, rappre-
sentano un raggio di
luce e di speranza
per ciò che potrà av-
venire quando
l’emergenza sanita-
ria sarà conclusa.

REAZIONE

La parola d’ordine
sembra essere quella della ri-
conversione,chevedeprotago-
niste numerose aziende inter-
venute sulle proprie linee pro-
duttive per contribuire a far
fronte alla carenza di beni es-
senziali quali mascherine e di-
sinfettanti.Mala rispostaalCo-
ronavirus sta arrivando anche
attraverso la realizzazione di
nuove soluzioni ad hoc per
questa fase.
Èquanto accaduto grazie al-

la startup bresciana Isinnova,
che, dopo aver aiutato l’Ospe-

dale di Chiari stampando con
tecnologia3Dvalvoleper respi-
ratori che l’azienda produttri-
ce non poteva fornire, ha tra-
dotto in realtà l’idea di Renato
Favero, primario in pensione
dell’ospedale di Gardone Val-
trompia, di trasformare la ma-
scheradasnorkelingEasybrea-
th venduta da Decathlon in
una maschera respiratoria di
emergenza. Un’idea realizzata
in tempi record e brevettare in
urgenzaper impedireeventua-
li speculazioni sul prezzo della

valvola. «Il brevetto», spiega in-
fatti l’azienda, «rimarrà ad uso
liberoperchéènostra intenzio-
ne che tutti gli ospedali possa-
no usufruirne».
Non solo. Tra le tante azien-

dechestannocontribuendoal-
lo sforzo contro il Coronavirus
conunacondotta inappuntabi-
le dal punti di vista etico c’è la
BC Boncar di Busto Arsizio, in
provincia di Varese, specializ-
zatanellaproduzionedipacka-
ging luxury per case di moda
come Ugo Boss e Louboutin,

giusto per fare un paio di no-
mi.

MATERIALI

Nel giro di pochi giorni
l’azienda ha iniziato a produr-
re mascherine con i materiali
chenormalmentevenivanouti-
lizzati per realizzare i sacchetti
di tessutocheavvolgonogioiel-
li, occhiali e oggetti di arredo. Il
tutto vendendo le mascherine
a prezzo di costo, perché
l’obiettivononèlucrare,mada-

re ilpropriocontri-
butoinquestomo-
mento di emer-
genza sanitaria.
Ma i casi sono

molti di più. C’è
Freia Farmaceuti-
ci, Pmi italiana
pioniera nello svi-
luppodi dispositi-
vimedicie integra-
toriabasedicana-
pa sativa, che ha
accelerato lo sbar-
co sul mercato e
la produzione di
un nuovo gel igie-
nizzanteantibatte-
rico basato su un
coniugato di olio
di canapa sativa e
oli essenziali. C’è
Eurostands,azien-
da brianzola lea-
der mondiale nel
settore degli alle-
stimentiedeldesi-
gn italiano, cheha
progettato e pro-

dotto una barriera trasparente
anti-Coronavirusperprotegge-
redalcontagiocoloroche lavo-
rano a contatto con il pubbli-
co.
E poi c’è Neosperience, Pmi

milanese innovativa che, insie-
mealPolitecnicodiMilano,ha
messogratuitamenteadisposi-
zionedegli enti edelleorganiz-
zazioni impegnate nella lotta
al Covid-19 il proprio team di
data scientist e la propria piat-
taforma, per creare algoritmi
di screening che siano di sup-
porto al sistema sanitario nella
diagnosi.Questosenzadimen-
ticare le tante aziende tessili,
come la Cifra di Verano Brian-
za(MonzaeBrianza), specializ-
zata nella produzione di abbi-
gliamento sportivo, il Maglifi-
cioSantinidiLallio (Bergamo),
specializzato nei capi tecnici
per ciclismo, e la manifattura
Calze Ileana di Carpenedolo
(Brescia), specializzata nella
produzione di calze, che han-
no tutte riconvertito le proprie
linee per produrre mascheri-
ne.E la listasiallungaognigior-
no di più.
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Riconversione delle aziende a tempo record

Le imprese si trasformano per vincere il virus
Le maschere da mare aiutano i pazienti, l’olio di canapa diventa gel per le mani. E i geni informatici lavorano per gli ospedali

Protesta contro le ditte svizzere che non chiudono

I frontalieri: non siamo carne da macello

CAMBIAMENTOMolte aziende
lombarde si sono riconvertite in
queste settimane per
trasformare la propria
produzione in dispositivi utili
per fronteggiare l’emergenza
sanitaria in corso. Così l’olio di
canapa sativa è diventato la
base di un gel igienizzate, le
calze diventano mascherine,
oppure le maschere da mare
diventano dispositivi medici per
la ventilazione dei pazienti (foto
a snistra). In alto ditribuzione al
Municipio 4 di gel e
mascherine

SARA CARIGLIA

■ Frontalieri e buoi dei paesi tuoi.
Un cliché che sotto pandemia di Co-
vid-19 suona piuttosto demodé. Spe-
cialmente nei paesini della Cucca-
gna, quelli in cui si guadagna in fran-
chi e si vive in euro.Quelli posizionati
acavallodelconfinediStato italo-sviz-
zero, laddove laConfederazioneElve-
tica ha messo il chiavistello a tutte le
frontiere nazionali e dato il via libera
ai soli titolari di permesso G animati
da motivi di lavoro legati ad attività
essenziali.
Per una parte di loro nulla sembra

filare per il verso giusto: «Le nuove
disposizioni governative hanno dato
unulterioregirodivite, sonostatimol-
ti i lavoratori di frontiera costretti dal
datoredi lavoroasoggiornare forzata-

mente inCanton Ticino presso alber-
ghio in luoghi improvvisatiper lapau-
ra che le dogane potessero chiudere.
Si tratta di azioni irresponsabili che
separano i dipendenti dalle famiglie e
chemettono inpericolo la loro salute.
Abbiamochat e caselle e-mail intasa-
teda igentecheci chiededi interveni-
re». A rompere i silenzio è il deputato
al Gran Consiglio Giorgio Fonio, vi-
ce-segretario regionale dell’Ocst, il
sindacato transfrontalieri più rappre-
sentativo el Canton Ticino.
Lla situazione è dimassima allerta.

La condizionepiù complessa è quella
della Svizzera italiana che conta 1.165
contagi e 48 decessi. Varese e Como
sono le provincie meno “appestate”

della Lombardia, ma il Ticino con i
suoi 353mila abitanti censisce il triplo
dei contagi, avverteFonio: «Lemisure
piùdrastichehannoloscopodi ferma-
re la situazione tragica dal punto di
vistasanitario.La fasciadi confinepo-
trebbe essere infatti schiacciata da un
virus di ritorno».
A tener alto il gonfalone dei lavora-

tori lombardi è anche Andrea Puglia,
responsabile ufficio frontalieri Ocst:
«Abbiamogiàscrittouna letteraalpre-
mier Conte e alla Farnesina chieden-
dodi attuaremisure di contenimento
simili a quelle italiane, volte a blocca-
re tutte leattività lavorativenonessen-
ziali. L’inasprimento dei provvedi-
menti del Consiglio federale ci per-

mette di tirare un sospiro di sollievo».
Nel frattempoprotestaunbuonnu-

mero di affiliati Ocst: «Il divieto d’in-
gresso in Ticino non è ancora scatta-
to,maci stannochiedendodialloggia-
re in hotel nel caso le frontiere doves-
sero chiudere. Assurdo». Dice Laura,
35 anni: «Si continua a parlare della
gentile richiesta, non obbligatoria, di
albergare in Svizzera per fare fronte
alla chiusura delle barriere doganali,
maputacaso sono stataminacciata di
licenziamentoqualoranonmi fossi re-
sadisponibile a dormire oltreconfine.
La cosa spiacevole è che i miei capi
sanno che ho una bambina piccola
cui devo badare». Se da una parte il
virus è cieco, dall’altra i padroni ci ve-

dono lungo, osserva Cosimo: «Abito
nell’AltoVaresotto.Lavoro inunama-
celleria a Lugano. Sono a pezzi, la-
mento le 12 ore di attività no stop e le
code interminabili che mi obbligano
adovermi alzare alle 4,30dimattina».
In questa faccenda le emozioni

hannno grande voce in capitolo, ed è
perciò che il macellaio della piccola
Montecarlos’inchinaa loro: «Abbrac-
ciarle mi permette di comprendere
come non voglia marcire sotto a la-
mentele e a paure inutili. Vorrei solo
tutelarmi. Il supermercato nel quale
lavoro ha deciso di fare la guerra al
nemico invisibile con armi sicurissi-
me,malgrado ciò io e i colleghi prefe-
riremmo restare a casa. Siamoarriva-
tiall’osso,manonsiamocarnedama-
cello!».
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FORMULA1 A MONZA

Gp a rischio
Ma i biglietti
vanno a ruba
segue dalla prima

MASSIMO DE ANGELIS

(...) Damiani, ha dichia-
rato soddisfatto. «La da-
ta di Monza è scolpita
nel marmo, l’emergen-
za sanitaria non si sente
per nulla. La prevendita
dei tagliandi sta andan-
do alla grande, meglio
di 12 mesi fa, con una
crescita di circa il 30%».
Chi lo avrebbe immagi-
nato? Bisogna, infatti,
considerare che l’inizio
dellastagioneautomobi-
listica è stata rinviata di
diversi mesi e oggi non
siconosceancora il gior-
no della prima gara. Ma
soprattutto siamo certi
che a settembre si potrà
assistere in tribuna a un
evento sportivo?
Ma scendiamo nei

dettagli. Sul sitodellabi-
glietteriaufficiale delGp
diMonza,cheoffrescon-
tidel7%prenotandoen-
troil31maggio, sonoter-
minati i biglietti per la
panoramica Variante
Ascari, così come non si
trovaunpostonelle gra-
dinate, sulla parabolica
e nel prato. Nei giorni
scorsi si eraparlatodidi-
sputare la corsa a porte
chiuse, ma resta solo
un’ipotesi,mentre addi-
rittura c’è chi rilancia
sperando di vedere nel
circuito brianzolo ben
dueGp.Ci sonodarecu-
perare le due competi-
zioni che erano pro-
grammate, a marzo e
maggio, in Australia e a
Montecarlo. E i più fidu-
ciosi indicanoMonzaco-
me candidata.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Per info: Milano, Via Novara, 62 - Tel. 02 48701513
autoscuolamoderna9@gmail.com - www.autoscuolamoderna.eu

CORSI DI FORMAZIONE

CQC
MERCI / PERSONE

Corsi per conseguimento CQC
130 ore di teoria + 10 ore di guida

Prezzo Speciale

€ 1.500

AUTOCARRO
CON 

CAMBIO
AUTOMATICO

SEDI: Milano Via Novara, 62 • Via Novara, 139 • P.zza Melozzo da Forlì, 5 • V.le Aretusa, 34 • P.le Arduino, 5

Settimo Milanese • Cornaredo • S. Pietro All’Olmo • Bareggio • Sedriano

PATENTI: AM - A - B - BS - B96 - BE - C - CE - D - DE - CAP - Recupero PUNTI - Rinnovo CQC - CORSI insegnanti/istruttori

RINNOVO PATENTI
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ENRICO PAOLI

■ La «caduta» di Milano,
tanto temuta, per ilmomen-
tonon c’è stata. Il capoluogo
lombardo «tiene». A preoc-
cupare, però, è il quadro ge-
neraledellaprovincia,dove i
numeri del quotidiano bol-
lettino di guerra indicano
una crescita dei contagi da
Coronavirussuperioreal ter-
ritorio di Bergamo. Un ele-
mento,questo,danonsotto-
valutare. «AMilanoeprovin-
ciaci sono5.701positivi, con
un incremento di 375 nuovi
pazienti rispetto al dato pre-
cedente», spiega l’assessore
regionale al Welfare, Giulio
Gallera, «aMilanocittà icon-
tagiati sono2.297(+121).Pos-
siamo dire che aMilano do-
vec’era il rischioche il conta-
giopotesse esplodere inma-
nieramoltoampia invecere-
gistra una piccola riduzione:
si può dire che i milanesi si
comportano inmaniera rigi-
daeresponsabile».Già,aMi-
lano.Manon in provincia.
Sono 121 i nuovi positivi

registrati aMilano nelle ulti-
me24ore,menodei 137casi
in più rispetto a quelli accu-
sati nel giorno precedente.
«I milanesi stanno dimo-
strando che si stanno com-
portandoinmodomoltorigi-
do e responsabile per conte-
nere la diffusione del virus»,
osserva l’assessore al Welfa-
re della regione Lombardia,
GiulioGallera,nel solitopun-
todel giorno.AMilano il nu-
mero totale dei positivi ha
raggiuntoquota2.297.Lacit-
tà tiene, ed èbene checonti-
nuia farlo. L’altrodato signi-
ficativo, sempre a livello co-
munale, è quello di Codo-
gno, il comune in provincia
di Lodi, dove i positivi sono
in totale 268, numero inva-
riato nelle ultime 24 ore.

TERRITORIO A RISCHIO

Ma è la provincia di Mila-
no che preoccupa. Gallera,
delineandoilquadrogiorna-

liero,haspiegatocheiconta-
giaBergamosono6728(con
un incremento di 257 unità)
mentre a Brescia sono 6.298
(+393); a Como 635 (+54);
Cremona 3061 (+136); Lec-
co 1015 (+81); Lodi 1860
(+43). Ilpicco,però, losi regi-
stra nella cintura attorno a
Milano. Nel territorio di

Monza Brianza i casi di con-
tagiosono1454conunincre-
mento, rispetto all’ultima ri-
levazione, pari a 324 unità.
Un dato che inizia a preoc-
cuare le strutture sanitarie
della zona e le unità di crisi
della Regione. Considerano
i nuneri di Milano e della
provincia i contagati dal Co-

vid sono 5701, con un au-
mento di pazienti pari a 375
persone, dunaque superiore
ai 257 di Bergamo, in linea
con la tendenza dei giorni
precedenti.
Infine Mantova 1093

(+108); Pavia 1499 (+55);
Sondrio253;Varese450.Gal-
lera ha precisato che per le

province di Cremona e di
Monza e Brianza, dove l’in-
cremento registrato nelle
scorse 24 ore è «molto supe-
riore a quello dei giorni pre-
cedenti», cheerastato rispet-
tivamente (+30) e (+22), «c’è
stato probabilmente un di-
sallineamentonella riconse-
gna dei tamponi», perché «è

inverosimile
che ci sia stato
un tale numero
di positivi in
più in un solo
giorno». Dun-
que la questio-
ne dei tamponi
fatti, o da fare, è
davvero seria.
Da un’applica-
zioneseria e ra-
zionale dello
strumentodiac-
certamento dal
contagionondi-
pendono solo
le statistiche,
ma anche le di-
namicheperaf-
frontare l’emer-
genza.
Perché se la

città di Berga-
mo,elasuapro-
vincia, era con-
siderata la zona
a maggior ri-
schio, con tutte
le conseguenze
del caso, ora è
la cintura dei

comuni attorno a Milano
chedestapreoccupazione. E
nemmenopoco,consideran-
doche la tenutadelcapoluo-
go lombardo è considerata
strategica.

CIFRE DA DECIFRARE

Infine una «saggia» consi-
derazionesuinumeri. «Quel-
li dell’altro giorno erano for-
se fin troppo positivi», dice
Gallera, «i numeri non van-
no guardati giorno per gior-
no perché ci possono essere
a volte laboratori che rasse-
gnano i loro risultati in ritar-
do quindi non sono così
omogenei, ma in un arco di
tempopiùampioesoprattut-
to bisogna ascoltare le voci
di chi è in trincea». «Se gli
ospedali ci dicono che ci so-
nodelle riduzioniodellecre-
sciteneiprontosoccorso,va-
lemoltopiùdeldatonumeri-
co».

twitter@enricopaoli1
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA TRATTA LINATE-FORLANINI PREVISTA NEL GENNAIO 2021

Cantieri fermi, slitta l’inaugurazione della linea M4

■ Si fermano i cantieri dellaM4, la nuo-
va lineametropolitanadiMilano.Edicon-
seguenza laprimatratta,daLinateaForla-
nini Fs, non verrà inaugurata nel gennaio
2021 come previsto dal cronoprogramma
di Comune e costruttori. Lo ha conferma-
to ieri Fabio Terragni, presidente di M4
spa: «I cantieri si fermeranno almeno fino
al 30 marzo, ma probabilmente fino al 15
aprile.Dobbiamoverificare sec'è lapossi-
bilità di recuperare quando saremo nelle
condizionidi ripartire.Leultimetrattepre-

viste in apertura potrebbero non subire
ritardi,mentre vedo più difficile rispettare
la scadenzaper laprima trattaLinate-For-
lanini Fs». I lavori, inquel tratto, sonopra-
ticamente finiti, ma serve tempo per i col-
laudi e l amessa in esercizio. «Le prove
hanno bisogno di tempi che sono difficili
da comprimere» ha aggiunto Terragni. La
seconda tratta della M4 Forlanini-Dateo
dovrebbe aprire a fine giugno 2022, men-
tre l’intera linea dovrebbe arrivare
nell’estate 2023.

L’emergenza Coronavirus

Nuovi contagi in provincia
Milano supera Bergamo
Aumento di casi consistente nell’hinterland, crescita più contenuta nel capoluogo
Nelle ultime 24 ore altri 402 decessi in regione. Il morbo avanza anche in Brianza

Il nuovo reparto di terapia intensiva del San Raffaele, finanziato dalla raccolta fondi promossa da Fedez e Chiara Ferragni (Ftg)

■ Misurestringenti, certo.Maeffet-
ti positivi ottenuti: 6% in meno di
spostamenti, circa 150mila passeg-
giatenon fatte.Ciò checonta inque-
sta fase, particolarmente delicata, è
l’impegno dei singoli, a fronte dello
sforzo collettivo del sistema sanita-
rio.
Dunquemilanesi e lombardi han-

no fattoproprie le indicazioni, inma-
teria di spostamenti singoli emobili-
tà, reiterate dal governatore della
Lombardia, Attilio Fontana, e dagli
esperti clinici, impegnati nella batta-

glia contro l’epidemia da Coronavi-
rus. Idatidegli spostamentidelleper-
sone che si muovono in Lombardia
ci stanno dando segnali confortanti,
segno che i cittadini hanno capito di
nonmuoversidacasasenonper rea-
li e indifferibili necessità», spiega il
vicepresidente di Regione Lombar-
dia, Fabrizio Sala, illustrando i dati
elaborati grazie al monitoraggio del
cambiodi celle telefoniche, allequa-
li si agganciano gli smartphone, in
collaborazione con le compagnie
che gestiscono i servizi di telefonia

mobile. «Dopo il primo giorno di ul-
teriori restrizioni abbiamo avuto un
calo del 37% di spostamenti», affer-
ma Sala, «ben sei punti percentuali
sotto rispetto al lunedì precedente.
Questo significa che i cittadini lom-
bardi hanno a cuore il problema e si
muovonosoltantopermotivi lavora-
tivi, di salute o per acquistare beni di
primanecessità».
Le ultime misure varate dalla Re-

gione e dal governo, decisamente
più rigide rispetto alle precedenti,
prevedonodrastiche sanzioni eque-

sto ha prodotto un sicuro effetto psi-
cologico sui “furbetti” della passeg-
giata. «Ilweekendha toccato lapun-
ta minima del 26% in meno nella
giornatadi domenica», sostiene il vi-
cepresidente della Lombardia, illu-
strando l’analisi, «undato chedimo-
stra che sono state ridotte alminimo
anche le passeggiate e le uscite, do-
po la nostra ordinanza in cui abbia-
modecisodi vietare di praticare atti-
vità all’aria aperta anche singolar-
mente. I risultatiarrivano»,chiosaSa-
la, «dobbiamo fare ulteriori sacrifici
per non disperdere questi grandi
sforzi che stiamo compiendo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ A terra due grosse
chiazze di sangue e poi i
corpi di un uomo e una
donna, entrambi stordi-
ti, sebbene coscienti, e
sottoposti alle prime cu-
re dal personale del 118:
questa è l'immagine che
si sono trovati davanti i
carabinieridelRadiomo-
bile quando, lunedì po-
meriggio, sono entrati
nell’appartamento di
una palazzina di via Lo-
renteggionumero 45. La
donna, una dominicana
di 43 anni, aveva sul col-
lo una profonda ferita
da taglio, probabilmen-
te inflitta con la lama di
un coltello da cucina.
Ma una simile lesione
era presente anche sulla
gola delmarito di lei, un
connazionale di 5 anni
più vecchio.
Stando a quanto si è

potuto ricostruire in un
primo momento, tra i
due sarebbe scoppiato
un violento litigio e l’uo-
mo, armato di coltello,
avrebbe colpito la mo-
glie, tentandopoi il suici-
dio nella stessa maniera
perché convinto di aver-
la uccisa. In condizioni
stabili,matuttaviapreoc-
cupanti, i due sono stati
immediatamentericove-
rati presso l strutture
ospedaliere cittadine. La
donna è stata trasporta-
ta in codice giallo presso
l’ospedaleNiguardae, lì,
ricoverata con una pro-
gnosi di 40 giorni per le
ferite subite. L’uomo è
stato condotto, anche
lui in codice giallo, pres-
so il Policlinico, dove i
medici lo hanno ricove-
rato, oltre che per le feri-
te d’arma da taglio alla
gola, come sospetto ca-
soCovid-19 inquantoaf-
fetto da polmonite. De-
nunciato per tentato
omicidio, il 47enneèsta-
to sottoposto a tampo-
ne, mentre i militari dei
carabinieri intervenuti
sul posto sono stati pre-
cauzionalmente sospesi
dal servizio, in attesa di
conoscere positività o
meno al Coronavirus
del 48ennedominicano.

L. GOT.

LORENTEGGIO

Sospetto positivo
ferisce la moglie
e tenta il suicidio

L’analisi degli spostamenti in base ai cellulari

L’ultima ordinanza tiene in casa 150mila lombardi in più

Controlli alla stazione Centrale (Ftg)
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Oggi
■ BENTIVOGLIO - Via Bentivoglio - zona 7 
■ BORSI - Via Borsi - zona 6 
■ CERMENATE - Via Cermenate - zona 5
■ DE CAPITANI - Via De Capitani-zona 9 
■ FIAMMINGHINO - Via Fiamminghino - z. 3 
■ GAETA - Via Gaeta - zona 9 
■ GIUSSANI - Via Giussani - zona 6 
■ MARTINI - P.Le Martini - zona 4 
■ PARETO - Via Pareto - zona 8 

■ RANCATI - Via Rancati - zona 2 
■ VESPRI SICILIANI - Via Vespri siciliani - zona 6 
■ VIALE MONZA - Viale Monza - zona 2 
■ VAL DI LEDRO - Via Val di Ledro - zona 9 
■ VITTORELLI - Via Vittorelli - zona 2 
■ ZURETTI - Via Zuretti - zona 2

Domani
■ AMPERE - Via Ampère - zona 3 
■ CALATAFIMI - Via Calatafimi - zona 1 
■ CALVI - Via Melloni - zona 4
■ CESARIANO - Viale Elvezia - zona 1 

■ DE PREDIS - Via  Tradate - zona 8 
■ DI RUDINì - Via Rudinì - zona 6 
■ ORBETELLO - Via Orbetello - zona 3 
■ OSOPPO - Via Osoppo - zona 7 
■ ROMBON - Via Rombon - zona 3 
■ SAN MARCO - Via San Marco - zona 1 
■ SEGNERI - Via Segneri - zona 6 
■ TONEZZA - Via Tonezza - zona 7 
■ TRAVERSI - Via Traversi - zona 8 
■ UNGHERIA - Viale Ungheria - zona 4 
■ VAL MAIRA - Via Val Maira - zona 9

Mercati

(dalle ore 8,30 alle ore 21,00) 

� CENTRO v. Mercato 1, v. S. Vincenzo 1, p.za  Tricolore 2. � NORD v. Bovisasca, 173, c.so 
Sempione 67, v. Monterotondo 1, v. Aldini 108. � SUD p.za  Bonomelli 4, v. Boifava 4/C, 
v. Strigelli 2.  � EST v. F. Filzi 10, v. Nicola Piccinni 1/3, v. Padova 109, v. A. Maiocchi 14. � 
OVEST v. Vignoli 42/44 ang. v. V. Siciliani, v. Novara 90 ang. v. Leopoldo Pollak 8, v. Delle 
Betulle 10, Ripa di Porta Ticinese 33, v. Trivulzio 28, v. Buonarroti 5. 

 
(dalle ore 8,30 alle ore 8,30) 

p.za De Angeli 1 ang. via Sacco v.le Famagosta 36; v.le Monza 226;  via Stradivari 1; via 
Boccaccio 26; v.le Zara 38; v.le Lucania 6; p.za Cinque Giornate 6; c.so Magenta 96 ang. p.le 
Baracca; p.le Staz. P.ta Genova 5/3 ang. via vigevano 4 

Turno diurno

Turno notturno

Farmacie 

SIAMO IN GUERRA

L’inutilità dei partiti
In tempi di guerra senza limiti e
non convenzionale prevale la
propaganda.Tuttavia tra ilpani-
co diffuso mediaticamente e le
reticenti inadeguatezzegoverna-
tive una salutare consapevolez-
za si va diffondendo tra i popoli.
Parlamenti chiusi, burocrazie
amministrative commissariate
e persino regimi in affannomo-
strano alle persone e alle fami-
gliedi tutto ilmondo l’ininfluen-
zadeipartiti: sianoessiunici (co-
munista in Cina e teocratico in
Iran)sianoessiplurimima iden-
ticamenteasfissianti.Unici eau-
tentici servitori del bene comu-
neappaiono icorpiprofessiona-
li della sanità, militari,
dell'agro-alimentare, del com-
mercio ecc. Realtà nelle quali
coesistonocapitale e lavoro, im-
prenditorialità e prestazione
d’opera al contrario di sindacati
e confindustrie capaci anche in
questo frangente soltanto di liti-

gare tra loro, danneggiando e
screditando i propri iscritti.

Matteo Maria Martinoli
Milano

FINALMENTE

Contolli più serrati
Finalmente i controlli sono ser-
rati e diffusi. Chi viola il divieto
di uscire di casa rischia sono a
duemila euro. É l’unico modo
per convincere gli italiani a ri-
spettare le regole, toccare il loro
portafoglio.

Gabriele Salini
e.mail

FRONTIERE

Chiudere Schengen
Papa Francesco in piena crisi
pandemicaha ricordato agli ita-
liani di pagare le tasse: servono
a finanziare la sanità, perciò, an-
che se inopportuno, il richiamo
è giustificato. La pandemia in
Italia sta finalmente regredendo

e per far sì che il miglioramento
porti alla soluzione occorre che
Conte da oggi chiuda Schengen
emetta inquarantenachiunque
voglia entrare nel nostro Paese.
Contenon lo farà e io, seguendo
la logica papale, con la mia mi-
croimpresa devo forse fare tutto
ilneropossibilepernondaresol-
di a chi li sperpera invece dimi-
gliorare la sanità?Meglio tenersi
i soldi per fare beneficienza a
chi se lamerita.

Roberto A.
e.mail

EFFETTO DELLA CRISI

Milioni di disoccupati
Questi improvvisati e incompe-
tenti governanti non si sono an-
cora resi conto di cosa succede-
rà quando la crisi del virus sarà,
se Dio vuole, terminata. Cinque
milioni di persone che avranno
perso il lavoro, o forse più, si re-
cheranno aRoma, con i forconi.

Gianni Saltutti
e.mail

EMERGENZA SANITARIA

Dure sanzioni alla Cina
Che laCinacimandiunamalat-
tia all’anno è diventato insop-
portabile, specie se ora non so-
no semplici influenze. Già l’in-
fluenza annuale è un peso eco-
nomico molto forte. Se poi ag-
giungiamo l’aviaria, la peste sui-
na, il coronavirus ecc... Il peso
diventa intollerabile. Un se-
mi-continente che vuole rag-
giungere in 50 anni il progresso
che l’Occidente elabora da mil-
lennidiventabenpiucheunpe-
so, è un nemico. Dobbiamo ri-
bellarci come faremmo con un
vicino che volesse diventare un
virtuosodella tromba inunaset-
timana. Se esiste un’organizza-
zionemondialedella sanità, fac-
ciamo che si muova ed impon-
ga le regole che appunto i paesi
civili si impongonodalla finedel
medioevo.Con le sanzioni adat-
te. Per esempio, il blocco delle
importazioni dalla Cina per un
periodo doppio a quello di

un’epidemia. Solo toccando il
portafogliosiportaacomportar-
si civilmente chi non sente altre
ragioni. Con uno Stato che per
tradizione trascura l’igiene, toc-
chiamolo nell’economia. Già la
robacinesenoneccelle inquali-
tà... I nostri governanti usino si-
stemi piu drastici di note diplo-
matiche e fermino i commerci
con chi non cura l’igiene. Per il
turismo, se si continua cosi, con
le chiusure per intere stagioni,
sarà peggio che perdere i visita-
tori cinesi. Riprendiamoci i turi-
sti italiani chehanno tantobiso-
gno di conoscere il loro Stato!

Radames Baldini
e.mail

MENO PASSEGGIATE

Cittadini più diligenti
Affacciandomidalla finestra,no-
to che negli ultimi giorni si sono
ridotte le persone in giro. Buon
segno.

Alessandro D.
e.mail

TUTTO MILANO

Lettere
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CLAUDIA OSMETTI

■ Sull’Amuchinaconcentra-
tac’èscrittochiaro: tenere fuo-
ri dalla portata dei bambini.
Sarà un disinfettante, sarà
l’orotrasparentediquestigior-
ni, sarà pure che ormai non
riusciamo più a farne ameno
(almeno psicologicamente):
manonè il casodi abusarneo
di usarla in ma-
niera impro-
pria. Quella di-
luita che mace-
ra 15 minuti
nell’acqua per
sterilizzare frut-
ta e verdura, a
esempio: me-
glioevitaredi re-
spirarla a pieni
polmoni. Da
quandoinLom-
bardia è scop-
piata l’emergenza Coronavi-
rus sono aumentate persino
le intossicazioni. O meglio, le
domandediaiutoper le intos-
sicazioni.Lodice ilCentroan-
tiveleni dell’ospedale Niguar-
da di Milano: in città, da un
paio di settimane, le richieste
di consulenzaconquesta spe-
cifica causale (“intossicazione
da disinfettanti”) sono lievita-

te del 65%. Quelle che riguar-
dano i bimbi più piccini, con
meno di cinque anni, addirit-
tura del 135%. Pensiamo di
proteggercidal contagio,agia-
mo in totale buonafede, e ci
ritroviamo a fare i conti con
altri dottori.
Tuttavia precisiamo: le mi-

sureprecauzionali sonosacro-
sante. Gel e disinfettanti al se-

guito. Nessuno
dice di metterli
albando.Alcon-
trario:avanti tut-
ta, ma utilizzia-
moli corretta-
mente. Leggia-
mo l’etichetta e
nonimprovvisia-
mocipiccoli chi-
mici chedosano
l’etanolo nei fu-
stini di plastica
del super. Se

non siamo ferrati in materia,
rischiamol’effettoopposto.Al-
la peggio, piuttosto che met-
terci in pericolo, conviene an-
cora il vecchio rimedio della
nonna: acqua e sapone. «C’è
chi, seguendo tutorial on-line
e ricette fai da te, prepara mi-
sceledisostanzenoncompati-
bili tradi loro», afferma ladot-
toressa Franca Davanzo del

Niguarda. Ecco, non si fa.
«Chi imbeve lemascherine di
disinfettante e poi le indossa,
inalando un elevato dosaggio
di sostanze chimiche«. Idem:
no.«C’èanchechi, e sonopur-
troppo i casi più frequenti,
riempie la casa di bottiglie di
disinfettanti commerciali o
preparati artigianalmente e li
lascia, magari in bottigliette
non etichettate, alla portata

dei bambini». Va bene la pre-
venzione, va benissimo la lot-
ta (dura) a Covid-19, ma fer-
miamociqui.Medicie ricerca-
tori, in questi giorni, sono già
sufficientemente impegnati.
«È per i bimbi che dobbia-

moprestare lamassimaatten-
zione», continua Davanzo:
«Sonolorochepossono trova-
re in casa questi contenitori
non custoditi e possono inge-
rirli accidentalmente». Una
corsa al pronto soccorso, di
questi tempi, è solo da scon-
giurare. Il Centro antiveleni
del Niguarda ha un’esperien-
za di 50 anni alle spalle, i suoi
dottori sanno perfettamente
quello che dicono. E insom-
ma, niente. Signori, tocca te-
nere gli occhi aperti due volte.
I consigli degli esperti sono
quelli del buonsenso, ma for-
se è il caso di ricordarli: non
lasciare prodotti in giro quan-
doci sonobambinipercasae,
se proprio succede il disastro,
contattare ilCentro inquestio-
ne prima di rivolgersi al 112.
Saranno i dipendenti del Ni-
guarda a valutare la situazio-
ne e a capire come è meglio
procedere. Se attivando l’am-
bulanza omeno.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Allarme del Niguarda

Disinfettanti bevuti per sbaglio
Boom di bambini intossicati
Più che raddoppiate le telefonate di consulenza al Centro antiveleni di Milano
L’esperta: «Attenzione ai gel fatti in casa, niente flaconi alla portata dei piccoli»

PASSEGGERI SCESI DEL 90%

Treni regionali, altri tagli

Flaconi di disinfettante (Ftg)

INDISPENSABILE
■ Davanti all’emergenza
Coronavirus, è indisensabile
avere a portata di mano in
casa disinfettanti liquidi o
gel igienizzanti

INCIDENTI
■ Il Centro antiveleni del Ni-
guarda segnala un pesante
incremento dei casi di richie-
ste di consulenze per intossi-
cazioni dovute ai disinfettan-
ti: dai flaconi bevuti per sba-
glio dai bambini alle ricette
sbagliate per i liquidi fai da
te

Il caso

■ DaoggiTrenord riduceulteriormente il servizio sualcu-
ne lineeneigiorni feriali.A frontediuna riduzionedell’uten-
za che ha raggiunto il 90%, in Lombardia resterà un’offerta
di circamille treni al giorno, pari al 42% delle corse previste
dall’orario regolare. La rimodulazione prevedrà il passaggio
di un trenoogni ora su 12 linee, su cui in alcune fasce orarie
è effettuato un treno ogni 30 minuti. Tra le altre saranno
interessate le lineeAsso-Seveso-MilanoCadorna;ComoLa-
go-Saronno-Milano Cadorna; Laveno-Varese-Milano Ca-
dorna eMalpensaMilanoCentrale.

LIBERTÀ ALIMENTARE
MATERIE PRIME
BIOCERTIFICATE
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